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PRONOSTICI  DELLE  STAGIONI 


INVERNO. 

L' inverno  ha  avuto  principio  la  mattina 
del  22  scorso  dicembre  alle  ore  i  1  m.  56, 
nel  punto  in  cui  il  sole  entrò  nel  tropico 
di  Capricorno.  Sarà  preceduto  da  venti 
freddi ,  e  da  giornate  turbate  e  forse  pio- 
vose, e  nel  suo  avanzamento  assai  freddo, 
per  cui  poco  o  nulla  promette  di  buono , 
relativamente  alla  sua  durata ,  come  anche 
rapporto  ai  tanto  sospirati  suoi  lucidi  in- 
tervalli. 

PRIMAVERA. 
Questa  ridente  stagione  ritornerà  a  dar 
nuova  vita  alla  terra  la  mattina  del  giorno  2i 
marzo  a  ore  2  m.  35,  all'accostarsi  del  so- 
le in  Ariete.  Alcuni  venti  freddi  ed  umidi 
ritarderanno  la  maturanza  de'  frutti  e  dei 
grani  primaticci.  Abbiam  luogo  a  sperare 
che  il  maggio  sia  per  essere  caldo  e  sereno. 

ESTATE. 

L' estiva  stagione  incomincierà  al  giun- 
gere dell'  astro  maggiore  al  primo  tropico 
del  Cancro,  cioè  il  21  giugno  a  ore  li 

ss.  * 
3  S 

te 
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m.  28.  Il  suo  principio  sarà  molestato  da 
temporali ,  ed  in  agosto  saranno  frequenti 
le  piogsric. 

AUTUNNO. 

La  stagione  della  vendemmia  ci  compen- 
serà forse  degli  incomodi  recateci  dalle  al- 
tre, giacché  la  sua  apparizione  sarà  serena 
e  seguirà  la  sera  del  23  settembre  a  ore 
2  m.  42,  allorché  il  luminoso  astro  si  sarà 
approssimato  al  segno  della  Vergine  Àstrea. 
Si  spera  che  il  settembre  sarà  più  propizio 
alla  vendemmia. 

ECLISSI 

Marzo  31.  Eclisse  parziale  di  luna  visibile  a  Mi- 
lano. —  Principio  or.  8,  m.  56  sera.  Fine  or. 
11.  m.  3  sera.  Quantità  dell'eclisse  digiti  3, 
m.  28. 

Aprile  15.  Eclisse  di  sole  invisibile  a  Milano.  — 
Congiunzione  vera  della  luna  col  sole  or.  6, 
m.  59  matt. 

Settembre  24.  Eclisse  parziale  di  luna  invisibile 
a  Milano. 

Ottobre  9.  Eclisse  parziale  di  sole  visibile  a  Mi- 
lano. —  Principio  or.  6  m.  59,  s.  23  matt. 
Nasce  il  sole  or.  6,  m.  23  matt.  Mezzo  or,  8, 
m.  17,  s.  2G  matt.  Fine  or.  9,  m.  45,  s.  29, 
matt.  Quantità  dell'eclisse  digiti  10  m.  51. 
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FESTE  MOBILI 


Setluagesima     -         -----  3i  Gennajo 

Ceneri    ----------  fi^  Febbrajo 

Doni.  I.  di  Quaresima     -    -    -    -  ai  detto 

Pasqua  di  Risurrezione         -    -  4  Aprile 

Rotazioni    -    -      -    -    -     -101112  Maggio 

Ascensione      -     -  -    -    -    -  1  3  detto 

Pentecoste  -  -  -    -    -     -     -    -     -  n 3  detto 

•SS.  Trinità  -  3o  detto 

Corpo  del  Signore  ------      3  Giugno 

Dom.  I.  d'Avvento    -         -    -    -  2,8  Novemb. 


QUATTRO  TEMPI. 

Primavera   -    -      -    *    -     -242627  Febbrajo 
Estate      -    -    -    -    -    -    -  2O  28  .29  Maggio 

Autunno  -    -  i5  17  i8Settembr. 


Inverno    -    -    -    -    -    *    -    161718  Dicembr. 
NUMERI  DELL'ANNO. 

Numero  d'  Oro  -  --    --    --    --    --  5 

Ciclo  <  5olare 8 
(  .Lunare  -    --    -     -     -    -    -    -    -  o 

Epatta     -    --    --  --------14 

Indizione  Romana   -   -     -    --    --    --  5 

Lettera  Dominicale      -    --    --    -     -    -  c 

Lettera  Martirol.    -    --    --    --    -  -p 

Il  Sole  con  i  suoi  Pianeti. 

Sole  Terra  Giunone  Giove 

Mercurio      Marte  Cerere  Saturno 

Venero  Vesta  Pallade  Urano 


Gennaro  ha  giorni  31  la  luna  30. 

Undecima  mese  astronomico,  piimo  civile, 
terzo  militare  o  camerale, 

Sole  in  Aquario  il  20  or.  3  m.  18  matt. 

^fF  1  Yen.  la  Circondi,  di  N.  S.  G.  G 
ottavo  giorno  dopo  la  gloriosa  sua 
nascita,  secondo  il  rito  Ebraico.  In 
questa  dolorosa  cerimonia  egli  ebbe  il 
nome  di  Gesù,  che  vuol  dire  Salva- 
tore. Indulg.  plen.  in  Duomo.  Nelle 
Chiese  Parrocchiali  messa  solenne  e 
verso  sera  in  tutte  le  Chiese  si  canta 
il  Veni  Creator  e  dopo  si  dà  la  bened. 
11  Vangelo  di  questa  prima  Solennità  fa 
menzione,  che  essendo  decorsi  gli  otto  gior- 
ni dopo  la  gloriosa  nascita  di  Gesù  Bam- 
bino, venne  circonciso,  come  era  prescritto 
dalla  legge  Ebraica ,  e  gli  fu  imposto  Y  a- 
dorabile  nome  Santissimo  di  Gesù.  — •  Gesù 
Cristo  incominciando  oggi  ¥  uffizio  di  Re- 
dentore nello  spargere  le  primizie  del  suo 
preziosissimo  sangue,  ci  impegna  a  con- 
sacrarci a  lui  con  una  nuova  obblazione 
neh' incominciamento  dell'anno,  ad  adorarlo 
come  principio,  e  fine  della  nostra  vita. 
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Tutte  le  feste  alle  ore  40  matt.  Messa 
e  bened.  a  ss.  Giacomo  e  Filippo,  a 
s.  Marino,  a  s.  Giovanni  Domnar.  a 
s.  Gervaso,  a  s.  Giorgio,  ed  a  Cane- 
panova  ;  alle  ore  44,  alla  Cattedrale, 
a  s.  Michele,  a  s.  Teodoro,  al  Carmi- 
ne ,  a  s.  Francesco  ,  a  s.  Primo  a  s- 
Luca,  al  Gesù,  ed  a  s.  Maria  in  Bet- 
tlem,  ed  al  dopo  pranzo  bened.  a  Ca- 
nepanova,  al  Gesù,  a  s.  Salvatore,  s. 
Lanfranco ,  ed  a  s.  Pietro,  in  Verzolo. 

Tutti  i  Venerdì  in  aurora  bened.  a  Ca- 
nepanova  all'  Altare  del  ss.  Crocifisso, 
alle  ore  il  a  s.  Francesco  all'  Altare 
di  s.  Francesco  da  Paola  ,  ed  al  Car- 
mine per  la  B.  V.  Addolorata:  alla 
sera  bened.  a  s.  Teodoro,  al  Gesù  pel 
sacro  cuore,  a  s.  Primo,  ed  a  s.  Mi- 
chele air  Altare  della  B.  V.  Addolorata, 
alla  Cattedrale,  a  ss.  Giacomo  e  Fi- 
lippo, a  ss.  Maria  in  Bettlem ,  ed  al 
Carmine  all'  Altare  del  ss.  Crocifisso, 
come  pure  a  s.  Gcrvaso  col  Legno 
della  Santa  Croce. 

Il  primo  Venerdì  d'  ogni  mese  Via  Cru- 
cis a  s.  Michele  ed  a  s.  Primo. 

In  s.  Pietro  in  Verzolo  tutti  i  Venerdì 
in  aurora ,  ufficio  con  messa  cant.  e 
bened.  pei  defunti  della  Parrocchia. 
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Al  Carmine  tutti  i  giorni  verso  le  ore 
Ai.  \  fl  bened.,  ed  alla  sera  si  recitano 
le  Orazioni  al  Crocifìsso  di  s.  Rocco. 
A  s.  Michele,  a  s.  Luca,  a  s.  Primo, 
a  s.  Francesco,  a  s.  Teodoro,  a  ss. 
Giacomo  e  Filippo,  ed  al  Gesù  quando 
non  vi  è  la  bened.  si  recita  1'  orazio- 
ne Vespertina ,  come  pure  a  s.  Pie- 
tro in  Verzolo. 
Per  tutte  le  Chiese  Parrocchiali,  nelle 
quali  si  pratica  il  divoto  esercizio  del- 
l' orazione  Vespertina  furono  concesse 
da  S.  S.  Gregorio  XVI  4.°  Indulg.  di 
7  anni  e  7  quarantene  per  ciascuna 
volta  che  vi  si  interviene.  2.°  Indulg. 
plen.  una  volta  al  mese  in  un  giorno 
da  scegliersi  a  piacere  a  chi  nel  mese 
per  15  sere  almeno  sarà  intervenuto 
alla  detta  orazione,  purché  confessato 
e  comunic.  faccia  una  visita  alla  sua 
chiesa  parrocch.,  e  ivi  preghi  secon- 
do la  mente  del  Sommo  Pontefice 
Nella  Cattedrale  tutti  i  primi  giorni  del 
mese  in  aurora  vi  è  l'Esercizio  divoto 
della  Buona  morte  con  breve  discorso. 
Lun.  pieri.  or.  3  m.  5  sera  Venere  pro- 
pende a  dar  aria  mite ,    ma  Herscell 
vuole  acqua  e  neve.  2  il  44. 
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F  2  Sab.  s.  Defendente  mart. 

Tutti  i  Sabati  matt.  alle  ore  \i  bened. 
a  s.  Francesco  all'  Altare  della  Imma- 
colata, ed  alle  ore  di.  d/2  al  Carmi- 
ne: alla  sera  bened.  al  Gesù  all' altare 
della  B.  V.  del  Rosario,  a  s.  Marino 
per  la  B.  V.  del  buon  Consiglio,  a  s. 
Gervaso  all'Altare  della  B.  V.  delle 
grazie,  a  s.  Giovanni  Domnar.  per  la 
B.  V.  di  Caravaggio,  ed  a  s.  Luca 
all'  altare  della  Visitazione. 
tf+  F  3  Dom.  i  del  mese  ,  s.  Antero  Pp.  m. 

Il  Vangelo  di  questa  prima  Domenica 
parla,  che  morto  Erode  S.  Giuseppe  avvi- 
sato da  un'  Angelo  si  ritirò  con  Gesù  e 
Maria  in  Nazaret  di  Galilea ,  affinchè  si 
adempisse  la  predizione  dei  Profeti  che  sa- 
rebbe chiamato  Nazareno.  —  Comandando 
Dio  a  s.  Giuseppe  di  ritirarsi  non  nella 
Giudea  ma  nella  Galilea,  fa  vedere,  che 
possiamo  qualche  volta ,  senza  separarci 
dalla  giusta  sommissione,  che  gli  dobbiamo, 
seguire  le  regole  suggerite  dalla  prudenza, 
allorché  non  sono  esse  opposte  agli  ordini 
della  sua  condotta. 

La  prima  Domenica  di  ogni  mese  alla 
mattina  messa  cant.  process.  e  bened, 
a  s.  Michele  ed  a  s.  Primo  :  al  dopo 
4* 
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pranzo  a  s.  Teodoro  si  fa  la  Via 
Crucis  con  bened. 
In  s.  Francesco  incomincia  il  triduo  ad 
onore  de'  ss.  Re  Magi. 

Orazione  a  s.  Francesco. 

F  4  Lun.  s.  Tito  Ycsc.  di  Candia. 

Tutti  i  Lunedì  al  Carmine  ufficio  in  au- 
rora all'  altare  del  ss.  Crocifisso  di  s. 
Rocco  per  le  anime  de'  giustiziati  e 
bened.  A  s.  Francesco  bened.  alle  ore 
1  K  all'  altare  della  Immacolata  ed  alla 
sera  a  s.  Gio.  Domnar.  pei  divoti  di 
s.  Andrea  Avellino. 

F  5  Mart.  s.  Telesforo  Papa  mart 

Tutti  i  Martedì,  bened.  ad  onore  di  s. 
Antonio  da  Padova  ,  in  aurora  nella 
Cattedrale,  alle  ore  11  a  s.  France- 
sco ed  alla  sera  a  ss.  Giac.  e  Filippo, 
come  pure  al  Carmine  alle  ore  di. 4/2 
per  gli  ss.  Angeli  Custodi. 

^j-F  6  Mere.  /'  Epifania,  ossia  manifestaz. 
di  N.  S.  G.  C.  ai  Gentili  nell'adora- 
zione dei  Magi,  nel  suo  Battesimo , 
c  nell'  occasione  del  miracolo  operato 
alle  nozze  di  Cana  Città  di  Galilea,  di 
convertire  Y  acqua  in  vino,  dei  quali 
la  Chiesa  ne  celebra  oggi  la  memoria. 
Dagli  antichi  Cristiani  era  questa  chia- 
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mata  la  prima  Pasqua  dell'  anno.  Indili, 
plen.  nella  Cattedrale  all' altare  del  ss. 
Suffragio  coli'  esposiz.  del  ss.  Sacram. 
per  le  40  ore ,  festa  a  s.  Francesco , 
al  Gesù,  a  s.  Gio.  Domnar.,  a  s.  Teo- 
doro, ed  a  s.  Luca  con  messa  cant.  9 
Vesp.  e  benediz. 
11  Vangelo  odierno  ci  insegna  che  Iddio 
manifestò  ai  Magi  che  venivano  dall'  Orien- 
te la  venuta  di  G.  C.  a  questo  mondo  col- 
1'  apparizione  della  Stella  5  e  giunti  alla  di 
lui  capanna,  si  prostrarono,  gli  apersero  i 
loro  tesori ,  e  gli  offrirono  in  dono  oro  , 
incenso,  e  mirra,  riconoscendolo  con  questi 
doni  per  vero  Dio,  per  vero  Re,  per  vero 
Uomo.  —  Manifestossi  a  noi  pure,  affin- 
chè gli  offriamo  il  triplice  tributo  dell'amo- 
re, della  preghiera ,  e  della  mortificazione. 
Tutti  i  Mercoledì  matt.  bened.  al  Car- 
mine all'  Altare  della  B.  V. ,  ed  alla 
sera  a  s.  Teodoro,  ed  a  s.  Luca  al- 
l' Altare  di  s.  Gaetano. 
7  Giov.  la  Gristoforia ,  cioè  il  ritorno 
di  Gesù   bambino   dall'  Egitto  nella 
Giudea,  e  s.  Crispino  Vesc.  di  Pavia  , 
corpo  in  Duomo. 
Tutti  i  Giovedì  mattina  bened.  al  Car- 
mine, ed  a  s.  Primo:  alla  sera  a  s. 
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Marino   all'Altare  di  s.  Gaetano ,  ed 
a  Canepanova  pei  divoti  di  s.  Luigi. 

8  Yen.  s.  Massimo  Vescovo  di  Pavia 
corpo  in  s.  Luca. 

In  s.  Michele,  ed  al  Carmine  incomincia 
la  novena  di  s.  Antonio  Abate  con 
bened.  alla  sera. 

9  Sab.  s.  Marcello  Vesc. 

Ult.  qu.  or.  7  m.  9  sera.   Tempo  torbido 

con  arie  fredde.  Ah  26  41. 
+}+F  40  Dom.  2  del  mese,  s.  Paolo  I.  Ere- 
mita, visse  70  anni  nei  deserti  della 
Tebaide  e  morì  nel  341. 

Riferisce  oggi  il  Vangelo  che  giunto  G. 
C.  all'  età  di  anni  dodici  andò  co'  suoi  pa- 
renti in  Gerusalemme  per  celebrarvi  i  gior- 
ni solenni;  passati  i  quali  ivi  si  fermò 
senza  che  i  di  lui  parenti  se  ne  accorges- 
sero ;  e  dopo  di  averlo  cercato  per  tre 
giorni  continui,  lo  trovarono  nel  tempio  a 
disputare  coi  dottori  della  legge.  Occupia- 
moci ancora  noi  nelle  cose  di  Dio,  e  del- 
l'eterna  "salute,  e  sopprattutto  guardiamoci 
dal  perdere  la  grazia  eli  Dio  col  peccato 
mortale. 

La  seconda  Domenica  di  ogni  mese  al 
dopo  pranzo  processione  della  B.  V. 
e  benediz.  al  Carmine. 

Oratone  al  Carmine. 
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11  Lun.  s.  Onorata  verg.  Pavese,  nella 
Cattedfr.  si  espone  il  eli  lei  saero  corpo. 

12  Marte  s.  Satiro  raart. 

In  s.  Gio.  Domnar.  ed  alli  ss.  Giacomo 
e  Filippo  incomincia  il  triduo  ad  ono- 
re di  s.  Maoro  Abate,  come  pure  a  s. 
Pietro  in  Verzolo. 

13  Mere,  s.  Leonzio  Vesc. 

14  Giov.  li  ss.  Felice  Prete,  ed  Ilario  V. 
In  s.  Mal  ia  in  Belteleni,  s'  incomincia  il 

triduo  ad  onore  di  S.  Antonio  Abate. 

1  5  Ven.  s.  Maoro  Abate,  festa  alli  ss.  Gia- 
como e  Filippo  ed  a  s.  Gio.  Domnar. 
%  con  messa  cani.,  vesp.  e  bened. ,  nel 
Carmine  dalla  Confrater.  di  s.  Rocco, 
a  s.  Salvatore  ed  a  s.  Pietro  in  Ver- 
zolo con  messa  cantata  ed  esposiz.  delia 
s.  Reliq.,  ed  alìe  ore  4  pomer.  bened 

Nella  Chiesa  di  Canepanova  s' incomincia 
la  novena  ad  onore  di  s.  Sebastiano 
con  bened.  alla  sera. 

10  Sab.  s.  Marcello  Papa  mart. 
♦J>F  11  Dom.  3  del  mese,  il  ss.  Nome  di 
Gesù,  festa  alla  sua  chiesa  titól. ,  ed 
a  s.  Luca  con  messa  cantata  e  bened. 
alla  sera,  e  s.  Antonio  Ab.  festa  a  s. 
Michele,  a  s.  Maria  in  Betlem,  a  s. 
Pietro  in  Verzolo,  ed  al  Carmine  con 
messa  cant.  e  ben.  e  si  benedicono  i 
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bestiami,  ed  a  Canepanova  per  la  Pia 
Adunanza  de'  Fabbro-Fcrraj. 
Narra  il  Vangelo  di  questa  Domenica  del 
primo  miracolo  operato  da  G.  C.  quando 
cangiò  1'  acqua  in  vino  alle  nozze  di  Cana 
Galilea,  ove  era  stato  invitato  con  sua  Ma- 
dre ,  ed  i  suoi  discepoli.  —  G.  G.  volle 
onorare  colla  sua  presenza  le  nozze  ad  og- 
getto di  conferire  una  benedizione  ed  una 
dignità  all'  unione  matrimoniale  che  lo  stes- 
so Dio  avea  fino  dal  cominciare  degli  no- 
mini istituita.  Coloro  die  un  tale  stato  in- 
traprendono devono  dall'  intervento  di  Cri- 
sto alle  suddette  nozze  essere  ammaestrati 
dover  eglino  parimenti  invitarlo  alle  loro 
affinchè  le  benedica. 

Oggi  chi  assiste  alla  messa  solenne  con- 
fessato e  comunic.  acquista  Ind.  plen, 
applic.  anche  alle  anime  del  Purgat. 
La  terza  Domenica  di  ogni  mese  alla 
matt.  messa  cant.  process.  e  bened.  alla 
Cattedrale  ,  a  s.  Teodoro,  al  Carmine, 
a  s.  Francesco,  a  s.  Maria  in  Bettlem 
ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo  :  al  dopo 
pranzo  nella  Chiesa  del  Carmine  ed  a 
s.  Teodoro  si  fa  la  Vìa  Crttcis,  e 
dopo  si  dà  la  bened.  col  ss.  Sacram. 
In  s.  Marino  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Sebastiano. 
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Dimani  si  celebra  Y  Ufficio  a  suffragio  dei 
Defunti  di  detta  Pia  Adunanza. 
Orazione  a  s.  Francesco. 
Lun.  mi.  di  gennajo  or.  1  mi  42  malt. 
Venti  freddi  con  pioggie.  20  66  89. 
18  Lun.  la  Cattedra  di   s.   Pietro,  la 
Chiesa  celebra  questa  solennità  in  me- 
moria di  quando  il  s.  Apostolo  dopo 
aver  governata  la  Chiesa  per  7  anni 
in  Antiochia,  passò  a  stabilirla  in  Ro- 
ma T  anno  42  di  Cristo ,  e  s.  Obe- 
diano.  Yesc.  di  Pavia. 
49  Mart.  s.  Bassano  Vesc.  di  Lodi. 

20  Mere,  li  ss.  Fabiano  e  Sebastiano  m. 
festa  nella  Cattedrale,  ove  si  espone 
un  braccio  di  s.  Sebastiano,  ed  a  s. 
Marino  con  messa  cant.  e  benediz. 

21  Giov.  s.  Epifanio  Yesc.  di  Pavia  9 
festa  a  s.  Francesco  con  messa  cant. 
e  bened.  alla  sera,  ove  si  conserva  il 
di  lui  sacro  corpo,  e  s.  Agnese  verg. 
e  mart.  festa  con  Ind.  pi.  a  s.  Teodoro. 

22  Ven.  li  ss.  Yincenzo,  ed  Anastasio  m. 

23  Sab.  lo  Sposalizio  di  M.  V.  con  s. 
Giuseppe,  festa  a  s.  Gio.  Domnar.  con 
messa  cantata,  vesp.  e  bened.,  s.  Rai- 
mondo da  Pennafort  Conf.  e  s.  Eme- 
renziana  verg.  e  mart 
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In  s.  Teodoro  alla  sera  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  s.  Policarpo. 

PrÌ7?z.  qu,  or.  4  ?n.  42  sera.  Proseguono 
venti  freddi  a  disturbarci  con  V  umido. 
+J+F  24  Dom.  4  del  mese ,  s.  Timoteo  V. 

Ricorda  il  Vangelo  due  miracoli  operati 
da  G.  C.  guarisce  un  lebbroso,  od  il  servo 
di  un  Centurione.  —  La  fede  piena  di 
umiltà;,  e  di  confidenza,  che  venne  riscon- 
trata, ed  ammirata  nel  Centurione  ci  inse- 
gna al  vivo  di  quali  disposizioni  debbano 
essere  animate  le  nostre  preghiere. 

La  quarta  Domenica  di  ogni  mese  nel- 
le chiese  di  s.  Francesco,  s.  Maria  in 
Betlem ,  s.  Lanfranco  ed  in  s.  Pietro 
in  Verzolo  si  fa  la   Via   Crucis ,  e 
dopo  si  dà  la  benediz. 
Nella  chiesa  di  Canepanova  si  celebra  la 
festa  di  s.  Sebastiano  con  esposizione 
d'  un  braccio  di  detto   Santo ,  messa 
cantata  alle  ore  \\.  4/2  con  musica , 
ed  alla  sera  vespero  e  bened. 
Dimani  ufficio  generale   a  suffragio  dei 
defunti  Confratelli  e  benefattori  della 
chiesa  con  benediz.  alla  sera. 
Nella  chiesa  de'  ss.  Primo   e  Feliciano 
incomincia  la  Novena  ad  onore  della 
Purificazione  di  Maria  Vergine. 
Orazione  a  s.  Marino. 
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25  Lun.  la  conversione  di  s.  Paolo. 

26  Mart.  s.  Policarpo  Vcsc.  discepolo  di 
s.  Giov.  Evang.  e  martir.  a  Smirne 
nel  467,  festa  con  Indulg.  plenaria  a 
s.  Teodoro  con  1'  esposiz.  del  Capo  di 
esso  Santo  P  messa  cantata  e  bened. 
alla  sera ,  e  s.  Paola  vedova  matrona 
romana. 

Questa  sera  a  s.  Francesco  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  s.  Francesco  di 
Sales. 

27  Mere.  s.  Giovanni  Crisostomo  Vesc. 
e  Dottore  di  s.  Chiesa. 

28  Giov.  s.  Giuliano  Vesc. 

29  Ven.  s.  Francesco  di  Sales  Vesc.  fe- 
sta a  s.  Francesco,  ed  a  s.  Giorgio 
con  Indulg.  plen. ,  messa  cant.  e  fae- 
nediz.  alla  sera. 

50  Sab.  s.  Armentario  Vesc.  di  Pavia  > 

corpo  in  Duomo. 
+|>F  31  Dom.  di  Setluagesima ,   e  5  del 

mese  9  s.   Pietro  Nolasco  Conf.  e  s. 

Giulio  Prete. 
Parla  il  Vangelo  di  questa  Domenica  della 
Parabola  degli  operaj,  i  quali  chiamati  dal 
Padrone  a  lavorare  nella  sua  vigna  in  di- 
verse ore  del  giorno  ebbero  tutti  un'  egua- 
le mercede.  —  La  mistica  vigna,   è  la 
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chiesa  Cattolica,  ove  Iddio  chiama  gli  uo- 
mini indistintamente  3  perchè  si  meritino 
con  una  santa  vita  la  beata  ricompensa , 
che  loro  promette:  affrettiamoci  dunque  ad 
entrarvi  con  promessa  costante  di  fare 
opere  buone. 

L'  ultimo  giorno  di  ogni  mese  nella  chie- 
sa de' ss.  Primo  e  Feliciano  in  aurora 
vi  è  il  divoto  Esercizio  della  Buona 
Morte  con  breve  discorso ,  messa  e 
bened. 

A  chi  nella  detta  chiesa  frequenterà  que- 
sto Pio  Esercizio  S.  S.  Gregorio  XVI 
sotto  questo  giorno  6  agosto  4838  ha 
concesso  per  ciascuna  volta  Y  indulg. 
di  7  anni  e  7  quarantene;  e  quattro 
volte  all'anno  Y indulg.  plen.  in  quat- 
tro giorni  di  libera  scelta,  nei  quali 
confessato  e  comunicato ,  ed  essendo 
intervenuto  almeno  per  due  volte  al 
detto  Esercizio,  visiterà  qualche  chie- 
sa o  pubblico  oratorio,  ivi  pregando 
secondo  la  mente  di  Sua  Santità. 

Orazione  a  s.  Marmo. 

Lun.  plen.  or.  8  m.  51  sera.   Pare  che 
questa  fase  possa  essere  variabile,  2  24. 
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Febbraio  ha  giorni  28  la  luna  29. 

Duodecimo  mese  astronomico  ,  secondo  ci- 
vile^  quarto  militare  o  camerale. 

^^5o/e  in  pesci  il  19  or.  5  m.  58  matt. 

^  A  Lun.  s.  Ignazio  Vesc.  e  mart. 
-  +f+F  2  Mart.  'Purificazione  di  Maria 
Vergine,  vale  a  dire  la  presentazione 
di  Gesù  bambino  al  Tempio  di  Gero- 
solima  40  giorni  dopo  la  sua  nascita, 
secondo  la  prescrizione  della  legge 
Ebraica. 

Festa  con  indulg.  pìen.  al  Carmine  a  s. 
Primo ,  ed  a  s.  Teresa  con  benediz. 
alla  sera. 

Nelle  chiese  Parrocchiali  avanti  la  messa 
solenne  si  fa  la  processione  con  le 
candele  benedette. 
3  Mere.  s.  Biagio  Yesc.  e  mart.,  festa 
a  s.  Primo  con  messa  cant.  e  bened. 
alla  sera,  come  pure  a  s.  Gio.  Domn. 
ove  riposa  il  suo  corpo:  e  s.  Aurelia- 
no Vesc.  e  mart.  corpo  in  Duomo. 

Questa  mattina  in  tutte  le  chiese  si  be- 
nedice la  gola  per  intercessione  di 
Maria  V.  e  s.  Biagio ,  con  le  candele 
benedette  jeri. 
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4  Giov.  s.  Andrea  Corsini  Vose. 

5  Yen.  s.  Agata  verg.  e  mart.  festa  a 
s.  Luca  con  messa  cant.  vespero,  be- 
nediz.  ed  esposiz.  della  s.  reliquia  e 
bened.  alla  sera  a  s.  Teodoro. 

Al  Gesù  incomincia  il  triduo  ad  onore 
di  s.  Invenzio. 
C  Sab.  s.  Dorotea  verg.  e  mart. 
+{+F  7  Doni,  di  Sessagesima,  e  i  del  mese, 
s.  Romualdo  Abate. 
11  Vangelo  d'  oggi  ricorda  la  parabola 
della  semente  caduta  parte  sulla  strada, 
parte  sulle  pietre ,  parte  fra  le  spine  y  e 
parte  in  buon  terreno;   la  qual  semente 
significa  la  parola  di  Dio,  che  produce  il 
suo  frutto  a  misura  delle  disposizioni,  che 
trova  in  chi  l'ascolta.  —  Beati  quei  Cri- 
stiani ,  che  ascoltano  colle  dovute  dispo- 
sizioni la  parola  di  Dio,  e  mettono  in  pra- 
tica le  verità,  che  ascoltano  dai  Ministri  del 
Signore,  o  che  leggono  sui  libri  di  pietà. 
Orazione  al  Gesù. 

8  Lun.  s.  Invenzio  Vesc.  di  Pavia,  fe- 
sta al  Gesù  con  messa  cantata  e  ben, 
alla  sera,  ove  si  espone  il  suo  sacro 
corpo,  e  s.  Marina  verg.,  a  s.  Luca 
si  espone  il  capo  di  detta  santa. 
Tilt.  qa.  or.  2  m.  4  sera.  Giove  farà  sof- 
fiare venti  ìinpetnosi.  5  68  73. 
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9  Mart.  s.  Apollonia  verg.  e  martire  "9  fé* 
sta  a  s.  Primo. 

40  Mere.  s.  Scolastica  verg. ,  sorella  di 
s.  Benedetto. 

44  Giov.  li  BB.  7  Fondat.  Serviti,  festa 
a  s.  Primo  con  Ind.  plenar. ,  messa 
cantata  e  benediz,  alla  sera. 

Oggi  nella  chiesa  di  s.  Gio.  Domnar.  si 
celebra  1'  ufficio  a  suffragio  dei  defunti 
della  Compagnia  dei  Falegnami. 

A  s.  Primo  al  dopo  pranzo  vi  è  Y  esposiz. 
del  ss.  Sacram.  con  discorso  e  bened. 

42  Yen.  s.  Alda  Eremita ,  corpo  in  s. 
Michele  sotto  V  Altare  maggiore. 

Oggi  incominciano  li  7  Venerdì  ad  ono- 
so  di  M.  V.  Addolorata  nella  chiesa 
di  Canepanova  con  benediz.  mattina 
e  sera,  a  s.  Gervaso  in  aurora  con 
bened.  anche  alla  sera:  a  s.  Michele 
con  benediz,  alle  ore  44  mattina  ed 
alla  sera  :  a  s.  Primo  con  indul.  plen. 
esposiz.  del  ss.  Sacram.  dalle  ore  8 
alle  44,  e  bened.  alla  mattina,  ed 
alla  sera  dopo  la  Via  Crucis ,  non 
che  a  s.  Francesco  con  Via  Crucis, 
e  bened.  alla  sera,  ed  al  Carmine  al- 
V  Alt.  del  Crocifisso  di  s.  Rocco. 

A  s.  Francesco  esposiz,  ecc.  come  sopra. 
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43  Sab.  s.  Gregorio  IL  Papa. 
A  s.  Teodoro  esposiz.  ecc.  come  sopra. 
«tj+F  44  Dom.  di  Qninquag.,  e  2  del  mese, 
s.  Elencatilo  Arcivescovo  di  Ravenna , 
corpo  in  s.  Michele  sotto  L'  Alt.  mag- 
giore, e  s.  Valentino  prete  \  il  di  cui 
capo  si  espone  nella  chiesa  di  s.  Luca. 
Narra  l'odierno  Vangelo,   che  andando 
G.  C.  a  Gerusalemme,  predice  a'  suoi  di- 
scepoli i  patimenti,  che  ivi  dovea  soffrire. 
Avvicinandosi  poi  a  Gerico  restituisce  la  vi- 
sta ad  un  cieco  che  ad  alta  voce  gli  avea 
dimandata  questa  grazia  3  ad  onta  che  la 
turba,  che  seguiva  il  divin  Maestro  si  sfor- 
zasse di  farlo  tacere.  —  Facciamoci  supe- 
riori ai  rispetti  umani  :  giudichino  pure  gli 
uomini,  socondo  che  a  loro  pare,  noi  ope< 
riamo  sempre  secondo  la  dottrina  di  G.  C. 
sulla  quale  soltanto  saremo  giudicati. 
Al  Carmine ,  ed  a  s.  Maria  in  Bettlem 
esposiz.  ecc.  come  sopra. 
Orazione  a  Canep anova. 

45  Lun.  li  ss.  Faustino  e  Giovita  mart. 
A  s.  Michele  esposiz.  ecc.  come  sopra. 

Lun.  nu.  di  febbrajo  or.  \\  m.  49  mait. 
Venti  freddi  che  apportano  pioggia  o 
neve.  43  51  63. 

46  Mart.  s.  Giuliano  mart. 
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Nella  Cattedr.  esposiz.  ecc.  come  sopra, 

In  s.  Pietro  in  Verzolo  ufficio ,  messa 
cant.  e  ben.  pei  defunti  della  Parroc. 

Termina  il  Carnovale.  Alle  ore  42  fran- 
cesi di  sera  incomincia  il  sagratissimo 
digiuno  della  Quaresima. 

\1  Mere,  le  Ceneri,  s.  Secondiano  m. 

Tutti  i  mercoledì  di  Quaresima  alla  sera 
bened.  a  s.  Primo. 

-18  Giov.  s.  Innocenzo  Vesc,  di  Pavia. 

Tutti  i  Giovedì  di  Quaresima  bened.  alla 
sera  nella  Cattedr.  air  Altare  del  suffr. 

49  Yen.  s.  Gabino  prete  e  mart. 

Tutti  i  Venerdì  di  Quaresima  Via  Crucis 
e  bened.  a  s.  Michele,  a  s.  Teodoro, 
a  s.  Maria  in  Bettlem,  a  s.  Pietro  in 
Verzolo,  ed  a  s.  Lanfranco,  ed  al  Car- 
mine dopo  la  Via  Crucis  bened.  col 
legno  della  s.  ■»$*■  A  s.  Luca  officio  in 
aurora  per  i  fedeli  defunti. 

20  Sab.  s.  Elcuterio  Vesc.  e  mart. 

Oggi  incomincia  il  triduo  ad  onore  di 
s.  Margarita  da  Cortona  alla  sera  nella 
di  lei  chiesa  titolare. 
^•F  21  Dom.  \  di  Quaresima ,   e  3  del 
mese,  s.  Vitali na  verg. 

Parla  il  Vangelo  del  ritiro  di  G.  C.  nel 
deserto,  dove  digiunò  AO  giorni,  ed  altret- 


24  FEBBRAJO 
tante  notti,  e  riportò  trionfo  dal  demonio, 
che  osò  tentarlo  per  ben  tre  volte.  —  Con 
ciò  volle  G.  G  dimostrare  che  il  digiuno  , 
e  la  mortificazione  sono  le  armi  possenti 
per  abbattere  le  tentazioni 

Tutte  le  Domeniche  di  Quaresima  pre- 
dica al  dopo  pranzo  a  s.   Maria  in 
Bettlem,  a  s.  Lanfranco,  ed  a  s.  Pie- 
tro in  Verzolo.  L 
Orazione  a  s.  Michele. 

22  Lun.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  An- 
tiochia. 

Prim.  (/zi.  or.  4  m.  22  rnatt.  Anche  que- 
sta fase  continua  ad  essere  molesta. 

23  Mart.  s.  Margherita  da  Cortona,  fe- 
sta nella  sua  chiesa  titol. 

24  Mere.  Ternp.  s.  Mattia  Ap.  e  s.  Fla- 
viano  mart. 

25  Giov.  s.  Felice  Papa. 

26  Ven.  Temp.  s.  Alessandro  Vesc. 

27  Sab.    Temp.  li  ss.  Felice  e  Fortu- 
nato mart. 

t|+F  28  Dom.  2  di  Quares.  e  A  del  ?nesey 
la  traslaz.  di  s.  Agostino  dalla  Sarde- 
degna  in  Pavia,  seguita  T  anno  723, 
s.  Romano  Àbb.  e  s.  Cereale  mart.  il 
di  cui  capo  si  conserva  in  Duomo. 
Nel  Vangelo  odierno  si  legge  la  trasfi- 
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gurazione  di  G.  G.  sul  monte  taborre  alla 
presenza  dei  tre  Apostoli  Pietro ,  Giacomo 
e  Giovanni ,  dove  comparvero  Mosè  ed 
Elia  che  parlavano  con  G.  C.,  indi  si  sentì 
la  voce  dell'  Eterno  Padre  che  diceva:  Quc- 
st'  è  il  mio  figliuolo  diletto ,  in  cui  ho  po- 
sto tutta  la  mia  compiacenza,  Lui  ascoltate, 
—  Neil'  ammirare  questo  mistero  di  conso- 
lazione per  gli  Apostoli ,  solleviamo  le  no- 
stre speranze  neh'  impetrare  dal  Signore  ad 
impegnarci  a  lavorare  unicamente  per  quel- 
la beata  eternità,  che  ci  ha  Egli  promesso 
nel  Cielo. 

Orazione  a  s.  Luca. 

Marzo  ha  giorni  31  la  luna  30. 

Primo  mese  astronomico,  terzo  civile,  quin- 
to militare  o  camerale. 

Sole  in  Ariete  il  ni  or.  5  ni,  55  malt. 

4  Lun.  li  ss.  Ermete  ed  Adriano  mai  t. 

2  Mark  s.  Simplicio  Papa. 

Ltin.  pien.  or.  3  m.  32  malt.  Stante  che 
si  avrà  pochi  giorni  di  sole,  così  avre- 
mo anche  poca  brina.  -19  36  44. 

3  Mere,  li  ss.  Marino,  Asterio  e  Cleo- 
nico  martiri. 

4  Giov.  s.  Lucio  Papa  mark 
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5  Ven.  le  ss.  Piaghe  di  N«  S.  G.  C, 
e  s.  Marziano  Vesc.  e  mart. 

6  Sab.  s.  Massimo  Vesc.  e  mart. 

+f+F  7  Dom.  3  di  Quares.  e  i  del  mese, 
s.  Tommaso  (T  Acquino 
11  Vangelo  d5  oggi  parla  del  miracolo 
operato  da  G.  G.  allorquando  scacciò  il  de- 
monio da  un  uomo  che  per  opra  diabolica 
era  divenuto  muto,  c  della  risposta  ^  che 
diede  lo  stesso  G.  C.  alle  turbe,  che  attri- 
buivano questo  miracolo  a  Belzebub  prin- 
cipe de'  demonj.  —  Gesù  Cristo  nel  met- 
tere in  fuga  il  demonio  per  cui  restava 
senza  uso  della  parola  queir  uomo  infelice, 
ha  voluto  farci  conoscere  uno  dei  tristissi- 
mi effetti ,  cui  suol  produrre  neir  anima 
nostra  il  peccato. 
Orazione  a  s.  Luca. 

8  Lun.  s.  Litifredo  Vesc.  di  Pavia. 
J&9  Mari.  s.  Francesca  Romana. 
40  Mere,  li  ss.  40  Martiri. 
Nelle  chiese  di  s.  Michele,  ss.  Giacomo  e 
Filippo ,  s.  Gervaso  e  di  Canepanova 
alle  ore  6  pomerid.   s'  incomincia  la 
Novena  ad  onore  di  s.  Giuseppe,  ed 
a  s.  Gio.  Domnarum  mattina  e  sera. 
In  s.  Primo  si  celebra  1'  Ufficio  per  i 
Defunti  della  Parrocchia. 
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UH.  qu.  or.  5  m.  4  malt.  Tempo  varia- 
bile ayrassi  in  questa  fase.  4  25  39. 
44  Giov.  li  ss.  Eracleo  e  comp.  mart. 
Nella  Cattedrale  ali*  Altare  del  Suffragio 
Ufficio  per  tutti  i  fedeli  Defunti. 

42  Ven.  s>  Gregorio  Magno  Papa  e  Dot- 
tore di  &  Chiesa. 

43  Sab.  s.  Eufrasia  verg.,  e  s.  Macedo- 
nio Prete. 

+£F  44  Dom.  4  di  Quares.  e  2  del  mese, 
s.  Matilde  Regina. 
Ricorda  il  Vangelo  odierno  la  prodigiosa 
moltiplicazione  di  cinque  pani,  e  due  pe- 
sci con  cui  G.  C.  satollò  quasi  5000  per- 
sone. —  G.  C.  nutrì  con  questo  miracolo 
il  suo  popolo  dopo  averlo  pasciuto  colla 
sua  parola,  e  restituita  la  sanità  agli  in- 
fermi, volendo  con  ciò  farci  comprendere, 
che  per  ricevere  1'  alimento  del  suo  Santis- 
simo Corpo,  è  d'uopo  essersi  pria  pasciuti 
della  divina  parola,  ed  essere  risanati  dal 
peccato. 

Questa  mattina  dopo  il  mattutino  nello 
Scurolo  della  Cattedrale  si  benedice  il 
pane,  e  si  distribuisce  per  divozione 
in  memoria  del  miracolo  fatto  da  G. 
C.  S.  N.  in  moltiplicare  il  pane,  ed  i 
pesci  presentatigli  dal  fanciullo  Galileo. 
Orazione  a  s.  Gio.  Domnar. 
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15  Luti.  s.  Zaccaria  Profeta. 

In  s.  Michele  si  celebra  Y  Ufficio  per 

tutti  i  fedeli  Defunti. 
46  Mart.  s.  Agapito  mari. 
Nel  Carmine  alla  sera  s'  incomincia  la 

Novena  ad  onore  della  ss.  Annunciata. 
Dalla  Confrat.  di  s.  Rocco  nel  Carmine 

s'  incomincia  il  triduo  ad  onore  di  s. 

Giuseppe  alla  mattina  9  ed  Canepanova 

e  s.  Maria  in  Bettlem  alla  sera. 
Lun.  nu.  di  Marzo  or.  9  m.   39  mali. 
Alcuni  venti  apporteranno  pioggia. 
17  Mere.  s.  Patrizio  Vesc. 

48  Giov.  s.  Gabriele  Are,  e  s.  Anselmo  V. 

49  Ven.  s.  Giuseppe  sposo  di  Maria  Verg., 
festa  a  s.  Michele ,  a  s.  Gervaso ,  al 
Gesù,  a  Canepanova  con  esposiz.  della 
s.  Reliquia,  a  s.  Maria  in  Bettlem,  a 
ss.  Giacomo  e  Filippo ,  ed  a  s.  Gio. 
Domnar.  con  indulg.  plenar. ,  messa 
cantata,  vespero  e  benediz. 

20  Sab.  s.  Niceto  Vesc. 
■^F  21  Dom.  di  Passione,  e  3  del  mese, 
s.  Benedetto  Abate. 

G.  C.  nel  Vangelo  d'oggi  rimprovera  i 
Giudei  della  loro  ostinazione  a  non  voler- 
gli credere ,  sebbene  nulla  trovassero  in 
Lui  di  riprensibile;  e  fè  loro  palese  la  sua 
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divinità.  Ma  essi  irritati  lo  chiamano  sa- 
maritano, ed  indemoniato,  e  prendono  dei 
sassi  per  lapidarlo  :  allora  G.  C.  si  nascose 
ed  uscì  dal  tempio.  — -  Così  noi  dobbiamo 
guardarci  dai  nemici  della  parola  di  Dio, 
i  quali  non  solo  ricusano  di  ascoltarla,  ma 
cercano  altresì  di  perseguitare  i  ministri  di 
Dio,  che  ne  sono  i  predicatori. 
Orazione  a  s.  Gio.  Uomnar. 

22  Lun.  s.  Basilio  Prete,  e  s.  Saturnino 
mart. ,  corpo  in  s.  Michele. 

23  Mart.  s.  Domiziano  mart. 

Nella  Cattedrale  incomincia  il  triduo  ad 
onore  della  B.  V.  Addolorata  alla  sera, 
come  pure  a  Canepanova  con  bened. 
mattina  e  sera. 

24  Mere,  li  ss.  Romolo  e  Secondiano  m. 
+j+F  25  Giov.  L'  annunciazione  di  M.  V. 

festa  al  Carmine  con  Indulg.  plenar. 
per  tutta  X  ottava ,  a  s.  Primo ,  ed  a 
s.  Teresa:  e  s.  Egeberto  Re. 
Prim.  qu.  or.  6  m.  9  sera.  Avremo  po- 
chi giorni  di  sole ,    indi  arie   e  brine 
esiccanti.  4  19  48. 
26  Ven.  s.  Teodoro  e  comp.  mart. 
La  Cornmem.  de'  7  Dolori  di  M.  V.,  fe- 
sta con  Indulg.  plen.  nella  Cattedrale, 
a  s.  Teodoro,  al  Carmine,  a  s.  Ger- 
vaso,  a  s.  Francesco ,  a  Canepanova  , 
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a  s.  Michele ,  a  s.  Gio.  Domnar.  ed  a 
s.  Primo  con  messa  cant,  e  benediz. 
alla  sera. 
27  Sab.  s.  Giovanni  Eremita. 
+j+F  28  Dom.  delle  Palme,  e  4  del  mese, 
s.  Sisto  III.  Papa. 
Riferisce  il  Vangelo  di  questo  giorno  il 
trionfale  ingresso  del  Salvatore  in  Gerusa- 
lemme, quale  Re  mansueto  fra  gli  applausi, 
e  le  benedizioni  del  popolo,  che  stendeva 
le  proprie  vesti,  e  rami  d'ulivo  sulla  stra- 
da dove  passava.  —  Questo  stesso  popolo 
poco  dopo  domandava  acl  alte  grida  la  mor- 
te del  suo  Salvatore.  < —  Quanti  Cristiani 
dopo  aver  partecipato  ai  divini  misterj  con 
esteriore  pietà  crocifiggono  G.  C.  col  pec- 
cato nel  proprio  cuore. 

Questa  mattina  incomincia  la  ss.  Comu- 
nione Pasquale. 
In  s.  Luca  incomincia  il  triduo  ad  ono- 
re del  ss.  Crocifisso. 
Orazione  alla  Cattedrale. 
F  29  Lun.  Santo,  s.  Eustasio  Abate. 
F  30  Mart.  Santo,  s.  Giovanni  Climaco. 
F  31  Mere.  Santo,  s.  Amos  profeta. 
Oggi  in  tutte  le  chiese  a  ore  4  pomer. 

incornine,  gli  Uffici  della  settim.  santa. 
Nelle  chiese  de'  ss.  Giac.  e  Filippo,  e 
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s.  Gervaso,  benediz.  col  legno  della 
s.       ed  a  Canepanova  col  ss.  Sacram. 
Lun.  pien.  or.  9  m.  50  sera.  Giove  ci  fa 
sperare  di  avere  qualche  giornata  se- 
rena e  mite. 

Aprile  ha  giorni  30  la  luna  29. 

Secondo  mese  astronomico  ,  quarto  civile  , 
sesto  militare  o  camerale. 

Sole  in  Toro  il  20  or.  6  m.  20  sera. 

F  i  Giov.  Santo  s.  Maria  Cleofe  comp.  di 
Maria  Verg. 

Questa  mattina  giorno  dell'  istituz.  del 
ss.  Sacramento  dell'  Eucaristia,  nelle 
Chiese  Parrocchiali  e  sussidiarie  si 
canta  messa  solenne  e  si  colloca  il  ss. 
Sacramento  nel  sepolcro. 

In  s.  Maria  in  Bettlem  questa  sera  pre- 
dica della  Passione  di  N.  S.  G  C. 
F  2  Ven.  Santo,  s.  Francesco  da  Paola 
celebr.  per  la  santità  di  sua  vita  e  pei 
suoi  miracoli ,  morto  nel  i  503. 

Questa  mattina  nelle  chiese  Parrocchiali 
si  leva  processionalmente  il  ss.  Sacra- 
mento dal  sepolcro,  ed  alla  sera  nella 
Cattedrale,  a  s.  Marino,  a  s.  Gervaso, 
a  ss.  Giacomo  e  Filippo,  al  Gesù,  a 
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Canepanova ,  a  s.  Gio.  Domnar,  ed  a 
s.  Luca,  si  dà  la  bened.  col  Legno  di 
s.  +|+,  come  pure  a  s.  Frane,  a  s.  Teo- 
doro, a  s.  Michele,  ed  a  s.  Primo, 
dopo  la  V ia  Crucis. 
In  s.  Pietro  in  Verzolo,  verso  sera,  pre- 
dica sulla  passione  di  N.  S.  G.  C. 
F  3  Sab.  Santo,  s.  Pancrazio  V.  e  m.  Vig. 
Questa  mattina  nelle  Chiese  Parrocchiali 
si  benedice  il  Cereo  Pasquale,  e  si 
fa  T  acqua  santa. 
+fc-F  4  Dom.  Pasqua  di  Risurrcz.  di  N. 
S.  G.  C,  e  \  del  mese,  messa  Pon- 
tificale in  Duomo  e  dopo  la  messa  be- 
nediz.  Papale  con  Indul.  plen.  In  tutte 
le  chiese  indul.  plen.  e  ben.  alla  sera 
col  ss.  Sacramento  :  s.  Isidoro  Vesc.  e 
Dott.  di  s.  Chiesa. 
Si  legge  nel  Vangelo ,  che  mentre  tre 
sante  donne  si  portavano  al  Sepolcro  di 
buon  mattino  per  imbalsamare  il  corpo 
del  Salvatore,  trovarono  aperto  il  Sepolcro; 
e  viddero  un  Angelo  vestito  di  bianco ,  il 
quale  loro  disse:  quel  Gesù  che  voi  cer- 
cate non  è  più  qui,  egli  è  risorto,  come 
uvea  più  volte  predetto.  —  Cristo  risorse 
veramente  per  non  mai  più  morire,  e  con- 
sumò così  la  grand' opra  della  nostra  re- 
denzione, ma  a  nulla  giova  tutto  ciò,  che 
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ha  fatto  il  nostro  Redentore  per  la  nostra 
salute  3  se  noi  contenti  solo  di  credere  i 
misterj  consolanti  della  Religione,  non  con- 
duciamo una  vita  conforme  ai  suoi  inse- 
gnamenti. 

Orazione  a  s.  Marino. 

5  Lun.  s.  Vincenzo  della  casa  Ferre- 
rio  di  Valenza ,  morto  nel  636. 
Messa  solen.  ed  Ind.  plen.  a  s.  Lanfranco. 

6  Mart.  s.  Sisto  Papa  il  di  cui  capo 
si  conserva  in  Duomo. 

In  s.  Francesco  incomincia  la  Novena 
ad  onore  eli  s.  Francesco  da  Paola. 

7  Mere.  s.  Saturnino  Vesc. 

8  Giov.  s.  Amanzio  Vesc.  di  Como  e 
Conf.  morto  nel  450 ,  e  s.  Dionigi 
Vesc.  e  mart. 

Ult.  qu.  or.  4  m.  2  sera.  Il  tempo  è  tur- 
bato ma  si  convertirà  in  buono.  5  33, 

9  Ven.  li  ss.  Vittore  e  Stefano  mart. 
Process.  questa  mattina  del  Clero  della 

Catted.  alle  Porte  antiche  della  Città 
con  le  croci  di  cera  benedette. 
40  Sab.  s.  Apollonio  prete  mart. 

41  Dom.  in  Albis  >  e  2  del  mese  f 
così  chiamata  perchè  li  nuovi  battez- 
zati deponevano  in  questo  giorno  le 
vesti  bianche ,  che  portare  dovevano» 

2* 
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per  tutta  la  settimana  pasquale  :  s. 
Leone  Papa  e  Dottore  di  s.  Chiesa. 

Narra  oggi  il  Vangelo,  che  il  risorto 
Redentore  entrò  nel  cenacolo  a  porte  chiu- 
se, ove  stavano  adunati  gli  Apostoli,  e  an- 
nunziò loro  la  pace.  —  Oh!  quanto  è  cara 
la  pace ,  che  il  Signore  si  compiace  d'  in- 
fondere nel  cuore  delle  anime  giuste. 
Orazione  al  Gesù. 

42  liuti,  s.  Damiano  Vesc.  di  Pavia. 
Nella  Chiesa  di  s.   Maria  in  Betlem  si 

celebra  la  festa  di  s.  Zeno. 

43  Mart.  s.  Ermenegildo  Re. 

Nella  Chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo 
incomincia  il  triduo  ad  onore  del  ss. 
Crocifisso  con  discorso. 

44  Mere,  li  ss.  Tiburzio  e  Valeria  mart. 

45  Giov.  s.  Vittorino  mart. 

Nella  Chiesa  di  s.  Francesco  si  celebra 
la  festa  di  s.  Francesco  da  Paola  con 
messa  cantata  e  bened  alla  sera. 
Litri,  un.  di  Aprile  or.   6  m.  59  inali. 

Avremo  arie  sciroccali  con  abbondante 

pioggia.  ^2  46  88. 

46  Yen.  la  Corona  di  N.  Si  G.  C,  e 
s.  Lamberto  mart.  e  s.  Contardo  prin- 
cipe d'  Este. 

Nella  Chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo  si 
celebra  la  festa  del  ss.  Crocifisso. 
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la  s..  Marino  incomincia  la  Novena  ad 
onore  della  B.  V.  del  Buon  Consiglio. 
4  7  Sab.  s.  Aniceto  Papa  mart. 
+f+F  48  Dom.  2  dopo  Pasqua,  e  3  del  mese, 
s.  Prefetto  Papa  mart. 
Neil5  odierno  Vangelo  G.  C.  ci  assicura , 
che  Egli  è  buon  Pastore  e  dà  la  vita  per 
le  sue  pecorelle ,  a  differenza  del  marcena- 
rio,  che  quando  vede  venire  il  lupo  abban- 
dona le  pecore,  e  se  ne  fugge.  —  Prende 
questo  titolo  amabile  di  Pastore  G.  C.  per 
farci  conoscere  la  sua  bontà  verso  gli  uo- 
mini e  principalmente  verso  i  peccatori  : 
qual  impegno  non  deve  nascere  in  noi  ad 
essere  docili  pecorelle  a  Lui  fedeli  ? 
Oggi  nel  Gesù  si  fa  la  festa  votiva  della 
B.  V.  del  ss.  Rosario  coli'  intervento 
della  Ul.ma  Congregazione  Municipale, 
e  dei  sigg.  Deputati  della  ven.  com- 
pagnia della  B.  V.  del  Rosario.  Espo- 
sizione della  statua  della  B.  V.,  mes- 
sa cantata,  vespero  e  benediz. 
Orazione  a  s.  Giorgio. 
49  Lun.  s.  Leone  IX.  Papa  Conf. 
Giorno  natalizio  di  S.  M.  l' Imp.  e  Re 

Ferdinando  L 
20  Mart.  s.  Marciano  Prete. 
Nella  Cattedrale  incomincia  il  triduo  ad 
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onore  del  B.  Alessandro  Sauli  Vescovo 
di  Pavia. 

]n  s.  Giovanni  Domnar.  incomincia  la 
Novena  ad  onore  di  s.  Andrea  Avell. 

In  s.  Giorgio  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  detto  santo. 

21  Mere.  s.  Anselmo  Vcsc.  e  Dott.  di 
s.  Chiesa. 

22  Giov.  li  ss.  Cajo  e  Sotero  Pp.  mart. 
PHm.  qti.  or,  9  m.  46  mail.  Tempo 

vario,  5  69  90. 

23  Ven.  il  B.  Alessandro  Sauli  Yesc.  di 
Pavia,  festa  nella  Cattedrale,  ove  si 
espone  il  di  lui  sacro  corpo  9  ed  a 
Canepanova  con  bened.  alla  sera,  e  s. 
Giorgio  mart.  festa  alla  sua  Chiesa 
titol  con  indulg.  plen.,  ed  a  s.  Luca 
esposiz.  del  braccio  di  detto  santo. 

24  Sab.  s.  Fedele  da  Simaringa  mart. 

Nella  chiesa  di  s.  Giorgio  si  celebra  Y  uf- 
ficio generale  pei  defunti  confratelli 
del  ss.  Sacramento. 

4f  F  25  Dom.  3  dopo  Pasqua,  e  4  del  mese, 
il  Patrocinio  dì  s.  Giuseppe ,  festa 
a  s.  Gio.  Domnar.  con  messa  cantata, 
vesp.  e  bened.,  e  s.  Marco  Evangelista 
Rogr.  Mag. 
Nel  Vangelo  corrente  G.  C.  dice  a*  suoi 
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discepoli  che  fra  poco  tempo  li  abbando- 
nerebbe, ma  che  dopo  breve  tempo  lo  ri- 
vedrebbero ancora  ^  che  essi  sarebbero  in 
afflizione,  e  che  la  loro  afflizione  si  can- 
gerebbe in  allegrezza,  che  da  nessuno  sa- 
rebbe loro  tolta.  —  Le  tristezze,  e  le  af- 
flizioni per  le  avversità  della  vita  tollerate 
con  pazienza  dalle  anime  giuste  si  cange- 
ranno un  giorno  nella  letizia,  e  nel  gaudio 
eterno. 

Processione  questa  mattina  di  tutto  il 
Clero,  e  si  canta  messa  nella  Chiesa 
de'  ss.  Primo  e  Feliciano. 

In  s.  Marino  si  celebra  la  festa  della  B. 
V.  del  Buon  Consiglio  con  Ind.  plen., 
messa  cantata,  vespero  e  benediz. 
Orazione  a  s.  Gervaso. 

20  Lun.  li  ss.  Cleto  e  Marcello  Papa,  il 
primo  martirizzato  nel  83,  il  secondo 
nel  304. 

27  Mart.  s.  Pellegrino  Laziosi  sacerdote 
dell'  ordine  dei  Servi  di  Maria.  Nacque 
a  Forlì  nel  4205  e  morì  in  età  d'an- 
ni 85.  Fu  guarito  in  un  modo  pro- 
digioso da  una  gangrena  incurabile 
che  aveva  in  una  gamba:  perciò  s'in- 
voca protettore  da  chi  soffre  mali  alle 
gambe,  ed  altre  malattie  incurabili , 
festa  a  s.  Primo  con  messa  solen,  e  ben. 
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28  Mere,  li  ss.  Vitale  e  Valeria  corru- 
gati e  genitori  de'  ss.  martiri  Gcrvaso 
e  Protaso  fratelli. 

29  Giov.  s.  Pietro  mart  dell'  ordine  de' 
Predicatori,  c  s.  Lamberto  mart. 

Oggi  nella  chiesa  di  s.  Gio.  Domnar.  si 
celebra  la  festa  di  s.  Andrea  Avellino 
con  messa  cantata,  panegir. ,  vespero 
con  musica  e  benediz.  Dimani  Officio 
generale  per  i  defunti  divoti. 

30  Yen.  s.  Caterina  Domenicana,  morta 
nel  4380,  e  s.  Gualfardo  Vesc. 

Questa  sera  incomincia  la  divozione  del 
mese  di  Maria  a  s.  Michele,  a  Cane- 
panova  con  discorso  ;  ed  a  s.  Gio. 
Domnar.  con  bened.  e  discorso  per 
tutto  il  mese. 
Lttn.  pien.  or.  $  m.  6  sera.  Saturno  ci 
porterà  arie  fredde  e  brine. 

Maggio  ha  giorni  31  la  luna  30, 

Terzo  mese  astronomico,  quinto  civile^  set- 
timo militare  o  camerale. 

Sole  in  Gemelli  il  ai  or.  6  m.  29  sera. 

\  Sab.  li  ss.  Giacomo  e  Filippo  Apost., 
festa  alla  loro  Chiesa  titolare,  con 
messa  cantata ,  vesp.  e  bened. 
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Oggi  incomincia  la  divozione  del  mese 
di  Maria  nella  Cattedrale  ed  a  s.  Pri- 
mo alla  mattina  in  aurora  con  di- 
scorso ,  e  bened.  per  tutto  il  mese  , 
ed  alla  sera  a  s.  Gervaso,  al  Carmine 
ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo  con  bened. 
+j+F  2  Dom.  4  dopo  Pasqua,  e  i  del  mese, 
s.  Anastasio  Yesc.  e  Dott.  di  s.  Chiesa. 
Dice  il  Vangelo  di  questa  Domenica,  che 
G.  C.  annunziò  agli  Apostoli  la  sua  vicina 
partenza  dal  mondo,  mostrandola  necessa- 
ria per  la  venuta  dello  Spirito  Santo.  — 
Sovente  Iddio  ci  priva  delle  cose  terrene , 
per  farci  meglio  gustare  delle  celesti. 
In  s.  Francesco  incomincia  il  triduo  an- 
nuale dei  Defunti  della  Pia  Adunanza 
di  s.  Matteo. 
Orazione  a  s.  Gervaso. 

3  Lun.  l' invenzione  della  s.  Croce,  se- 
guita nell'anno  325,  festa  a  s.  Ma- 
rino con  indulg.  plen ,  al  Gesù  ,  a  s. 
Gervaso ,  nell5  Oratorio  del  Pio  Alber- 
go Pertusati  in  s.  Croce ,  con  messa 
cantata  e  bened.  alla  sera,  ed  a  Ca- 
nepanova  bened.  alla  sera. 

4  Mart.  s.  Monica  madre  di  s.  Agosti- 
no, morta  d'  anni  50  nel  339,  festa 
nella  Cattedrale  con  bened.  alla  sera. 
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5  Mere.  s.  Pio  V.  fondatore  dell'  L  R. 
Collegio  Ghislieri  ,  festa  nel  suo  Vcn. 
Oratorio. 
0  Giov.  s.  Giovanni  Damasceno. 

7  Yen.  s.  Pietro  Vesc.  di  Pavia,  corpo 
in  s.  Luca,  e  s.  Alberto  Conf,  festa 
al  Carmine  con  messa  cantata  e  be- 
nedir, alla  sera. 

Ufi.  qu.  or.  i  1  m.  30  sera.  In  questa 
quarta  avremo  arie  or  esiccanti  ed  or 
umide.  Tò  30  68 

8  Sab.  T  apparizione  di  s.  Michele  Ar- 
cangelo seguita  sul  monte  Gargano 
Tanno  494,  festa  alla  sua  Chiesa  titol. 

«$*F  9  Dom.  5  dopo  Pasqua,  e  2  del  niese, 
s.  Gregorio  Nazianz.  Vesc.  e  Dottore 
di  s.  Chiesa. 
Tratta  oggi  il  Vangelo  della  promessa 
fatta  da  G.  C.  a  tutti  nelle  persone  de'  suoi 
discepoli,  che  qualunque  cosa  noi  diman- 
deremo al  divin  Padre  in  suo  nome  la  ot- 
terremo. —  Noi  otterremo  sempre  le  gra- 
zie Spirituali  a  noi  necessarie,  se  le  diman- 
deremo colle  debite  disposizioni  :  quanto 
alle  grazie  temporali  dobbiamo  cercarle  al 
Signore  in  ordine  all'eterna  nostra  salvezza. 
Orazione  a  s.  Primo. 
F  40  Lun.  s.  Antonino  Arcivescovo  di  Fi- 
renze. Rogaz. 


MAGGIO  41 
Process.  questa  mattina  dal  Clero  e  si 
canta  messa  nella  Chiesa  di  s.  Michele. 
E  ì  !  Mark  s.  Majolo  Abate  di  Clugnì  in 
Borgogna,  morto  nel  993.  Rog. 
Process.  questa  mattina  come  sopra  e  si 
canta  messa  nella  Chiesa  di  s.  Frane. 
F  lL2  Mere,  li  ss.  Nereo  ed  Achileo  m.  Rog. 
Precess.  questa  mattina  come  sopra  e  si 
canta  messa  nella  Chiesa  di  s.  Teod. 
4  3  Giov.  V  Ascens.  di  N.  $.  G.  C, 
festa  al  Carmine,  ed  a  s.  Michele  come 
titol.,  la  traslaz.  di  s.  Brizio  Arciv.  di 
Tours.  A  s.  Michele  esposiz.  del  suo 
corpo,  e  s.  Natale  Arciv. 
Narra  il  Vangelo,   che  G.  C.  prima  di 
salire  al  Cielo,  si  fe  vedere  un'altra  volta 
ai  suoi  discepoli ,  li  rimprovera  d' incredu- 
lità, comanda  loro  di  andare  pel  mondo 
tutto  a  predicare  la  sua  dottrina,  prote- 
stando, che  chi  crederà,  e  sarà  battezzato, 
sarà  salvo  ,  e  chi  non  crederà  sarà  con- 
dannato; dopo  ciò  detto  salì  al  Cielo,  dove 
siede  alla  destra  di  Dio.  —  -  Seguiamo  an- 
cora noi  con  una  viva  fede  G.  C.  che  se 
ne  vola  verso  il  Cielo,  e  facendo  una  per- 
petua rinuncia  di  tutte  le  terrene  affezioni, 
incominciamo  fin  da  quest'oggi  a  stabilire 
seco  lui  la  nostra  dimora  colla  mente  e 
col  cuore. 
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Oggi  nella  chiesa  di  Gancpanova  inco- 
mincia il  triduo  ad  onore  di  s.  Ubal- 
do alla  sera. 
\k  Ven.  s.  Bonifacio  marti 
Oggi  incomincia  la  novena  dello  Spirito 
Santo  verso  mezzo  giorno  al  Carmine, 
a  Canepanova  ed  a  s.  Luca,  ed  alla 
sera  al  Gesù,  a  s.  Teodoro,  a  s.  Pri- 
mo, a  s.  Michele  ed  a  s.  Francesco. 
Al  Carmine  incomincia  il  triduo  ad  ono- 
re di  s.  Pasquale  Baylon. 
Lwi.  nn.  di  Maggio  or.  4  ?n.  4  sera.  Il 
caldo   diminuisce  a  cagione  di  molli 
temporali  che  succedono.  34  55  59. 
\  5  Sab.  li  ss.  Grisanto  e  Fortunato  mart. 
corpi  in  s.  Gervaso. 
tj+F  46  Dom.  3  del  mese,  s.  Giovanni  Ne- 
pomuceno,  festa  alla  sua  Chiesa  titol. 
sopra  il  ponte  Ticino,   e  s.  Ubaldo 
Vesc.  di  Gubbio ,  di  cui  nella  Chiesa 
di  Canepanova  se  ne  celebra  la  festa 
con  messa  cant.  e  bened.  alla  sera. 
Nel  Vangelo  odierno  G.  C.  annunziò  agli 
Apostoli  la  venuta  dello  Spirito  Santo,  e 
le  persecuzioni  che  avrebbero  poi  sofferto 
in  questo  mondo  per  la  verità  del  Van- 
gelo. —  Sovvengaci  che  anche  noi  abbia- 
mo parte  nell5  avvertimento ,  che  G.  C.  dà 
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iì  suoi  discepoli  y  e  che  dal  momento  in 
cui  siamo  entrati  in  grembo  del  Cristiane- 
simo j  dobbiamo  aspettarci  tutte  le  pene, 
e  tutte  le  cantraddizioni,  alle  quali  vanno 
d'ordinario  soggetti  i  veri  seguaci  di  G.  C. 
In  Canepanova  incominciano  le  sei  Do- 
meniche ad  onore  di  s.  Luigi  con 
indulg.  plen.  Discorso  alle  ore  6.  d/2 
pomerid.  e  bened.  col  ss.  Sacramento. 
Orazione  al  Gesù. 

il  Lun.  la  traslazione  del  corpo  di  s. 
Siro  I.  Tese,  dalla  chiesa  de'  ss.  Ger- 
vaso  e  Protaso  alla  Cattedrale  di  s. 
Stefano ,  seguita  1'  anno  84  0,  festa 
nello  Scurolo  della  Cattedrale  con  mes- 
sa cantata  e  bened.  alla  sera,  e  s.  Pa- 
squale Baylon ,  festa  al  Carmine  con 
messa  cant.  e  bened.  alla  sera. 
Oggi  dopo  pranzo  nelle  ore  destinate  il 
Clero  di  ogni  Parrocchia  giusta  1'  an- 
tica consuetudine  si  porta  processio- 
nalmente  alla  Cattedrale  per  cantare  i 
secondi  vesperi  della  traslazione  di  s. 
Siro  nostro  primo  Vescovo. 
Nella  chiesa  di  s.  Gio.  Domnar.  s'  inco- 
mincia la  Novena  dell'  Appariz.  della 
B.  V.  appresso  Caravaggio  >  ed  a  s. 
Teodoro  il  triduo  ad  onore  di  esso 
Santo. 
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In  Canepaneva  si  canta  il  primo  vespero 

con  benediz.  ad  onore  di  s.  Venanzio. 
48  Mart.  s.  Venanzio  mari.,  festa  a  Ca- 

nepanova  con  messa  cant.  vesp.  e  ben. 

19  Mere.  s.  Pietro  Celestino  Pp. 

20  Giov.  s.  Teodoro  Vescovo  di  Pavia , 
festa  alla  sua  Chiesa  titolare ,  ove  si 
espone  il  di  lui  sacro  corpo  con  ind. 
plen.  messa  cantata  e  bened  alla  sera. 

11  Rev.mo  Capitolo  della  Cattedrale  per 
voto  va  processionalmente  questa  mat- 
tina a  cantare  la  s.  messa  nella  Chiesa 
di  s.  Teodoro  circa  le  ore  \\. 

21  Ven.  s.  Elena  verg.  e  s.  Felice  da 
Cantalice  Cappuccino  Conf. 

22  Sab.  s.  Bovo  Conf.  il  di  cui  corpo 
si  conserva  in  s.  Luca.  Vigìlia. 

Prim.  gu.  or.  2  ?n.  46  matt.  Marte  ten- 
de a  darci  umido,  ht  52  69. 

+J+F  23  Doni  di  Pentescoste,  e  4  del  me- 
se, ossia  festa  dello  Spirito  Santo,  che 
comparve  in  forma  di  lingue  di  fuoco 
nel  cenacolo,  dove  stavano  radunati 
gli  Apostoli,  ed  i  Discepoli  di  G.  C. 
con  Maria  Vergine  verso  V  ora  terza , 
festa  a  s.  Michele,  al  Carmine,  a  s. 
Luca,  a  s.  Teodoro,  a  s.  Gervaso,  al 
Gesù,  a  s.  Primo ,  ed  a  Canepanova 
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con  messa  cantata  vesp.  e  benediz.,  c 
s.  Desiderio  mari 
Riferisce  il  Vangelo  di  questa  Solennità 
parte  del  discorso  tenuto  da  G.  C.  ai  suoi 
discepoli  neir  ultima  cena ,  nel  quale  dice, 
che  non  ama  veramente  Dio,  chi  non  os- 
serva i  suoi  precetti.  —  1/  amor  di  Dio 
non  consiste  in  parole  ,  ma  in  fatti  :  se 
amiamo  veramente  il  Signore,  schiveremo 
il  peccato ,  come  il  sommo  male  \  e  sare- 
mo disposti  a  perdere  tutto,  a  soffrir  tutto, 
anzi  che  violar  la  sua  Legge. 

Nella  Cattedrale  ,   dopo  il  Vespero ,  si 
espongono  con  solennità  le  ss.  Spine 
della  Corona  di  N.  S.  G.  C. 
Orazione  al  Gesù. 
+{+F  24  Lun.  s.  Vincenzo  Prete 

Questa  mattina  Processione  solenne  con 

le  ss.  Spine  suddette. 
In  s.  Gervaso  si  espongono  i  sacri  De- 
positi ,  ed  al  dopo  pranzo  benediz. 
(f  25  Mart.  s.  Urbano  Papa  mart. 

26  Mere.  s.  Filippo  Neri  Chierico  della 
congregazione  de'  preti  m.  il  giorno 
del  Corpus  Domini  nel  4395  ,  e 
T  apparizione  della  B.  V.  appresso  Ca- 
ravaggio Temp. 
Nella  chiesa  di  s.  Gio.  Domnar.  si  ce- 
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lebra  la  festa  dell'  apparizione  della 
B.  V.  appresso  Caravaggio ,  con  ind. 
plen.  messa  cant,  vesp.  e  benediz. 

Nel  Carmine  si  fa  Y  esposiz.  della  sacra 
reliq.  di  una  delle  ss.  Spine  di  N.  S. 
G.  C.  con  process.  verso  sera  e  ben. 

In  s.  Francesco  si  celebra  1'  ufficio  so- 
lenne anniversario  con  messa  cant. , 
discorso  e  benediz.  alla  sera  in  suf- 
fragio delle  anime  dei  Benefattori'  dei 
PP.  LL.  di  Beneficenza  della  Città. 

27  Giov.  s.  Giovanni  Papa  mart. 

28  Yen.  s.  Giovanni  Vesc.  Ternp. 
Nella  chiesa  di   s.   Luca  incomincia  la 

novena  ad  onore  di  s.  Filippo  Neri. 

29  Sab.  s.  Restituto  mart.  Temp. 

30  Dom.  della  ss.  Trinità ,  e  5  del 
wiese,  festa  a  s.  Luca,  ed  al  Carmine 
con  indulg.  plen.,  messa  cantata  vesp. 
e  bened.  alla  sera  :  s.  Ferdinando  Re, 
e  s.  Anastasio  Vesc.    di  Pavia  corpo 
in  Duomo. 
Nel  Vangelo  d'  oggi  G.  C.  ci  dice  di  es- 
sere misericordiosi ,  come  lo  è  il  Padre 
Celeste ,  di  non  far  giudizj ,  di  perdonare 
le  ingiurie,  e   di   essere  limosinieri.  — 
L'amor  de'  nostri  fratelli  è  il  segno  carat- 
teristico del  buon    Cristiano.    Chi  non 
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esercita  la  carità  col  prossimo  per  amor  di 
Dio  ,  invano  si  lusinga  di  essere  vero  di- 
scepolo di  G.  C. 

Giorno  onomastico  di  S.  Maestà  Y  Im- 
peratore Ferdinando  I. 
Orazione  a  s.  Luca. 

Lun.  pien.  or.  3  ?n.  25.  matt.  Saturilo 

genera  nubi  oscure  cariche  d9  acqua. 

31  Lun.  s.  Pascasio  Diac.  ed  il  B.  Gia- 
como De  Salomoni  Conf.  dell'  Ordine 
de5  Predicatori. 

Nella  Cattedrale  incomincia  il  triduo  del 
Santissimo  Sacramento. 

In  s.  Pietro  in  Verzolo  termina  il  mese 
di  Maria,  come  pure  a  s.  Gio.  Domn. 
con  Messa  cantata  comunione  gene- 
rale discorso  e  bened.  alla  sera.  A  Ca- 
nepanova  messa  solenne  alle  ore  H  , 
Vespro,  discorso  e  bened.  alla  sera. 

Gingilo  ha  giorni  30  la  luna  L29. 

Quarto  mese  astronomico ,  sesto  civile  3  ot- 
tavo militare  o  camerale. 

Sole  in  Cancro  il  2,2  or.  2,  m.  54  matt. 

1  Mart.  s.  Fortunato  Prete. 
Oggi  termina  il  mese  di  Maria,  a  s.  Pri- 
mo, a  s.  Michele,   a  s.  Gervaso  ed 
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al  Carmine ,   come  pure  nella  Catte- 
drale con  esposizione  del  Santissimo, 
discorso  e  bened.  alla  sera. 
2  Mere,  li  santi  Marcello  s  Pietro  ed 
Erasmo  mart.  e  s.  Eugenio  Papa. 
A  s.  Teodoro  incomincia  la  novena  ad 
onore  del  Sacro  Cuore  di  Gesù. 
+f+F  3  Giov.   la  Solennità  del  Corpo  del 
Signore,   nelle   chiese  di  s.  Michele 
di  s.  Primo  ,   e  s.  Pietro  in  Verzolo 
se  ne  celebra  V  ottava  con  bened fa. 
alla  sera:  al  Gesù  esposiz.  del  ss.  Sa- 
cramento, vesp.  e  bened.,  e  s.  Cecilio 
Prete. 

Parlando  G.  C.  nell'  odierno  Vangelo  del 
Sacramento  dell'  Eucaristia  ci  insegna  che 
la  sua  carne  è  veramente  cibo,  il  suo  san- 
gue veramente  bevanda ,  che  chi  mangia 
la  sua  carne,  e  beve  il  suo  sangue  dimora 
in  Lui,  ed  avrà  la  vita  eterna.  —  Questo 
è  T  effetto  a  dir  vero  ammirabile,  che  non 
sarà  mai  meditato  da  noi  abbastanza  per 
essere  penetrati  tanto  dal  rispetto,  quanto 
dal  desiderio  che  aver  dobbiamo  di  questo 
Augustissimo  Sacramento.  ^ 
Questa  mattina  processione  generale  co^j 
ss.  Sacramento  ed  indulg.  plen.  per 
tutta  1'  ottava  a  chi  assiste  ai  Divini 
ufficj  nella  Cattedrale, 
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F  4  Ven.  s.  Quirino  Vesc.  e  mart. 
Nella  chiesa  di  Canepanova  incomincia 
la  Novena  ad  onore  di  s.  Antonio  da 
Padova  con  benediz.  alla  sera. 
F  5  Sab.  le  ss.  Valeria  e  Marzia  mart. 
e  s.  Bonifacio  Vesc. 
+j+F  6  Dom.  fra  V  ottava  del  Signore  e  4 
del  mese,  s.  Roberto  Vesc. 
Ricorda  oggi  il  Vangelo  la  parabola  de- 
gli invitati  alla   cena ,  a  cui  ricusarono 
d'intervenire  sotto  diversi  pretesti;  onde 
furono  chiamati  altri  dal   Padrone  ,   e  i 
primi  furono  per  sempre  esclusi.  —  Chi 
ricusa  le  grazie  celesti  tema  assai  ,  che  il 
Signore  non  lo  inviti  più  con  nuove  chiamate. 
A  s.  Lanfranco,  ed  a  s.  Pietro  in  Ver- 
zolo  si  fa  la  funzione  del  Corpus  Do- 
mini, con  messa  solenne  e  process. 
Nella  chiesa  di  s.  Luca  si  celebra  la  fe- 
sta di  s.  Filippo  Neri  con  indul.  plen, 
messa  cantata  vesp.  e  bened. 
Orazione  alla  Cattedrale. 
Ult.  qu.  or.  4  m.  45  matt.    Tempo  nu- 
voloso e  torbido  con  pioggia.  $  5  48. 
F  7  Lun.  s.  Paolo  Vesc.  e  mart. 
F  8  Mart.  s.  Massimo  Vesc. 
In  s.  Michele  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Barnaba  Apost. 

3 


50  GIUGNO 

F  9  Mere,  li  ss.  Primo  e  Felickmo  mari, 
festa  alla  loro  chiesa  titol.  con  espo- 
sizione della  s.  reliquia  ,  messa  cant. 
e  bened.  alla  sera.  Reliquia  di  s.  Fc- 
liciano  a  Canepanova. 

F  40  Giov.  s.  Margarita  Reg.  eli  Scozia. 

A  s.  Francesco  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Antonio  da  Padova. 

44  Ven.  il  Sacro  Cuore  dì  Gesù,  e  s. 
Barnaba  Apost.  Arciv.  di  Milano ,  fe- 
sta a  s.  Michele,  ove  si  espone  il  di 
lui  sacro  corpo ,  e  s.  Onofrio  Anaco- 
reta in  Egitto. 

Nella  Cattedrale,  a  s.  Teodoro,  al  Car- 
mine ed  a  s.  Primo  si  celebra  la  fe- 
sta del  Sacro  Cuore. 

Al  Gesù  incomincia  il  triduo  ad  onore 
del  Sacro  Cuore. 

42  Sab.  s.  Giovanni  das.  Facundo  Conf. 
+|>F  43  Dom.  2  del  mese,  s.  Antonio  da 
Padova  9  festa  con  indul.  plen.  alla 
Cattedrale  con  messa  cantata,  vesp.  e 
benediz. ,  come  pure  a  s.  Francesco, 
a  Canepanova,  ed  a  s.  Marino. 

Nel  Vangelo  odierno  G.  C.  confonde  gli 
Scribi ,  ed  i  Farisei,  che  si  erano  scanda- 
lezzati ,  perchè  trattava  famigliarmente  coi 
pubblicani ,  ed  i  peccatori ,  raccontando 
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loro  la  parabola  della  pecora  smarrita,  che 
essendo  stata  trovata  fa  portata  all'  ovile 
dal  suo  Pastore,  che  fece  festa  cogli  amici  : 
similmente  la  parabola  della  dramma  per- 
duta ,  e  ritrovata  con   gran  gioja.  —  È 
grande  la  misericordia  di  Dio  nel  chiamare, 
ed  accogliere  i  peccatori,  e  grande  pure  è 
la  festa,  che  si  fa  dagli  Angeli  in  Cielo  , 
come  ne  assicura  lo  stesso  Redentore,  per 
la  conversione  di  un  solo  peccatore. 
Nel  Gesù  si  celebra  la  festa  del  Sacro 
Cuore  con  indulg.  plen. ,  comunione 
generale,  messa  solenne,  vesp.,  discorso 
e  benedizione  col  ss.  Sacramento. 
Domani  si  celebra  l' ufficio  generale ,  e 
verso  sera  bened.  col  ss.  Sacramento 
a  suffragio  degli  ascritti  alla  compa- 
gnia del  Sacro  Cuore. 
Orazione  a  ss.  Giacomo  e  Filippo. 
Lun  nu.  di  Giugno  or.  \  m.  30  mail* 
Tempo  incostante.  22  65  90. 
44  Lun.  s.  Basilio  Magno  Vesc.  e  s.  Eli- 
seo Profeta  Carmelitano. 
)Q   -15  Mart.  li  ss.  Vito  ,  Modesto  e  Cre- 
scenzio mart. 
Nella  Chiesa  de'  ss.  Giac.  e  Filippo  in- 
comincia il  triduo  ad  onore  di  s.  An- 
tonio da  Padova. 
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46  Mere,  li  ss.  Quirico  e  Giuletta  mart. 
il  Giov.  li  ss.  Nicandro  e  Marciano  mart. 
18  Yen.  li  ss.  Marco  e  Marcellino  mart. 
Nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo 
si  celebra  la  festa  di   s.  Antonio  da 
Padova  con  indul.  plenar.,  messa  can- 
tata, vespero  e  bened. 
Dimani  si  celebra  Y  officio  gen.  a  suffr. 

dei  defunti  divoti  di  detto  Santo. 
A  Canepanova  incomincia  la  Novena  ad 
onore  di  s.  Luigi  Gonzaga  con  indul. 
plenaria,  esposiz.  del  ss.  Sacramento 
e  bened.  alla  sera. 
A  s.  Gervaso  incomincia  il  triduo  ad 

onore  di  s.  Luigi  Gonzaga. 
49  Sab.  li  ss.  Gervaso  e  Protaso  fratelli 
martiri,  i  di  cui  corpi  furono  trovati 
da  s.  Ambrogio  nel  466  ,   festa  alla 
loro  Basilica  titolare  con  messa  can- 
tata e  bened.  alla  sera. 
20  Dom.  3  del  mes*,  s.  Silverio  Pp. 
Riferisce  il  Vangelo  come  l'Apostolo  Pie- 
tro dopo  di  aver  faticato  tutta  notte  inu- 
tilmente ,  avendo  poi  gettato  le  reti  per  ' 
ubbidire  a  G.  C.   raccolse  una  quantità 
sterminata  di  pesci.  —  Per  radunarci  me- 
riti per  T  eternità ,  conviene  che  operiamo 
per  Dio ,  per  piacere  a  Lui  ,  per  fare  la 
sua  santa  volontà. 
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In  Canepanova  si  celebra  la  sesta  Do- 
menica ad  onore  di  s.  Luigi  con  espo- 
sizione del  ss.  Sacramento,  discorso 
e  bened.  alla  sera. 
Orazione  a  .  .  . 

Prim.  c/ti.  or  8.  m.  8  sera.  Pare   che  il 
tempo  voglia  ristabilirsi  ma  alcuni  veri- 
li  vi  si  oppongono»  1  50  90. 
21  Lun.  s.  Luigi  Gonzaga ,   morto  in 
Roma  in  questo  giorno  in  età  di  24 
anni  nel  4502,  festa  al  Gesù,  e  a  s. 
Gervaso  ,  e  s.  Urcisceno  Vescovo  di 
Pavia,  corpo  in  s.  Luca. 
r   22  Mart.  s.  Paolino  Vesc. 

23  Mere.  s.  Lanfranco  Vesc.  di  Pavia  \ 
il  di  cui  corpo  riposa  nella  sua  Chiesa 
titolare  fuori  di  città. 

24  Giov.  la  Natività  del  Precursore  s. 
Giovanni  Battista,  festa  a  s.  Luca,  a 
s.  Maria  in  Bettelem  ,  e  nella  Catte- 
drale, con  esposiz.  della  s.  Reliquia , 
indul.  plen.  messa  cantata  e  benediz. 
alla  sera. 

In  s.  Francesco  si  incomincia  il  triduo 
pel  trionfo  della  B.  V.  Immacolata. 

25  Ven.  s.  Eligio  Vesc.  di  Nojon,  festa 
nella  chiesa  di  s.  Giorgio.  —  Dimani 
ufficio  in  suffragio  dei  defunti  divoti. 

In  s.  Gio.   Domnar.   incominciano  li  7 
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Venerdì  ad  onore  di  s.  Vincenzo  Fer- 
reria con  breve  discorso,  messa  e  be- 
nediz.  a  ore  sei  di  mattina. 
26  Sab.  li  ss,  Giovanni  e  Paolo  mart. 
Nella  Chiesa  di  s.  Gio.  Domnar.  dalla 
Veneranda  Congregazione  Ecclesiastica 
si  dà  principio  al  triduo  ad  onore  di 
s.  Pietro  Apostolo  con  bened.  alla  sera. 
+{>F  27  Dom.  X  del  mese,  s.  Ladislao  re 
d'  Ungheria. 
Nel  Vangelo  di  questo  giorno  G.  C.  ci 
dice  che  la  nostra  giustizia  deve  essere  su- 
periore a  quella  degli  Scribi,   e  Farisei. 
Che  non  solo  ci  sono  proibiti  i  gravi  de-^^ 
litti  come  T  omicidio,  ma  ci  è  proibito  an- 
che tutto  ciò  ,  che  può  condurre  a  quel- 
T  eccesso ,  come  V  adirarsi  co'  nostri  fra- 
telli ,  1'  ingiuriarli,  il  disprezzarli.  Dichiara 
poi  G.  C.  che  rigetta  i  nostri  doni ,  se 
quando  glieli  offriamo  ,  nutriamo  odio,  od 
avversiore  ai  nostri  fratelli.  —  Ogni  volta, 
che  ci  presentiamo  agli  altari  del  Signore 
ricordiamoci,  che  siamo  tutti  figli  di  quel 
buon  Padre  eh5  è  ne'  Cieli ,  che  tutti  ci  ^ 
nutrisce  ad  una  stessa  mensa,  di  un  istes- 
so  cibo.  Questo  pensiero  estingua  in  noi 
qualunque  sentimento  di  amarezza  contro 
i  nostri  fratelli. 
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In  s.  Francesco  si  celebra  il  trionfo  di 

Maria  Vergine  Immacolata. 
In  Canepanova  si  celebra  la  festa  di  s. 
Luigi  con  musica,  ind.  plen.,  comun. 
gener.,  orazione  panegirica  alle  oreA 
pomerid.  e  bened.  col  ss.  Sacramenlw 
—  Dimani  si  celebra  1'  ufficio  gen. 
con  indulg.  plen.  a  suffragio  dei  de- 
funti ascritti;  esposiz.  del  Santissimo 
Sacramento  e  bened.  verso  sera  per 
tutta  V  ottava. 
Nella  Chiesa  di  s.  Lanfranco  dalla  Con- 
fraternita del  ss.  Sacramento  si  cele- 
bra la  festa  di  detto  Santo  con  messa 
solenne  alle  ore  41  ,   ed  alle  ore  6 
pomerid.,  Vespero,  Panegirico,  e  Pro- 
cessione col  ss.  Sacramento.  —  Di- 
mani ufficio  per  i  defunti  ascritti  alla 
Confraternita  del  ss.  Sacramento. 
Orazione  a . .  . 

28  Lun.  s.  Leone  IL  Papa.  Vigilia. 
Tjun.  pien.  or.  i  m.  58  sera.  Tempo  bello 
e  Saturno  ci  vuol  disturbare  con  arie 
t    temporalesche.  3  56  89. 
■^F  29  Mart.  li  ss.  Pietro  e  Paolo  Apost. 
e  la  Commem.  di  tutti  li  ss.  Apostoli, 
festa  a  s.  Gio.  Domnar.,  a  s.  Teodoro 
ed  a  s.  Pietro  in  Versolo  come  titoi 
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delia  Chiesa  3  con  messa   cantata  e 
bened.  alla  sera. 
30  Mere,  la  Commem.  di  s.  Paolo  Apost. 
Nella  Chiesa  di  s.  Gio.  Domnar.  si  cele- 
^    bra  T  Ufficio  generale  a  suffragio  dei 
™    defunti  Sacerdoti  ascritti  nella  Vene- 
randa Congregai.  Ecclesiastica  sotto 
il  titolo  di  s.  Pietro  Apostolo. 

Luglio  ha  giorni  31  la  luna  30. 

Quinto  mese  astronomico  ,  settimo   civile  , 
nono  militare  o  carnei  ale. 

Sole  in  Leone  il  2,3  or.  i  m.  [±\  sera. 

A  Giov.  s.  Aronne  I.  Sacerdote. 

2  Yen.  la  Visitazione  di  Maria  Vergine 
a  s.  Elisabetta,  a  s,  Teodoro  benediz. 
alla  sera. 

3  Sab.  s.  Mostiola  verg.  e  mart 

+j+F  ht  Doni.  A  del  mese,  s.  Giocondiano 
martire. 

Oggi  parla  il  Vangelo  della  moltiplica- 
zione dei  sette  pani,  e  pochi  pesci  operata 
da  G.  C.  onde  saziare  la  turba  numerosa^ 
del  popolo,  che  lo  aveva  seguito  per  ascol- 
tare la  sua  divina  parola  —  Abbiamo  fidu- 
cia nel  Signore ,  egli  conosce  i  nostri  bi- 
sogni,  egli  ci  ama,  e  provvedere  alle  no- 
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sire  necessità,  quando  meno  ce  lo  pensia- 
mo >  e  nel  modo ,  che  sarà  migliore  per 
la  nostra  salute. 

Nella  Chiesa  di  s.  Primo  da  varie  per- 
sone divote  si  celebra  le  festa  del 
Preziosissimo  Sangue  di  N.  S.  G.  C, 
con  messa  cantata  e  bened.  alla  sera. 
Nella  Chiesa  di  s.  Luca  si  celebra  la  fe- 
sta della  Visitazione  di  Maria  Vergine. 
Orazione  al  Carmine. 

5  Lun.  s.  Numeriano  Vesc. 
Ult.  (/ti.  or.  9  m  45.  matu  Avremo  aria 
instabile  e  malsana.  \\  29  80. 


6  Mart.  s.  Isaia  Profeta,  e  s.  Norberto 
Vesc.  di  Pavia 


7  Mere,  la  traslazione  di  s  Invenzio  , 
seguita  l'anno  4809,  festa  al  Gesù 
con  messa  cantata,  bened.  alla  sera, 
ed  esposiz.  del  di  lui  sacro  corpo ,  e 
s.  Apollonio  Vesc,  di  Brescia. 

8  Giov.  s.  Elisabetta  ved.  reg.  di  Port. 
Nella  Chiesa  di  s.  Primo  si  cel.  Y  ufficio 

anniversario  per  i  defunti  divoti  del 
Preziosissimo  Sangue  di  N.  S.  G.  C. 

9  Ven.  li  ss.  49  martiri  Gorcomiesi. 
Questa  mattina  incomincia  la  Novena 

della  B.  V.  del  Carmine  nella  sua 
Chiesa  titolare. 
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IO  Sab.  .li  ss.  7  fratelli  mari,  figli  di  s. 
Felicita,  corpi  in  s.  Luca. 
+|+F  11  Dom.  2  del  mese,  s.  Pio  Pp.  mart. 
festa  a  s.  Luca  con  messa  cantata  e 
bened.  alla  sera  ed  esposiz.  del  capo 
di  esso  santo. 
G.  C.  dice  nel  Vangelo  d'  oggi  di  guar- 
darci dai  falsi  Profeti ,  che  vestono  f  este- 
riore d'  agnello,  mentre  rtell'  interno  sono 
tanti  lupi  rapaci.  —  Con  questo  ci  avvisa 
di  guardarci  dai  falsi  amici ,  e  da  quegli 
ipocriti ,  che  sotto  apparenze  di  Religione 
insinuano  massime  contrarie  alla  vera  pietà 
ed  agli  insegnamenti  del  Vangelo. 

Nella  Chiesa  di  s.  Michele  si  celebra  la 
traslaz.  del  ss.  Crocifisso  d*  Abagaro. 
Orazione  al  Carmine. 

42  Lun.  s.  Giovanni  Gualberto  Abate. 
Lun.  nu.  di  Luglio  or.  0  m.  40  sera. 
Sole  e  Marte  sgombrano   le  nubi  ed 
avremo  giorni  caldi. 
V    43  Mart.  s.  Anacleto  Papa  mart. 

44  Mere  s.  Bonaventura  Vesc.  e  Dott. 
di  s.  Chiesa ,  festa  alli  ss.  Giacomo  e 
Filippo  con  messa  cantata,  vesp.  e 
benediz.  alla  sera. 

45  Giov.  s.  Felice  Vesc.  di  Pavia  corpo 
in  Duomo. 
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Nella  Cattedrale  incomincia  il  triduo  ad 

onore  di  s.  Camillo. 
16  Yen.  la  Commem.  della  B.  V.  del 
Carmine,  festa  nella  sua  Chiesa  titolare 
con  messa  cantata,  benediz.  alla  sera, 
ed  indul.  plen.  per  tutta  l'ottava. 
M  Sab.  s.  Ennodio  Vesc.  di  Pavia,  cor- 
po in  s.  Michele,  in  cui  oggi  inco- 
mincia la  novena  ad  onore  di  s.  Anna. 
48  Dom.  3  del  incse,  s.  Sinforosa  con 
7  figli  mart. ,  e  s.  Camillo  de  Lellis  , 
festa  nella  Cattedrale. 
11  Vangelo  corrente  propone  la  parabola 
del  fattore  infedele ,  che  fu  lodato  dal  Pa- 
drone per  la  prudenza  con  cui  si  era  fatto 
degli  amici  ,  che  lo  soccorressero  nel  tem- 
po del  suo  maggiore  bisogno:  G.  C.  poi 
conchiude,  fatevi  degli  amici  colle  ricchez- 
ze dJ  iniquità  ,  affinchè  quando  verrete  a 
mancare  ,  vi  accolgano  negli  eterni  taber- 
nacoli. —  Lo  scopo  a  cui  mira  G.  C.  in 
questa  parabola,  non  è  già  quello  di  pro- 
porci un  modello  da  imitare  nella  frode  di 
queir  uomo  infedele ,  che  anzi  come  lo 
dichiara  espressamente  egli  stesso,  è  quello 
di  farci  comprendere,  come  i  figliuoli  della 
luce  sieno  in  dovere  d'impiegare  tanta  pru- 
denza, e  tanta  sollecitudine  negli  affari 


60  LUGLIO 
dell'  eterna  salute  ,  quanto  i  figliuoli  dei 
secolo  ne  sogliono  usare  nelle  cose  tran 
sitorie  di  questo  mondo. 

Oggi  si  celebra  il  trionfo  della  B.  V.  del 
Carmine  con  messa  cant,  vesp.,  pro- 
cess.  e  bened.  nella  sua  Chiesa  titol. 
Orazione  a  s-  Teodoro. 

19  Lun.  s.  Vincenzo  de  Paoli,  festa  alli 
ss.  Giac.  e  Filippo  con  messa  cantata, 
vespero  e  bened. 

20  Mart.  s.  Elia  Profeta  ,  e  s.  Girolamo 
Emiliani,  e  s.  Margarita  verg.  e  mart. 

Primi  r/u.  or.  1  m.  33  sera.  Venere  vor- 
rebbe bel  tempo,  ma  l' opposizione  della 
luna  genera  un  temporale.  40  29  83. 

21  Mere.  s.  Prassede  verg. 

22  Giov.  s.  Maria  Maddalena  ,  il  di  cui 
braccio  sinistro  si  espone  in  Duomo, 
festa  a  s.  Marino ,  ed  alla  sera  bened. 
a  s.  Teodoro ,  ed  a  Canepanova  con 
esposiz.  della  3.  reliquia. 

In  s.  Luca  incomincia  il  triduo  per  la 
traslaz.  del  ss.  Crocifìsso. 

23  Ven.  s.  Liborio  Vesc. 

Al  Carmine  incomincia  il  triduo  ad  ono- 
re di  s.  Anna. 

24  Sab.  s.  Cristina  verg.  e  mart. 

25  Dom.  4  del  mese  ,  s.  Giacomo 
Maggiore  Apost.  e  s.  Cristoforo  mart, 
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Riferisce  il  Vangelo  odierno ,  che  av- 
vicinandosi G.  C.  a  Gerusalemme  pianse 
sopra  di  essa  alla  considerazione  dei  mali,  hi 
che  le  sovrastavano ,  per  non  aver  voluto 
conoscere  il  tempo ,  in  cui  era  stata  visi- 
tata. Entrato  quindi  nel  tempio ,  scacciò 
quelli  che  vi  trafficavano  dicendo  loro:  la 
mia  casa  è  casa  d5  orazione,  e  voi  ne  avete 
fatta  una  spelonca  di  ladri.  —  Versando 
G.  C.  lagrime  sovra  Gerusalemme,  le  versa 
altresì  sopra  di  noi  alla  considerazione  del- 
l' enorme  abuso ,  che  noi  facciamo  delle 
visite,  e  grazie  del  Signore,  delle  continue 
nostre  trasgressioni  della  sua  Santa  Legge, 
per  le  quali  rinnoviamo  le  ignominie,  e  la 
morte  sua,  qualora  tardiamo  ad  espiarle 
con  frutti  degni  di  penitenza. 
Nella  Cattedrale  si  espone  il  braccio  de- 
stro di  s  Giacomo,  ed  un  Dente  di 
s.  Cristoforo. 
In  s.  Luca  si  celebra  la  festa  della  Coni- 
memoraz.  del  trasporto  da  Roma  del 
ss.  Crocifisso,  seguita  Tanno  4750. 
Orazione  a  s.  Marino. 

26  Lun.  s.  Anna  Madre  di  Maria  Vcrg., 
festa  a  s.  Primo,  come  pure  al  Car- 
mine ed  a  s  Michele  con  indul.  plen. 
csposiz.  della  statua  e  reliquia,  messa 
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cantata  c  bcned.  alla  sera:  benediz. 
anche  alli  ss.  Giacomo  e  Filippo. 

27  Mart.  s.  Pantaleone  Medico  mart. 
Lun.  pien.  or.  iO  m.  39  sera.  Prosegue 

Venere  a  darci  indizio  dì  tempo  asciutto 
e  caldo.  U  49  74. 

28  Mere.  s.  Innocenzo  Papa. 

29  Giov.  s.  Marta  verg.  albergatrice  di 
Gesù;  sorella  di  Lazaro  e  Maddalena, 
morta  nel  48  dopo  Cristo,  Protettrice 
del  Vener.  Colleg.  de'  Sigg.  Cappellani 
Mansionarj  della  Cattedrale,  ove  si 
espone  la  di  lei  reliquia  con  messa 
cantata  e  benediz.  alla  sera. 

Nelle  Chiese  di  s.  Luca,  e  s.  Marino  in- 
comincia la  novena  ad  onore  di  s. 
Gaetano. 

30  Ven.  li  ss.  Abdon  e  Sennen  mart. 

31  Sab.  s.  Ignazio  Conf. 

Agosto  ha  giorni  31  la  luna  30. 

Sesto  mese  astronomico^  ottavo  civile^  deci- 
mo militare  o  camerale. 

Sole  in  Vergine  il  a3  or.  8  m.  14  matt. 

\  Dom.  \  del  mese,  s.  Pietro  ne'  Vin. 
Leggiamo  nel  Vangelo  d' oggi  la  Parabola 
del  Fariseo,  e  del  Pubblicano,  il  secondo 
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perchè  umile  e  contrito  implorava  il  per- 
dono de'  suoi  peccati  ,  venne  assolto  :  il 
primo  orgoglioso,  perchè  millantava  le  sue 
opere  ,  oscurando  quelle  degli  altri ,  partì 
condannato.  —  L'  umile  confessione  delle 
miserie  dei  nostri  peccati  placa  il  Signore, 
e  lo  dispone  ad  usarci  misericordia  —  Egli 
si  avvicina  agli  umili ,  e  guarda  da  lon- 
tano i  superbi. 
Orazione  a  s.  Luca. 

2  Lun.  la  Dedicazione  della  Chiesa  di 
s.  Maria  degli  Angeli,  s.  Leone  prete, 
festa  a  s.  Marino  con  esposiz.  de?  ss. 
Corpi,  e  s.  Stefano  Papa  mart. 

.  Nella  Chiesa  di  Santa  Maria  in  Bettlem 
incomincia  il  triduo  della  B.  V.  della 
Neve  con  bened.  alla  sera. 

3  Mart.  Y  invenzione  del  Corpo  di  s. 
Stefano  Protomartire. 

Vii.  qu.  or.  2  m.  30  sera.  Alctme  nubi 
rossigne  amiunziano  caldo.  7  46  46. 

4  Mere.  s.  Domenico  Conf. 

In  s.  Teodoro  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Gaetano. 

5  Giov.  la  Dedicazione  della  Basilica 
di  s.  Maria  della  Neve,  festa  al  Gesù 
con  messa  cantata  e  benediz  alla  mat- 
tina, Vesp.  e  bened.  alla  sera,  si  espo- 
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m  la  statua  della  B.  V.  del  Rosario , 
ed  intervento  de'  sigg.  Deputati  della 
Vener.  Compagnia  della  B.  V.  del  Ro- 
sario ,  ed  a  s.  Maria  in  Bettlem  con 
ind.  plen.  ed  esposiz.  della  statua. 

6  Ven.  la  Trasfigurazione  di  N.  S.  G. 
C.  sul  monte  Taborre. 

In  s.  Teodoro,  s.  Michele,  a  Canepanova 
incomincia  la  Novena  di  Maria  V.  As- 
sunta 9  come  pure  nel  Carmine  dalla 
Confrat.  di  s.  Maria  della  Misericordia 
e  s.  Rocco  con  quella  di  detto  Santo. 

7  Sab.  s.  Gaetano  Tiene  nobile  Vicen- 
tino ,  Prete  e  Coni. ,  morto  in  Napoli 
nel  4547  ,  festa  a  s.  Teodoro,  a  s. 
Marino,  ed  a  s.  Luca  con  esposizione 
della  s.  reliq.,  ind.  plen.,  musica,  messa 
cantata,  Panegirico,  vesp.  e  benediz. 
alla  sera. 

Dimani  nella  Chiesa  di  s.  Luca  e  s. 
Marino  si  celebra  Y  Ufficio  generale  a 
suffragio  dei  Defunti  della  Società  di 
s.  Gaetano 

+ftF  8  Dom.  2  del  mese ,  li  ss.  Ciriaco  e 
comp.  mart 
Ricorda  oggi  il  Vangelo  di  quando  G. 
C.  donò  1'  udito,  e  la  favella  ad  un  sordo 
e  muto,  cui  venne  pregato  di  risanare.  — 
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Preghiamo  Dio  che  possiamo  con  frutto 
ascoltarlo  e  degnamente  lodarlo,  e  ringra- 
ziarlo. 

Orazione  al  Carmine. 

9  Lun.  s.  Fermo  mart.   corpo  in  s. 
Francesco. 

dO  Mart.  s.  Lorenzo  Diacono,  festa  a  s. 

Primo  con  messa  cantata  e  benediz. 

alla  sera. 
Ai  Mere.  s.  Tiburzio  mart. 
Lun.  nu.  di  Agosto  or.    1    m.  0  ?natt. 
Trenti  freddi  e  cielo  nuvoloso.  9  28. 
12  Giov.  s.  Chiara  verg. 
15  Ven.  li  ss.  Ippolito  e  Gassiano  mart. 

il  capo  di  s.  Cassiano  si  conserva  in 

Duomo. 

Nella  Chiesa  di  s.  Gio.  Domnar.  si  ce- 
lebra la  festa  di  s.  Vincenzo  Ferreri. 

\k  Sab.  s.  Eusebio  Prete.  Vigilia. 
->$fF  15  Dom.  3  del  mese ,  V  Assunzione 
di  Maria  Vergine  in  Cielo,  festa  a  s. 
Teresa ,  a  s.  Michele ,  a  Canepanova, 
a  s  Teodoro,  al  Carmine  per  la  Confr. 
di  s.  Rocco  con  indul.  plen.  per  tutta 
1'  ottava,  a  s.  Maria  in  Bettlem,  a  s. 
Gio.  Domnarum,  al  Gesù,  ed  a  s.  Lu- 
ca con  messa  cant.  e  ben.  alla  sera. 

Riferisce  oggi  il  Vangelo  la  risposta  data 
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dà  G.  G.  ad  un  dottor  della  Legge  >  che 
gli  aveva  domandato  cosa  dovesse  fare  per 
possedere  la  vita  eterna:  al  che  gli  rispose 
non  altro  che  amar  Dio  sopra  ogni  cosa  9 
ed  il  prossimo  come  noi  stessi.  Quindi 
espose  la  parabola  del  pietoso  samaritano 
per  mostrargli,  chi  sia  il  prossimo.  —  Nei 
due  precetti  esposti  da  G.  C.  sta  ristretta 
tutta  la  dottrina  Cristiana,  ma  da  molti  però 
non  viene  osservato  nò  1'  uno  nò  I-  altro. 
Nella  Chiesa  di  s.  Pietro  in  Verzolo  si 
celebra  la  festa  dell5  Àssunz.  di  Maria 
V.  con  messa  cantata  alla  mattina,  ed 
al  dopo  pranzo  Yesp. ,  Processione  e 
bened. 
Orazione  al  Carmine. 

46  Lun.  s.  Rocco  di  famiglia  distinta  di 
Montpellier,  nato  nel  4295,  morì  in 
carcere  nella  sua  patria  nel  4327,  e 
s.  Giacinto  Conf.  Nel  Carmine  si  ce- 
lebra la  festa  di  s.  Rocco  con  messa 
cantata  e  benediz.  alla  sera. 

In  s.  Pietro  in  Verzolo  si  celebra  1'  Uf- 
ficio gen.  pei  Defunti  della  Parrocchia. 

47  Mart.  s.  Mammete  mart,  corpo  in 
s.  Gervaso. 

48  Mere.  s.  Elena  Imperat  ,  es.  Agapito 
Diac,  e  s.  Lauro  Conf. 
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49  Giov.   s.   Giulio   Senatore  Romano 

mart.  sotto  Comodo  nel  544. 
In  s.  Primo  verso  sera  incomincia  il  tri- 
duo ad  onore  di  s.  Gioachimo. 
In  s.  Gervaso  incomincia  il  triduo  ad 
onore  de'  ss.  Marcimele  e  Guniforto  m. 
Prim.  qu.  or.  5  m.  34  matt.   1  venti 
impetuosi  ci  condurranno  pioggia  te?n- 
poralesca.  6  52  60. 
20  Ven.  s.  Bernardo  Abate. 
24  Sab.  li  ss.  Cisello,  Luxorio  e  Came- 
rino mart.,   corpi   in  Duomo,  e  s. 
Giovanna  Francesca  da  Chantal,  festa 
a  s.  Giorgio  con  indul.  plen. ,  messa 
cantata  e  benediz.  alla  sera. 
•»$+F  22  Dom.  4  del  mese  ,  s.  Guniforto 
mart.  corpo  in  s.  Gervaso. 
Narra  il  Vangelo  odierno  la  guarigione 
operata  da  G.  C.  dei  dieci  lebbrosi,  dei 
quali  un  solo  ch'era  samaritano  lo  esaltò, 
e  lo  adorò,  e  gli  rese  le  dovute  grazie.  — 
Sono  pur  pochi  i  Cristiani,  massime  i  ricchi 
che  rendano  le  dovute  grazie  a  Dio,  per  la 
copia  dei  beni,  e  favori,  che  loro  concede. 
Nella  Chiesa  di  s.  Primo  si  celebra  la 
festa  di  s.  Gioachimo  Padre  di  Maria 
Vergine,  con  Panegìrico,  messa  cant. 
e  bened.  alla  sera. 
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Nella  Chiesa  di  s.  Gervaso  si  celebra  la 
festa  de'  ss.  Mammete  e  Guniforto  mart. 
con  esposiz.  dei  sacri  depositi,  messa 
cantata  e  bened.  alia  sera. 

In  s.  Pietro  in  Verzolo  si  celebra  la  fe- 
sta di  s.  Bernardo  con  esposiz.  della 
s.  Reliq.  messa  cantata  e  benediz. 
Orazione  alla  Cattedrale. 

23  Lun.  s.  Filippo  Benizio  Fiorentino 
morto  a  Todi  nel  1285  ,  festa  a  s. 
Primo  con  messa  cantata  e  benediz. 
alla  sera. 

24  Mart.  la  Dedicazione  della  Basilica 
Cattedrale  di  Pavia,  indul.  plen.  nella 
detta  Chiesa,  e  s.  Bartolommeo  Apost. 

25  Mere.  s.  Ludovico  Re  di  Francia. 
Nella  Cattedrale  incomincia  il  triduo  ad 

onore  di  s.  Agostino. 

26  Giov.  s.  Zefirino  Papa  mart. 

Lun.  pien.  or.  6  m.  44  matt.  Venti  fu- 
riosi che  apperteranno  pioggia.  3  54. 

27  Ven  s.  Giovanni  Vesc.  di  Pavia,  cor- 
po in  Duomo. 

28  Sab.  s.  Agostino  Vesc.  d' Ippona  in 
Affrica,  Dott.  di  santa  Chiesa  e  pro- 
tettore della  Città,  festa  nella  Catte- 
drale, ove  riposa  il  suo  corpo  ,  con 
messa  e  vesp.  Pontificale,  benediz.  alla 
sera,  ed  esposiz.  della  s.  reliquia. 
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i$fF  29  Dom.  5  del  mese,  la'Decollaz.  di 
s.  Gio.  Battista  :  al  Carmine  dalla  Confh 
di  s.  Rocco  se  ne  celebra  la  festa  con 
messa  cantata,  vesp.  e  bened. 
Il  Vangelo  di  questo  giorno  ricorda,  che 
nessuno  può  servire  a  due  padroni  \  cioè 
che  non  si  può  servire  a  Dio,  ed  alle  ric- 
chezze ,  e  che  tutta  la  nostra  sollecitudine 
non  si  deve  mettere  nelle  cose  temporali , 
ma  si  deve  solo  cercare  il  Regno  di  Dio , 
e  la  sua  giustizia ,  tutto  il  restante ,  ci 
verrà  dato  dal  celeste  Padre.  —  Il  disegno 
di  G.  C.  in  questo  Vangelo  è  di  sradicare 
dal  nostro  cuore  le  vane  sollecitudini  per  i 
bisogni  della  vita  presente,  e  dell'  avvenire. 
Orazione  a  s.  Maria  in  Bettlem. 

30  Lun.  s.  Rosa  da  Lima  verg.  Dome- 
nicana, e  li  ss.  Felice,  ed  Adauto  mart. 
nella  Cattedrale  si  conserva  l'osso  mag- 
giore del  braccio  sinistro  di  s.  Adauto. 

Dalla  Confrat.  di  s.  Rocco  nel  Carmine 
si  celebra  Y  ufficio  generale  per  le 
Anime  dei  Giustiziati. 

In  s.  Gervaso,  ed  a  s.  Maria  in  Bettlem 
s'  incomincia  la  Novena  della  Natività 
di  Maria  Verg.  alle  ore  6  pomerid. 

31  Mart.  s.  Raimondo  Nonnato  Conf, 
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Settembre  ha  giorni  30  la  luna  29. 

Settimo  mese  astronomico^  nono  civile^  un~ 
decimo  militare  o  carnet  ale. 

Sole  in  Libbra  il       or.  5  m.  y  sera. 

\  Mere.  s.  Egidio  Abate,  li  ss.  42  fra- 
telli martiri  e  s.  Isabella  verg. 
Ult.  qu.  or.  9  77i.  54  sera.  Avremo  venti 
esiccanti  e  caldi.  24?  65  84. 

2  Giov.  s.  Stefano  Re  d'Ungheria. 

3  Ven.  s.  Eufemia  e  comp.  mart. 

4  Sab.  s.  Marino  Diac.,  festa  nella  sua 
Chiesa  titol.  con  messa  cantata,  vesp. 
e  bened.,  ed  esposiz.  dei  Sacri  Corpi 
de'  ss.  Marino  e  Leone  fratelli  mart.  > 
e  s.  Rosalia  verg. 

Nella  Cattedrale  si  celebra  1'  ottava  di 
s.  Agostino  con  benediz.  alla  sera. 
+J+F  5  Dom.  4  del  mese,  s.  Lorenzo  Giu- 
stiniani Patriarca  di  Venezia. 

Narra  il  Vangelo  della  presente  Domenica 
il  prodigio  operato  dal  Salvatore  della  ri- 
surrezione del  figliuolo  della  vedova  di  Naim, 
neir  atto  che  veniva  portato  al  sepolcro.  — 
Questo  giovane  rapito  dalla  morte  nel  fiore 
della  sua  età  ci  richiama  alla  mente  ,  il 
pensiero  della  morte ,  che  temer  la  dob- 
biamo in  tutte  le  età. 
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Orazione  a  s.  Maria  in  Bettlem. 

6  Lun.  s.  Zaccaria  Profeta. 

7  Mart.  s.  Anastasio  mart.,  e  s.  Regina 
vergine  e  mart 

+jf+F  8  Mere,  la  Natività  di  Maria  Verg. 
festa  con  ind.  plen.  in  Duomo  all'  al- 
tare del  ss.  Suffragio  3  a  s.  Gervaso 
con  Panegirico  a  or.  5  pomerid.  a  s. 
Maria  in  Bettlem  con  musica;  a  s. 
Teresa,  ed  a  ss.  Giacomo  e  Filippo. 
9  Giov.  li  ss.  Marco  e  Robustiano  mar- 
tiri corpi  in  Duomo. 
Lun.  nu.  di  Settembre  or.  4  m.  27  sera. 

Alcune  nubi  rossigne  annunziano  un 

temporale.  45  64  88. 

40  Ven.  s.  Nicola  da  Tolentino  Confess. 
Eremit.  Àgost.  morto  nel  4506. 

44  Sab.  s.  Eleonora  verg.,  e  li  ss.  Pro- 
to e  Giacinto  mart.,  e  la  traslazione 
de' ss.  Marino  e  Leone,  seguita  l'anno 
4834,  festa  a  s.  Marino. 
->£F  42  Dom.  2  del  mese.  Il  ss.  Nome  di 
Maria,  festa  al  Gesù,  con  esposizione 
della  statua ,  a  s.  Teodoro ,  a  s.  Mi- 
chele ed  in  s.  Maria  in  Bettlem  con 
messa  cantata,  vesp.  e  bened.  alla  se- 
ra, ed  a  s.  Lanfranco  messa  solenne 
alla  mattina,  ed  al  dopo  pranzo  vesp» 
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e  processione  colla  Statua  della  B.  V-, 
e  l'ingresso  del  nostro  Primo  Pastore 
s.  Siro  in  Pavia  con  s.  Invenzio  suo 
compagno,  seguita  l'anno  47,  festa 
nello  Scurolo  della  Cattedrale,  messa 
cantata  dopo  il  mattutino,  e  benediz. 
alla  sera ,  e  s.  Àntonomo  Vesc.  e  mart. 
Riferisce  il  Vangelo  odierno,  che  G.  C. 
dopo  aver  guarito  un  idropico  in  giorno 
di  Sabato  ,  mentre  era  in  casa  di  un  Fa- 
riseo, diede  lezioni  di  umiltà,  e  conchiuse 
che  chi  si  umilia  sarà  esaltato ,  e  che  chi 
si  esalta  sarà  umiliato.  - —  L'  umiltà  è  una 
virtù  tutta  propria  del  cristianesimo  portata 
da  G.  C.  nel  mondo  per  comprimere  ¥  or- 
goglio, vizio  odioso  al  Cielo  ed  alla  terra. 
Oggi  chi  assiste  alla  messa  solenne  con- 
fessato e  comunicato  acquista  indulg. 
plen.  applicabile  anche  alle  anime  del 
purgatorio. 
Orazione  a  s.  Marino. 

15  Lun.  li  ss.  Macrobio  e  comp.  mart. 
A  s.  Lanfranco  Ufficio  per  i  Defunti  con 

breve  discorso. 
14  Mart.  l'Esaltazione  della  s.  Croce  se- 
guita 1'  anno  640 ,  festa  a  s.  Gervaso 
al  Gesù,  ed  a  s.  Marino  con  messa 
cant.  bened.  ed  esposizione  della  s.  Re- 
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liquia,    A  Canepanova  benediz.  col  ss. 
Sacramento  alla  sera. 
-15  Mere.  s.  Nicomede  Prete.  Tempora. 

46  Giov.  s.  Cornelio  Papa  e  mart.  e  s. 
Cipriano  Vesc.  di  Cartagine  martire , 
festa  a  s.  Luca  con  esposiz.  del  capo 
di  s.  Cornelio ,  ed  un  braccio  di  s. 
Cipriano. 

47  Ven.  le  sacre  Stigmate  di  s.  Fran- 
cesco d!  Assisi  Temp. 

Prim.  f/u.  or.  8  m.  3  sera.  Avremo  ven- 
ti sciroccali.  44  26  61. 

48  Sab.  s.  Bernardo  Balbi  Vesc.  di  Pa- 
via 9  corpo  in  s.  Lanfranco  fuori  di 
Città,  s.  Tommaso  da  Villanova  Vesc. 
e  s.  Giuseppe  da  Copertino  Temp. 

Nella  Chiesa  de'  ss.  Primo  e  Feliciano  si 
cantano  i  primi  Vesperi  ad  onore  del- 
la B.  V.  Addolor.  e  si  dà  la  bened. 
49  Doni.  3  del  mese  ,  la  Commem. 
della  B.  V.  Addolor.  ,  festa  a  s.  Pri- 
mo con  messa  cantata,  panegir.,  vesp. 
e  bened.  alla  sera,  ed  indulg.  plen.  e 
messa  cantata  alla  mattina  e  breve  di- 
scorso con  bened.  alla  sera  per  tutta 
1'  ottava  ;  s.  Gennaro  e  comp.  mart., 
e  s.  Costanza  mart. 

Ricorda  oggi  il  Vangelo  come  G.  C.  yen- 
Zi 
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ne  interrogalo  da  un  dottore  della  legge 
per  tentarlo  ,  qual  fosse  il  gran  comanda- 
mento nella  legge;  rispose  Amerai  il  Si- 
gnore Iddio  tuo  con  tutto  il  cuore  ,  con 
tutta  l'anima  tua,  e  con  tutta  la  tua  mente. 
Questo  è  il  primo  e  gran  comandamento. 
Il  secondo  è  simile  al  primo  :  amerai  il 
prossimo  come  te  stesso.  In  questi  due  co- 
mandamenti consiste  tutta  la  legge  e  i 
Profeti.  —  Neil' esporre  entrambi  questi  due 
precetti  G.  C.  volle  farci  comprendere,  che 
l'amor  di  Dio  e  l'amor  del  prossimo  sono 
due  comandamenti  inseparabili,  e  che  non 
è  possibile  aver  in  petto  il  fuoco  dell'  a- 
more  verso  Dio ,  se  coli'  affetto  del  pros- 
simo non  è  congiunto. 

In  s.  Marino  Processione  col  Legno  della 
s.  Croce. 

Nel  Carmine  incomincia  la  Novena  ad 
onore  del  B.  Bernardino  da  Feltre. 
Orazione  a  s.  Marino. 
20  Lun,  li  ss.  Eustachio  e  comp.  mart. 
24  Mart.  s.  Matteo  Apost. 

22  Mere,  li  ss.  Maurizio  e  comp.  mart. 

23  Giov.  s.  Lino  Papa,  e  s.  Tecla  verg. 

24  Ven.  s.  Maria  della  Mercede. 

Nella  Chiesa  del  Gesù  e  della  Cattedrale 
incomincia  la  Novena  per  la  B.  V.  del 
ss.  Rosario. 
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Lun.  pien.  or.  3  m.  10  sera*  Arie  umi- 
de che  scemano  il  caldo,  1  19  50. 
25  Sab.  s.  Emiliano  mart. 
tf+F  26  Dom.  4  del  mese,  li  ss.  Cipriano 
e  Giustina  mart. 
Neir  odierno  Vangelo  si  legge,  che  G.  G. 
per  dar  prova  del  suo  potere  e  della  sua 
divinità,  essendogli  da  alcuni  presentato  un 
paralitico  giacente  sovra  d' un  letto  gli 
disse  ,  abbi  fiducia ,  o  figlio ,  ti  sono  ri- 
messi i  tuoi  peccati,  e  dopo  gli  ordinò  di 
prendere  il  tuo  letto ,   e  di  andarsene  a 
casa  sua.  —  Che  gridino  pure  i  libertini 
del  secolo  contro  la  Religione,  ed  i  suoi 
ministri ,  la  nostra  confidenza  in  Dio,  ser- 
virà loro  di  eterna  confusione. 

In  s.  Michele  incomincia  il   triduo  ad 
onore  di  esso  Santo. 
Orazione  al  Gesù. 
27  Lun.  li  ss.  Cosma  e  Damiano  mart. 
e  la  traslaz.  di  s.  Eleucadio,  il  di  cui 
corpo  riposa  in  s.  Michele. 
Nella  Chiesa  di  s.  Primo  si  celebra  Y  uf- 
ficio generale  a  suffragio  dei  defunti 
divoti  della  B.  V.  Addolorata. 
W:  28  Mart.  il  Beato  Bernardino  da  Feltre 
Conf.  morto  nel  1495,  festa  al  Car- 
mine con  l'esposizione  del  suo  Sacro 
Corpo,  e  s.  Wenceslao  re  mart. 
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29  Mere,  la  Dedicazione  di  s.  Michele 
Arcangelo  ,  festa  alla  sua  Chiesa  titol. 
con  messa  cant.  e  benediz.  alla  sera. 

Nella  Chiesa  di  Canepanova  incomincia 
il  triduo  ad  onore  de'  ss.  Angeli  Cu- 
stodi. 

30  Giov.  s.  Girolamo  Prete  e  Dottore 
di  s.  Chiesa. 

Ottobre  ha  giorni  31  la  luna  30. 

Ottavo  mese  astronomico ,  decimo  civile , 
duodecimo  militare  o  camerale. 

Sole  in  Scorpione  il  2^  or.  i  m.  3i  matt. 

1  Ven.  s.  Remigio  Vesc. 

In  s.  Francesco  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Francesco  d'  Assisi. 
Ult.  qu.  or.  8  m.  23  matt.   La  luna  ci 
indica  qualche  pioggia  refrigerante. 

2  Sab.  li  ss.  Angeli  Custodi  festa  a  Ca- 
nepanova con  messa  cantata  e  bened. 
alla  sera. 

+J+F  3  Doni.  \  del  mese,  la  Solennità  del 
ss.  Rosario,  istituita  da  Pio  V.  5  festa 
alla  Cattedrale,  a  s.  Pietro  in  Verzolo 
con  process.  al  dopo  pranzo,  indulg. 
plen,  e  bened.  mattina  e  sera,  al  Ge- 
sù con  messa  cantata  e  benediz.  alla 
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mattina  9  vesp.  e  ben.  alla  sera,  espo- 
sizione della  Statua  della  B.  V.  del 
Rosario  e  intervento  de'"  sigg.  Depu- 
tati della  Yen.  Compagnia  della  B.  V. 
del  Rosario,  e  s.  Candido  mart.,  e  la 
traslazione  di  s.  Ennodio,  corpo  in  s. 
Michele. 

Si  ha  dal  Vangelo  corrente  la  parabola 
delle  nozze  del  figlio  del  Re  ,  alle  quali 
furono  invitati  molti,  ma  ricusarono  d' in- 
tervenirvi sotto  diversi  pretesti  :  furono  in- 
vitati altri  ,  fra  i  quali  uno  non  avendo 
la  veste  da  nozze  j  fu  espulso  ,  e  cacciato 
in  prigione. —  La  Santa  Eucaristia  è!  quella 
cena  alla  quale  sono  invitati  tutti  i  Cri- 
stiani- è  una  somma  grazia,  un'onore  che 
dobbiamo  ambire  di  potere  partecipare  alla 
stessa,  ma  dobbiamo  portarvi  la  veste  della 
carità,  cioè  la  grazia  santificante. 

Domani  si  celebra  Y  Ufficio  generale  con 
benediz.  del  Santissimo   alla  sera  a 
suffragio  degli  ascritti  alla  Compagnia 
del  ss.  Rosario. 
Orazione  a  s.  Michele. 

A  Lun.  s.  Francesco  d'  Assisi  morto 
nel  \  226 ,  festa  alla  sua  Chiesa  titol. 
con  messa  cantata,  esposiz.  della  s.  re- 
liquia e  bened.  alla  sera. 
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Kart  s.  Placido  c  comp.  mart.  festa 
neir  Oratorio  del  Pio  Albergo  Pertusali 
in  s.  Croce.  —  11  Capo  di  s.  Placido 
si  conserva  in  Duomo. 

6  Mere.  s.  Brunone  Prete  e  Confess. 
morto  in  Calabria  nel  4101. 

Oggi  incomincia  la  novena  ad  onore  di 
s.  Teresa  nella  Chiesa  del  Carmine,  e 
di  s.  Maria  delle  Grazie  fuori  di  Città. 

7  Giov.  s.  Giulia  verg.  e.  s.  Marco  Pp. 
e  Conf.,  ed  i  ss.  Sergio  e  comp.  m. 

8  Ven.  s.  Brigida  vedova. 

9  Sab.  s.  Dionigi  Vesc.  e  comp.  mart. 
Lun.  nu.  di  Ottobre  or.  9  m.  56  matt. 

Dopo  qualche  giorno  di  pioggia,  Mar- 
te promette  serenità.  2  20  90. 
+£fF  10  Dom.  2  del  mese,  s.  Francesco 
Borgia  Conf. 
Racconta  il  Vangelo  odierno  la  miraco- 
losa guarigione  del  figlio  moribondo  di  un 
certo  Regolo  di  Cafarnao ,  per  la  fede  del 
Padre,  che  chiese  a  G.  C.  questa  grazia; 
alla  vista  di  questo  miracolo   credette  il 
Regolo  in  G.  C.  e  tutta  la  sua  famiglia.  — 
Quando  preghiamo  Dio  di  qualche  grazia 
temporale,  di  cui  abbisogniamo,  dobbiamo 
rivolgerci  a  lui  con  una  grande  fiducia  nella 
sua  bontà,  che  egli  ci  esaudirà  in  quel 
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modo  ,  che  sarà  più  vantaggioso  per  1'  a- 
nima  nostra. 
Orazione  a  s.  Teresa. 

41  Lun.  s.  Germano  Vesc.  e  tàtari 

42  Mart.  s.  Rodobaldo  Vesc.  di  Pavia. 

43  Mere.  s.  Eduardo  re  d' Inghilterra,  e 
s.  Daniele  mart. 

ik  Giov.  s.  Calisto  Papa  mart. 
lo  Yen.  s.  Teresa  verg.  morta  in  Àvila 
sua  patria  nel  4582  ,  festa  al  Carmi- 
ne ,  e  nella  Chiese  di  s.  Maria  delle 
Grazie  fuori  di  Città  con  messa  so- 
lenne vespero  e  bened. 
46  Sab.  s.  Gallo  Abate ,  ed  in  s.  Miche-  . 
le  si  celebra  V  anniversario  della  De- 
dicazione di  detta  Chiesa. 
*£-F  47  Doni.  3  del  mese,  s.  Edwige  re- 
gina di  Polonia. 
Racconta  oggi  il  Vangelo  la  parabola  del 
cattivo  servo ,  che  avendo  ottenuto  dal 
suo  padrone  la  remissione  di  un  grosso 
debitb ,  non  volle  poi  perdonare  un  piccol 
debito ,  che  un  suo  compagno  aveva  verso 
di  lui.  Il  che  saputosi  dal  Padrone  fece 
mettere  in  prigione  questo  servo  ingrato  e 
crudele,  finché  avesse  pagato  F  intiero  suo 
debito.  —  Quante  volte  non  siamo  noi  duri 
ed  esigenti  col  prossimo  nostro,  mentre 
Iddio  è  tanto  misericordioso  con  noi  ? 
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Orazione  a  .  .  . 

Prim,  c/v.  or.  8  on.  32  mali.  Diverse  arie 
instabili  intorbidiranno  il  cielo.  8  59. 
48  Lun.  s.  Luca  Evang.  mart.  in  Bitinta 
nel  74,  festa  alla  sua  Chiesa  titolare 
con  indulg.  plen.,  esposiz.  della  s.  re- 
liquia ,  messa  cantata  e  bened.  alla 
sera. 

l(J  Mart.  s.  Pietro  d'Alcantara  Gonf. 

20  Mere.  s.  Giovanni  Canzio  Prete. 

21  Giov.  s.  llarione  Abate,  e  le  ss.  Or- 
sola e  comp.  mart. 

In  s.  Luca  incomincia  il  triduo  ad  ono- 
re di  s.  Raffaele  Arcang. 

22  Yen.  s.  Maria   Salome  comp.  della 
R.  V.  Maria. 

In  s.  Giac.  e  Filippo  incomincia  il  tri- 
duo ad  onore  di  s.  Raffaele  Arcang. 

23  Sab.  s.  Severino  Boezio  martire,  cor- 
po in  Duomo. 

Nella  Chiesa  di  s.  Luca  in  aurora  inco- 
mincia la  novena  pei  Fedeli  Defunti 
con  discorso,  ed  alle  ore  40  a  ss. 
Giacomo  e  Filippo. 
t£>F  24  Dom.  4  dei  mese,  s.  Raffaele  Ar- 
cang., festa  a  s.  Luca  con  indul  plen. 
ed  a  ss.  Giac.  e  Filippo  .  e  s.  Felice 
Vcsc.  e  mart. 
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Si  legge  nel  Vangelo  di  questo  giorno  i 
che  i  Farisei  domandarono  un  dì  al  Sal- 
vatore, se  era  lecito  pagare  il  tributo  a 
Cesare  o  nò  ,  ed  ebbero  in  risposta  ,  di 
dare  a  Cesare  ciò  che  è  di  Cesare,  e  a 
Dio  ciò  che  é  di  Dio.  —  Un  vero  Cristia- 
no rende  volentieri  a  ciascuno  ciò  che  loro  è 
dovuto  :  a  Dio  un  culto  sincero  di  Religione, 
T  amore  sopra  ogni  cosa ,  il  sacrifizio  della 
propria  volontà.  Ai  superiori  l'ubbidienza,  il 
rispetto,  i  tributi  che  sono  loro  dovuti  nel 
grado  che  occupano.  A  tutti  la  verità,  e  quei 
riguardi  che  si  meritano,  come  nostri  fratelli. 
Al  Carmine  si  celebra  la  festa  de'  ss. 
Crispino  e  Crispiniano  ,   con  messa 
cantata,  vesp.,  Panegirico,  e  benediz. 
Domani  si  celebra  l' ufficio  in  suffragio 

dei  defunti  divoti  di  detto  Santo. 
Questa  mattina  incomincia  la  Novena  dei 
Fedeli  Defunti  in  aurora  a  s.  Maria 
in  Bettlem  a  Canepanova  ed  a  s.  Ma- 
rino con  discorso;  nella  Csttedrale,  a 
s.  Giorgio,  nel  Carmine  dalla  Conft\ 
di  s.  Rocco,  a  s.  Lanfranco,  ed  a  s. 
Pietro  in  Verzolo  :  al  dopo  pranzo,  al 
Gesù  con  discorso,  a  s.  Gervaso,  a  s. 
Michele,  a  s.  Teodoro,  a  s.  Francesco, 
a  s.  Primo,  ed  a  s.  Gio.  Domnarum 
mattina  e  sera.  4* 
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Orazione  al  Carmine. 
Lun.  pien.  or.  0  m.  29  matL  Proseguono 

i  venti  instabili  a  mantenere  la  serenità. 

25  Lun.  li  ss.  Crisanto  e  Daria  mart.  e 
li  ss.  Crispino  c  Grispiniano  mart. 

26  Mart.  s.  Fulco  Vesc.  di  Pavia ,  corpo 
in  Duomo,  e  s.  Evaristo  Papa  mart. 

27  Mere,  li  ss.  Vincenzo  e  Sabino  mart. 

28  Giov.  li  ss.  Simone  e  Giuda  Tadeo  Ap. 

29  Ven.  s.  Zenobio  Prete  mart. ,  e  s. 
Apiano  Vesc.  corpo  in  Duomo. 

30  Sab.  s.  Crispino  II.  Vesc.  di  Pavia  il 
di  cui  corpo  si  espone  nella  Catted.  Vig. 

Ult.  qu.  or.  40  m.  39  sera.  Tempo  in- 
stabile e  u7nido  con  giorni  nebbiosi. 
h£-F  31  Dom.  5  del  mese,  s.  Wolfgango  V. 

Narra  l'odierno  Vangelo  \.°  la  guarigio- 
ne miracolosa  di  una  donna  che  pativa  da 
42  anni  il  flusso  di  sangue  ,  la  quale  fu 
risanata  al  solo  tocco  della  estremità  della 
veste  del  Redentore.  2.°  La  risurrezione 
della  figlia  di  un  Principe  della  Sinagoga. 
—  In  questi  due  miracoli  G.  C.  ci  rap- 
presenta lo  stato  del  peccatore  morto  alla 
grazia  di  Dio,  e  ritornato  alla  vita  per 
mezzo  dei  sacramenti:  eppure  quanti  fra 
i  Cristiani  sepolti  nella  colpa ,  che  non 
curano  quella  salutare  medicina? 
Orazione  a  Canepanova, 
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Novesnlbi'e  ha  giorni  30  la  luna  29. 

Nono  mese  astronomico,  undecìmo  civile, 
primo  militare  o  camerale. 

Sole  in  Sagittario  il  2,2,  or.  10  m.  9  sera. 

+JfF  i  Lun.  la  Solennità  di  tutti  i  Santi, 
festa  con  indul.  plen.  ed  esposiz.  delle 
sacre  reliquie  in  tutte  le  Chiese:  a  s. 
Luca  in  aurora  messa  cantata  e  di- 
scorso; ed  alla  sera  ben.  e  discorso 
a  Canepanova,  a  s.  Gervaso  a  s.  Lan- 
franco ,  ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo  ove 
vi  è  anche  la  process.  al  campo  santo. 

In  s.  Luca  si  dà  principio  ad  un  triduo 
ad  onore  di  s.  Carlo. 
2  Mart.  la  Commem.  di  tutti  li  Fedeli 
Defunti  3  indul.  plen. ,  ed  ufficio  in 
aurora  in  tutte  le  Chiese  d  e  nelle 
Parrocchiali  ufficio  anche  verso  le  ore 
\iy  come  pure  a  s.  Teresa  con  di- 
scorso verso  le  ore  4  pomerid.,  ed  a 
s.  Gio.  Domnar.  ed  a  Canepanova  alle 
ore  9  con  discorso ,  messa  cantata  e 
bened.,  e  s.  Vittorino  Yesc.  e  mart. 

Dimani  incomincia  Y  ottava  pei  Fedeli 
Defunti  in  aurora  a  s.  Luca  a  s.  Teo- 
doro, a  s.  Francesco ,  al  Gesù ,  a  s. 
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Marino,  a  Canepanova,  a  s.  Maria  in 
Bettlcm,  alla  Cattedrale  con  discorso  , 
a  s.  Pietro  in  Verzolo,  ed  al  Carmine 
anche  alle  ore  Ai:  alla  sera  a  s.  Mi- 
chele, a  s.  Primo,  ed  a  s.  Gio.  Domn. 
mattina,  ed  alla  sera  con  discorso. 

3  Mere.  s.  Silvia  madre  di  s.  Gregorio 
Pp. ,  e  s.  Uberto  Vesc.  morto  nel  750. 

4  Giov.  s.  Carlo  Àrciv.  di  Milano,  fon- 
datore del  Collegio  Borromeo,  festa 
nel  suo  Oratorio,  ed  a  s.  Luca  con 
esposiz.  della  s.  Reliquia,  e  li  ss.  Vi- 
tale, ed  Agricola  mart.  festa  in  s.  Fran- 
cesco con  esposiz.  delle  loro  Reliquie 
e  bened.  alla  sera. 

5  Ven.  s.  Zaccaria  Padre  di  s.  Giov. 
Battista. 

6  Sab.  s.  Severo  Vesc.  e  s.  Leonardo  C. 
;  1   7  Dom.  i  del  mese,   s.  Prosdocimo 

Vesc.  e  mart. 
Paragona  G.  C.  nel  Vangelo  odierno  il 
Regno  de' Cieli  ad  un  campo  dove  il  Pa- 
drone seminò  buon  grano,  ed  il  nemico  vi 
soprasscminò  la  zizania.  Si  riservò  il  Pa- 
drone al  tempo  del  raccolto  per  dividere 
la  zizania  dal  buon  frumento,  e  a  gettarla 
in  fasci  sul  fuoco.  —  I  cattivi  Cristiani  che 
vivono  misti  coi  buoni  nel  mistico  campo 
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della  Chiesa,  saranno  un  giorno  da  loro 
separati  e  condannati  alle  pene  eterne. 
Nella  Chiesa  di  Canepanova  si  celebra 
la  festa  della  Commem.  del  trasporto 
del  ss.  Crocifisso  con  messa  cantata  e 
bened.  alle  ore  40  della  mattina ,  ed 
al  dopo  pranzo  vesp.  e  bened. 
Tutte  le  feste  dal  mese  di  Novembre  a 
tutto  Agosto  benediz.  verso  sera  a  s. 
Salvatore, 

Questa  sera  a  s.  Francesco  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  s.  Andrea  Avellino. 
Orazione  a  $.  Luca. 

8  Lun.  li  ss.  4  Coronati  ;  Severo  9  Se- 
verino, Carpoforo  e  Vittorino  fratelli 
martiri. 

Lun.  nn.  di  TSovemb.  or.  4  on.  23  mail. 
Marie  minaccia  neve  e  acqua.  2  31. 

9  Mart.  la  Dedicazione  della  Basilica 
del  Salvatore,  e  s.  Aurelio  mart. 

40  Mere.  s.  Andrea  Avellino  prete  e  Conf. 

morto  d'anni  88  nel  4644,  festa  a 

s.  Gio.  Domnarum  ed  a  s.  Francesco 

con  bened.  alla  sera. 
In  s.  Michele   incomincia   il   triduo  ad 

onore  di  s  Brizio. 
\\  Giov.  s.  Martino  Vesc. 
12  Ven.  s.  Martino  Papa  mart 
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Nella  Chiesa  de'  ss.  Giac.  c  Filippo  in- 
comincia la  Novena  del  Padrocinio  di 
Maria  Vergine. 
43  Sab.  s.  Brizio  Vcsc.  di  Tours  Protett. 
di  Pavia,  festa  a  s.  Michele,  ove  si 
espone  il  di  lui  sacro  Corpo  \   e  s. 
Oniobono  Cremonese  morto  nel  444 
festa  alli  ss.  Giac.  e  Filippo  con  messa 
cantata,  vesp.  e  bened. 
♦fc-F  44  Dom.  2  del  mese,  s.  dementino 
e  comp.  mart. 
G.  C.  nel  Vangelo  d'  oggi  propone  due 
parabole;  quella  del  grano  di  senape,  cui 
un  uomo  semina  nel  suo  campo ,  e  ben- 
ché piccolissimo  questo  grano ,  cresciuto 
diventa  un  albero,  talché  vannosi  a  ripo- 
sare gli  uccelli  :  1'  altra  è  quella  del  lievito, 
che  una  donna  mischia  con  farina,  finché 
sia  tutta  fermentata.  —  Ammiriamo  la  con- 
dotta di  G.  C.  che  si  serve  di  queste  due 
comparazioni  tratte  dalle  cose  le  più  basse, 
e  le  più  piccole  per  insegnarci ,  che  non 
dobbiamo  dispregiare,  e  trascurare  le  più 
piccole  cose ,  che  contribuir  possono  alla 
sua  gloria,  ed  alla  nostra  santificazione. 
Orazione  a  s,  Giacomo  e  Filippo. 
45  Lun.  s.  Leopoldo  Duca  d'Austria,  e 
s.  Eugenio  Vesc.  e  mart. 
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Prim.  (ju.  or.  7  m.  7  sera.  Il  tempo  è 
ritornato  secco  e  freddo.  49  27  89. 

16  Mart.  s.  Eucherio  Vesc.  e  mart. 

17  Mere  s.  Gregorio  Taumaturgo,  e  s. 
Alfeo  mart. 

48  Giov.  s.  Romano  mart.,  e  la  Dedie. 
delle  Basiliche  de'  ss.  Apost.  Pietro  e 
Paolo. 

49  Ven.  s.  Elisabetta  vedova  e  s.  Poli- 
ziano Papa  mart. 

20  Sab.  li  ss.  Gelasio,  ed  Ottavio  mart. 
21  Dom.  3  del  mese,  il  Patrocinio 
di  Maria  lrerg.y  festa  nella  Chiesa 
de'  ss.  Giac.  e  Filippo  con  ind.  plen. 
ed  a  s.  Teodoro   con  messa  cantata 
vesp.  e  bened.,  e  la  presentazione  di 
Maria  Verg.  al  Tempio  di  Gerosolima 
in  età  di  anni  3. 
Nel  Vangelo  di  questa  Domenica  si  leg- 
ge l'avviso  che  G.  C.  dà  a'  suoi  Disce- 
poli ,  che  allorquando  vedranno  Y  abbomi- 
nazione  nel  luogo  santo,  predetta  da  Da- 
niele, l'unico  scampo  sarà  di  fuggire:  de- 
scrive quindi  la  calamità  di  quel  tempo,  e 
la  maniera  improvvisa  colla  quale  il  figliuolo 
dell'  Uomo  verrà  a  giudicare  il  mondo,  pre- 
munisce i  suoi  discepoli  contro  i  falsi  pro- 
feti, e  li  assicura  dell'  infallibilità  delle  sue 
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parole.  —  G  C.  in  questo  Vangelo  ci  di- 
mostra la  necessità,  in  cui  siamo  tutti  in 
qualità  di  cristiani ,  di  fuggire  il  male  e 
di  praticare  il  bene  secondo  il  precetto  re- 
gistrato nelle  sante  scritture  ,  declina  a 
inala  ci  fac  bonum. 

Oggi  chi  assiste  alla  messa  solenne  con- 
fessato  e  comunicato  acquista  indulg. 
plen.  applicabile  anche  alle  anime  del 
Purgatorio. 
Dimani  nella  Chiesa  de'  ss.  Giac.  e  Fi- 
lippo in  aurora  incomincia  un  divoto 
settenario  in  suffragio  dei  Fedeli  de- 
funti con  indulg.  plen.  per  tutti  li  7 
giorni,  messa  cantata  e  bened.,  chiu- 
dendosi la  funzione  la  Domenica  se- 
guente con  messa  cantata,  vesp.,  di- 
scorso e  bened. 
Orazione  a  s.  Teodoro. 

22  Lun.  s.  Cecilia  nobile  Romana,  mart. 
sotto  Aureliano  nel  232. 

Lun.  pien.  or.  40  m.  55  matt.  Saturno 
vuol  render  V  aria  molesta.  5  55  6i. 

23  Mart.  s.  Clemente  Papa  mart. 

24  Mere.  s.  Giovanni  della        e  s.  Ro- 
mano Prete,  corpo  in  Duomo. 

25  Giov.  s.  Catterina  verg.   e  martire 
protettrice  degli  Studj. 

A  s.  Salvatore  bened.  verso  sera. 
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26  Yen.  s.  Pietro  Alessandrino  Vesc.  e  ni. 

27  Sab.  s.  Giacomo  interciso  mart. 
+j+F  28  Dom.  \  d'  Avvento,  e  A  del  mese, 

s.  Rufo  mart  e  s.  Gregorio  IH.  Papa. 
Descrive  oggi  il  Vangelo  i  terribili  se- 
gnali ,  che  compariranno  nella  natura,  che 
precederanno  la  fine  del  mondo ,   e  dopo 
questo  si  vedrà  il  Figliuolo  dell'uomo  ve- 
nire sovra  una  nube  con  podestà  grande 
e  maestà,  e  si  saprà  essere  vicino  il  regno 
di  Dio.  —  La  considerazione  del  giudizio  di 
Dio,  deve  eccitarci  a  star  sempre  preparati 
al  medesimo,  perchè  siamo  incerti  dell'  ora, 
in  cui  saremo  chiamati  al  divin  tribunale 
per  render  conto  delle  nostre  azioni. 
Orazione  alla  Cattedrale. 
29  Lun.  s.  Saturnino  mart. 
Nella  Cattedrale,  a  s.  Teodoro,  al  Car- 
mine, a  s.  Francesco,  ed  a  s.  Luca 
incomincia  la  Novena  ad  onore  della 
B.  V.  Immacolata. 
Hit.  qu.  or,  5  7n.  iO  sera.  Si  teme  un 
tempo  assai  incomodo  con  freddo.  58. 
50  Mart.  s.  Andrea  Apost.,  di  cui  se  ne 
celebra  la  festa  ncli'  Oratorio  del  Se- 
minario Vescovile, 
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Dicembre  ha  giorni  31  la  luna  30. 

Decimo  mese  astronomico,  duodecimo  ch'i- 
le, secondo  militare  o  camerale. 

Sole  in  Capricorno  il  2,2,  or.  10  m.  43  matt. 

\  Mere.  s.  Evasio  Vesc.  Digiuno. 

2  Giov.  s.  Bibiana  verg.  e  mart. 

3  Veri.  s.  Francesco  Saverio  Conf.  Big. 
In  s.  Gio.  Domnar.  incomincia  il  triduo 

ad  onore  di  s.  Nicolao. 
4  Sab.  s.  Pietro  Grisologo  Vesc.  e  s. 
Barbara  verg.  e  mart. 
+{+F  5  Dom.  2  d*  Avvento,  e  i  del  mese, 
s.  Dalmazio  Vesc.  di  Pavia  y  e  s.  Sab- 
ba Abate. 

Rammenta  in  questo  giorno  il  Vangelo 
che  trovandosi  S.  Giovanni  Battista  in  pri- 
gione ,  mandò  due  discepoli  a  G.  C.  a  di- 
mandargli ,  s'  egli  era  il  vero  Messia ,  ed 
Egli  operò  de5  miracoli  alla  loro  presenza, 
e  disse  di  riferire  3  ciò  che  avevano  vedu- 
to 3  non  lasciando  di  encomiare  le  virtù 
del  suo  precursore.  —  Con  ciò  ci  insegna 
che  le  buone  opere  sono  il  vero  testimonio 
della  nostra  fede,  e  della  nostra  Religione. 
Orazione  a  s.  Francesco. 

6  Lun.  s.  Nicolao  Vesc.  festa  a  s.  Gio. 
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Domnar.  con  messa  cantata  c  bencdiz. 
alla  sera. 

7  Mart.  Y  Ordinazione  di  s.  Ambrogio 
Àrciv.  e  Dott.  di  s.  Chiesa. 
Lun.  nu.  di  Dicembre  or.  9  m.  45  sera. 

Avremo  venti  apportatori  di  pioggia  e 

neve.  45  26  73. 
+J+F  8  Mere,  la  Concez.  di  Maria  Verg. 
Immacolata,  festa  a  s.  Francesco  con 
esposiz.  della  Statua  e  reliquia  ,  nella 
Cattedrale,  a  s.  Teodoro,  al  Carmine, 
a  s.  Luca,  a  s.  Maria  in  Bettlem  con 
messa  cantata  e  benediz.  alla  sera,  ed 
a  s.  Teresa  con  Indulg.  plen.  Dig. 
9  Giov.  s.  SIRO  I.  Vescovo  di  Pavia 
e  Padrone  Principale  di  questa  Città 
e  Diocesi,  festa  cond  Indulg.  plen.  e 
bened.  alla  sera  per  tutta  Y  ottava 
nella  Catted.,  ove  conservasi  nell'Altare 
dello  Scurolo  il  suo  sacro  Corpo:  festa 
pure  a  s.  Luca,  ed  a  s.  Gio.  Domnar. 

40  Ven.  s.  Melchiade  Papa  martire  e  la 
B.  V.  Lauretana.  Dig. 

Nella  Catted.,  a  s.  Michele,  ed  a  s.  Ma- 
ria in  Bettlem  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Lucia  alla  sera. 

11  Sab.  s.  Damaso  Papa  Conf. 
^F  12  Dom.  3  d'  dvvento,  e  2  del  mese, 
li  ss.  Epimaco,  ed  Alessandro  mart. 
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La  lezione  Evangelica  cT  oggi  parla  della 
testimonianza  resa  a  G.  C.  da  san  Gio. 
Battista,  il  quale  interrogato  dai  Sacerdoti , 
chi  egli  fosse ,  protestò  fermamente  non 
essere  egli  il  Messia  aspettato ,  ma  solo  il 
Precursore.  —  Con  questo  Vangelo  G.  C. 
ci  insegna  che  noi  dobbiamo  amare  in  tutto 
la  verità,  la  sincerità,  ad  onta  dei  sugge- 
rimenti dell'  amor  proprio,  che  vorrebbe 
farci  comparire  da  più  di  quel  che  noi  siamo. 
Orazione  a  s.  Marino. 

43  Lun.  s.  Lucia  verg.,  martirizzata  in 
Siracusa  sua  patria  sotto  Diocleziano 
nel  504,  festa  in  Duomo,  a  s.  Mi- 
chele i  a  s.  Luca ,  ed  a  s.  Maria  in 
Bettlem,  con  esposiz.  della  s.  Reliquia, 
messa  cantata  e  bened.  alla  sera.  Be- 
liquia  pure  a  s.  Salvatore. 

44  Mart.  s.  Pompeo  Vesc.  di  Pavia. 

45  Mere.  s.  Valeriano  mart.  Tempora. 
Prim.  qu.  or.  A  m.  8  mail.  V  aria  si  fa 

mite  e  sana,  ma  nuvolosa.  9  34  59. 

46  Giov.  s.  Eusebio  Vesc,  s.  Alba  verg. 
e  s.  Adelaide  principessa  di  Pavia. 

Oggi  incomincia  la  novena  del  ss.  Nata- 
le, in  aurora  nella  Cattedrale,  a  s.  Luca, 
ed  a  s.  Maria  in  Bettlem  con  discorso, 
alle  ore  40  matt.  alti  ss.  Giacomo  e 
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Filippo,  alle  ore  11  al  Carmine  con 
discorso,  verso  mezzo  giorno  a  Cane- 
panova,  ed  a  s.  Michele,  alla  sera  a  s. 
Francesco,  a  s.  Gio.  Domn. ,  a  s.  Teo- 
doro, a  s.  Marino,  a  s.  Gervaso,  al 
Gesù,  a  s.  Pietro  in  Verzolo,  come 
pure  a  s.  Primo  con  discorso. 
Nella  Chiesa  di  s.  Gervaso  alla  sera  in- 
comincia il  triduo  ad  onore  di  s.  Pom- 
peo II.  Vescovo  e  protett.  di  Pavia. 
A  7  Ven.  s.  Lazzaro  Vesc.  di  Marsiglia , 
quello  stesso  risusciti,  da  Cristo.  Temp. 
48  Sab.  V  Aspettaz.  del  Parto  di  Maria  V., 
e  li  ss.  Rufo  e  Zozimo  mart.  Temp. 
+£F  49  Dom.  4  d' Avvento,  e  3  del  mese, 
s.  Nemesio  mart. 
Il  Vangelo  odierno  ci  fa  sapere  il  tempo, 
che  Giovanni  Battista  diede  principio  alla 
sua  predicazione  intorno  al  Giordano,  pre- 
dicando il  battesimo  di  penitenza  per  la 
remissione  dei  peccati.  —  Ammiriamo  qui 
con  quale  fedeltà,  questo  santo  Precursore 
corrisponda  alla  sua  vocazione,  e  ricordia- 
moci che  non  basta  d' essere  chiamati  da 
Dio  ad  uno  stato,  ma  che  bisogna  ancora 
adempirne  fedelmente  li  proprj  doveri. 
Nella  Chiesa  di  s.  Gervaso  si  celebra  la 
festa  di  Pompeo  con  messa  solenne  a 
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ore  44  alla  mattina  con  esposiz.  del 
sacro  Deposito,  e  bened.  alla  sera. 
Orazione  a  s.  Michele. 

20  Lun.  li  ss.  Eugenio,  Macario,  e  Giu- 
lio mart. 

24  Mart.  s.  Tommaso  Apost.  ed  il  B. 
Salimbene  Notaro  Pavese,  corpo  in  s. 
Luca. 

Lun.  pien.  or.  iO  ?n.  47  sera.  Saremo 
assaliti  dai  tristi  forieri  del  rigido  verno. 

22  Mere,  li  ss.  Demetrio,  Onorato  e 
Floro  mart.  Big. 

23  Giov.  s.  Vittoria  verg.  e  mart. 

24  Ven.  s.  Tarsilla  verg.  e  mart.  Vig. 
h£F  25  Sab.  Un.  Natale  di  N.  S.  G.  C, 

Indulg.  plen.  in  Duomo,  in  tutte  le 
Parrocchie  messa  cantata  in  aurora,  e 
discorso  a  s.  Michele,  a  s.  Teodoro, 
al  Carmine,  a  s.  Luca,  ed  a  s.  Primo 
anche  alla  sera  :  ed  a  Canepanova 
messa  cantata  alle  ore  40,  a  s.  Giov. 
Domnar.  bened.  tutte  le  sere  sino  al- 
l' Epifania. 

Nel  Vangelo  della  I.a  Messa  si  legge  co- 
me Maria  e  Giuseppe,  giusta  l'editto  di 
Cesare  Augusto ,  si  portarono  a  Betlemme, 
ove  Maria  partorì  in  una  stalla  ,  e  come 
i  pastori  furono  avvisati  dall'Angelo  della 
nascita  del  Salvatore. 
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IL*  Messa,  si  vede  come  i  pastori  si 
portarono  sino  a  Betlemme  ,  e  vi  ritrova- 
rono il  Bambino  in  una  mangiatoja  pre- 
senti Maria  e  Giuseppe,  poscia  ritornarono 
glorificando  il  Signore. 

III.a  Messa,  descrive  la  generazione  eter- 
na del  Verbo ,  e  la  nascita  temporale,  ove 
dice,  che  il  Verbo  si  è  fatto  carne,  ed 
abitò  tra  noi. 

Queste  tre  messe  che  si  celebrano  dai 
Sacerdoti  significano  le  tre  nascite  del  di- 
vino Messia.  Una  ab  eterno  nel  seno  del 
Padre;  l'altra  che  seguì  in  Betlemme  dalla 
B.  V.  Maria,  e  la  terza  che  segue  ogni 
giorno  nel  cuore  dei  giusti,  nei  quali  abita 
per  mezzo  della  fede. 

26  Dom.  4  del  mese,  s.  Stefano  Pro- 
tomartire titolare  della  Cattedr.  ove 
si  espone  il  capo  ed  una  costa:  festa 
con  indulg  plen. 

Il  Vangelo  di  quest'  ultima  Domenica  nar- 
ra la  predizione  di  Simeone  ,  che  G.  C. 
sarebbe  cagione  della  salvezza  e  perdizione 
di  molti,  e  che  Maria  sarebbe  trafitta  dalla 
spada  del  dolore,  e  la  predizione  della 
Profetessa  Anna  che  quel  Bambino  doveva 
essere  il  vero  Redentore  d'Israele  —  G.  C. 
infatti  è  la  salvezza  di  tutti  quelli,  che 
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ascoltano  la  sua  voce,  che  credono  alla  sua 
parola  e  che  si  conformano  alla  sua  legge: 
ed  è  la  perdizione  di  quelli  y  che  sdegnano 
d' ascoltarlo  ,  che  ricusano  di  credergli  . 
che  si  oppongono  alla  pratica  de'  suoi 
santi  precetti. 

Orazione  a  ss.  Giacomo  e  Filippo. 

F  27  Lun.  s.  Giovanni  Apost.  ed  Evang. 
festa  a  s.  Gio.  Domnar.,  ed  a  s.  Fran- 
cesco per  la  Prepositura  ivi  stata  tra- 
sportata, con  messa  cantata,  esposiz. 
della  s.  Reliquia  e  bened.  alla  sera. 

F  28  Mart.  li  ss.  Innocenti  mart. }  varie 
Reliquie  dei  quali  si  conservano  in 
s.  Michele. 
Benedizione  alla  ore  4  J/2  pomerid.  a 
s.  Salvatore ,  in  cui  si  conservano  due 
corpi  dei  ss.  Innocenti. 

F  29  Mere.  s.  Tommaso  Vesc.  e  mart. 

Ult.  (ju.  or.  2  m.  23  sera.  U  aria  si  tur- 
ba e  si  teme  ima  scarica  di  neve.  3  9. 

F  30  Giov.  s.  Eugenio  Vesc. 

F  od  Ven.  s.  Silvestro  Papa. 

In  tutte  le  Chiese  si  canta  il  Te  Deum 
in  rendimento  delle  grazie  ricevute  e 
si  dà  la  bened.  col  ss.  Sacramento* 


Orario,  in  cui  resta  aperto  nel  decorso  dell'anno 
l' Ufficio  della  Distribuzione  delle  Lettere. 


Alla  mattina,   tutti  i  giorni,    eccettuato  il 
Giovedì  e  la  Domenica.,  si  apre  a  or.  9 
e  si  chiude  a  or.  1 .  pom. 
Alla  Domenica   ed  al  Giovedì,    si    apre  a 

or.  9  e  si  chiude  a  or.  12.  merid. 
Al  dopo  pranzo ,  si  apre  a  or.    4    J/a    e  s* 

chiude  a  or.  6  1/2.. 
Le   Lettere    non   soggette    a  francatura  si 

possono  impostare  sino  alle  or.  8  di  sera. 
Alla  mattina  dei  giorni  di  Lunedi,  Merco- 
ledì e  Sabato  si  distribuiscono  e  si  rice- 
vono Gruppi. 

Partenza  da  Pavia 
delle  Barche  Corriere  sul  Naviglio. 
Tutti  i  giorni,  esclusa  la  Domenica,  partono 
alla  mattina  tre  Corriere  per  Milano,  cioè  :  La 
prima  sempre  sul  far  del  giorno .  —  La  se- 
conda: nei  mesi  di  Gennajo,  Febbrajo  e  Mar- 
zo ;  Ottobre ,  Novembre  e  Dicembre  parte  a 
or.  9,  ed  in  Aprile,  Maggio,  Giugno ,  Luglio, 
Agosto  e  Settembre  a  or.  8.  —  La  terza  in 
Gennajo,  Febbr. ,  Novemb.  e  Dicemb.  a  or. 
1  1 .  In  Marzo  ed  Ottobre  a  or.  12.  In  Aprile, 
Maggio ,  Agosto,  e  Settembre  a  or.  1  pom., 
ed  in  Giugno  e  Luglio  a  or.  2.  pom.  —  Ogni 
persona  paga  cent.  60  Aust.  —  Le  merci  c.mi  8 
al  rubbo  .  —  Il  corso  delle  dette  Corriere 
resta  sospeso:  dal  2.8  Febbr.  al  3o  Marzo, 
e  dal  17  al  sa  Sett.e 

5 


FIERE   E  MERCATI 
nella  Provincia  di  Pavia, 

FIERE.  Pavia  —  Pentecoste  per  3  giorni.,  e 

2.8  agosto  per  otto  giorni. 
Belgiojoso  —  per  tre  giorni  dopo  1'  ultima 

Domenica  di  settembre. 
Chignolo  —  la  seconda  festa   di  Pasqua,  e 

il  io  agosto  per  3  giorni. 
Corteolona  —  li  ai  ottobre  per  3  giorni. 
Pieve  Porto  Morone  —  li  3  maggio  per  3 

giorni,  e  5  ottobre  per  tre  giorni. 
Casorate  —  lunedi,  martedì  e  mercoledì  del- 
l' ultima  settimana  del  mese  di  ottobre, 
Abbiategrasso  —  i  primi  3  giorni  della  terza 

settimana  di  luglio,  e  il  9  agosto. 
Magenta  —  il  3  febbr.  ,  il  16  agosto,  ed  i  primi 

3  giorni  della  terza  settim.  di  settemb. 

MERCATI»  Pavia  -  ogni  giorno  feriale. 
Abbiategrasso    -  -  -  martedì  e  venerdì. 
Belgiojoso  -  -lunedì.  ZZI  Casorate  venerdì, 
Corteolona  -----  giovedì. 
Chignolo  -  -  -  -  detto. 
Magenta  -----  lunedì. 
Pieve  Porto  Morone  mercoledì, 
IBeregTiardo  -----  giovedì. 
Rinasco  -  -   t  -      -  martedì, 
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TARIFFA   DEL  BOLLO 
pei  Documenti  e  Scritti 

Per  importi  che  non  oltrepassano 

le  lir.  60  lir.  —  i5 

Da  lir.  60  a  i5o  •?»  —  3o 

>•>      i5o  a  -  -------  -  n  —  ^5 

>»      3^5  a  y5o  -  --  --  --  --  -       1  5o 

«      75  o  a  i5oo  -  -  -  -  >'    3  00 

»      i5oo  a  3ooo  »    6  00 

j»      3ooo  a  6000  »  12  00 

»      6000  a  9000   --------  n  18  oc 

>»      9000  a  12,000    -   ------  m  ^4  00 

»      c 2,000  a  18,000  -------  >«  36  00 

i»      18,000  a  24,000  48  00 

>»      24,000  in  avanti  -  ■  »  60  oo 

Bollo  per  le  Cambiali. 

Fino  alle  lir.  3oo  inclusive  -  -  -  -  lir.  —  3o 

Dalle  lir.  3oo  alle  3ooo  »  —  ^5 

»        3ooo  alle  6000  1  5o 

»*       6000  in  avanti  »    3  00 

Bollo  pei"  Eredità. 

Fino  a  lir.  600  inclusive  .  .  .  lir.  1.  5o 

Dalle      55  600  alle  3ooo  .    ...  55  18.  — 

55         55  3ooo  alle  1 5ooo  .  .  .  55  36.  — 

55          55  i5ooo   in  avanti.  .  .  55  60.  — * 


OR.VRTO  in  cui  si  possono  visitare  gli  am^ 
malati  nelV  Ospitale  Civico. 


Dal  1.  Ottobre  a  tutto  Marzo 
dalle  ore  8  172  alle  10  172  della  mattina 
e  dalle  ore  2  172  alle  3  172  pomeridiane. 

Dal  1.  Aprile  a  tutto  Settembre 
dalle  ore  8  alle  10  della  mattina, 
e  dalle  ore  3  alle  4  pomeridiane. 
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TARIFFA  DELLE  MONETE. 


Valore  in  Moneta 


Austr. 

ORO.  Ur.  cent. 

Austriache  Zecchino  i3  5o  — 

Sovrana  e  sua  metà  4°  —  — 

Baviera  Zecchino    i3  4°  — 

Bolog  C  Doppia  e  sua  metà  -  19  4°  — 
eRom.X  Zecchino  e  sua  metà  i3  20  — 
/'  rancesi  Pezzo  da  40  franchi 

e  sua  metà   -  45  5o  — 

NB.  Hanno  lo  stesso  valore  li 
Pezzi  da  20  e  /±o  lire  dy  Ita- 
lia ,  Parma  e  Piemonte. 
Firenze Zecch.  ossia  Gigliato  i3  60  — 
Genova  Doppia  da  96  lire  e 

spezzati  89  fjS  — 

Milano      Doppia  22  40  — 

Zecchino  — —  i3  60  — 

Parma       Doppia  24  60  — 

Piemonte   Doppia  32  20  — 

ARGENT.ScudoAustriaco  e 

Tallero  di  Conven.  -    6  — 
Mezzo  Scudo  e  Fiori- 
no semplice  —  3  

Mezzo  Fiorino  I  5o 

Quarto  di  Fiorino  75 

Lira  Austriaca  e  Pez- 
zo da  20  carant.  —    1  — 
Mezza  lira  e  da  iocar.  —  5o 
Quarto  detto  e  da  5 

carantani  ■  —  26 

Pezzo  da  3  carant.  if> 

Scuod  delle  Corone  o 

Grocione  e  spezz.  —  6  Co  . 


di  Milano 
Ur.    ss  d. 
i5    5  10  — > 
45    6    3  — 
i5    3    7  — 

21  1 9  r>  — 
14  i9  

5t  io  10  — 


i5    8  1 

101  i3  4 ' 
25    7  6 
i5    8    1  - 
27  17  4. 
36    9    6  • 

6  16  —  - 

3  8—- 
1  14  -  - 

—  In    - 

12  8- 

-  11  4- 

-5  8- 
-3  5- 

796- 


ARGENTO 


Valore 
Austr. 
lir.  c.  7W. 


IOI 
in  Moneta 


Oo  — 
i7  — 


baviera  Croci one  e  delle  a 

spade  6 

Bologna  Scudo  della  Madonm  6 

^°j°S™(ScudodaPaoliio.  6  n  — 
e  Roma  l 

i^irenzeFrancescone  ossiaPisis   6  3o  — 
/  Pezzo    da    5  fr.  5  74  — 
Francia    \    »       da    a    «  a  29  6 
da    1    »  1  14  8 
3/4       »—  86 
ifz        » —  57  4 
^    »j       1/4       " —  2  8  7 
Genova  Scudo  nuovo   ■        7  4^  — 
Milano  Scudo  e  sua  metà  -  5  29  — 

Lira  e  sua  metà-  —  88 
Modena  Scudo  di  Frane.  III.  6  37  — - 
Scudo  di  Ercole  III, 

del  1782   6  43  — 

Parma     Ducato  —   5  77  — 

Piemonte  Scudo  8  

Spagna    Colonnato   6  i5 


Italia 
Parma 


65 
73 


V enezia  Ducatone  o  Scudo 

della  *J{   

Giustina  — — 

RAME 

A ustriac. Carantani  deli8i6. —  o5  — 

Pezzo  di  5  centesimi 
o  soldo  ■ 

Detto  di  3  centes. 

Detto  di  1  centes.- 
Jialia  Pezzo  di  1  centes.- 
Di  Milano  Quattrino  —  — 


o5  — 
o3  — 
oi  — 
01  i3 
oi. 1.3 


di 

Milano 

Iri,  ss.  d. 

7 

9 

6  — 

6 

*9 

9  — 

6 

18 

5  — 

7 

2 

9  — 

6 

IO 

2 

12 



1 

6 

— 

*9 

6  — 

— ■ 

i3 

6  — 

6 

9  — 

8 

8 

9  ~ 

5 
1 

I  Q 

9  " 

7 

4 

4  — 

7 

5 

8  — 

6 

IO 

9  — 

9 

1 

3  — 

6 

16 

4  — 

0 
0 

i3 

3  — - 

7 

12 

6  — 

1. 

1.  19 

1. 

1.19 

8  5 

2  a3 

3  01 

3  — 

ELENCO 

Dei  Corpi  Ecclesiastici,  MM.  RR.  Sigg. 
Parroci  li  e  Coadiutori  della  Città  e  Diocesi 
di  Pavia,  e  dei  MM.  RR.  Sacerdoti  dimo- 
ranti in  cadauna  Parrocchia  ,  esistenti  il  1. 
Dicembre  i  846. 


CATTEDRALE.  PARROCCHIA  DI    S.  STEFANO. 

Anime  N.  33oo. 

ILLUSTRISSIMO  E  REVERENDISSIMO 

fflONSIGKORE  PIETRO  LANFRANCO! 

Canonico  Arciprete  della  Chiesa  Catte- 
drale Sindaco  del  Rev.mo  Capitolo  , 
Professore  emerito  di  Sacra  Teologia 
Direttore  degli  Studj  Teologici  nel 
Yen. do  Seminario,  e  dello  Studio  Fi- 
losofico nell'I.  R.  Università,  Vicario 
Generale  Capitolare  della  Città  e  Dio- 
cesi di  Pavia. 

Sede  Vacante. 

ILL.mo  E  REV.mo  CAPITOLO. 

Reverendissimi  Signori  Dignitarj. 

Landriani  D.  Siro  Dott.  di  S.  T.  e  Di- 
ritto Canonico  Proposto  Parr.  della 
Chiesa  Cattedrale  ed  Esaminat.  Pro- 
Sinod. 

Chiesa  D.  Siro  Arcidiacono  Dott.  di  S. 
Teol.  e  Diritto  Canonico,  Esani.  Pro- 


Il 

Sinod.,  ed  I.  R.  Ispettore  delie  Scuole 

Eleni,  per  !a  Città  e  Distr.  I.  di  Pavia. 
Lanfranchi  D.  Pietro  Arciprete.  *V.  Parr. 

di  S.  Mich. 
Vitali  D.  Giovanni  Decano  Dott.  di  S. 

T.  e  Diritto  Canon.  *F.  Par.  di  S.  Mich. 
Gandini  D.  Vincenzo  Rettore  del  Semi- 

nario  Primicerio  *F.  Sem.  Fesc. 

Reverendissimi  Sigg.  Canonici  Ordinar/. 

Vigoni  D.  Carlo  Teologo  Giure-Consulto, 
e  membro  della  Facoltà  Legale  nelP  1. 
R.  Università,  Promotore  gen.  de'  Le- 
gati Pii,  e  Cancelliere  Capitolare,  Esa- 
minatore Pro-Sinodale  ,  ed  I.  R.  Sub- 
economo de' Benetìcj  vacanti  per  la 
Città  e  Distretto  I.  di  Pavia,  ed  Am- 
ministratore della  Mensa  Vescovile,  Se- 
de bacante. 

Bosisio  D.  Luigi  Dott.  in  ambe  le  Leggi 
e  membro  della  Facoltà  Legale  nell5  L 
II.  Università.  *F.  Parr.  di  S.  Primo. 

Bosisio  D.  Giovanni  Penitenziere  magg. 
ed  Esaminat.  Pro-Sinodale.  *F.  Parr. 
del  Carmine. 

Tronconi  D.  Annibale  *F.  Parrocchia 
di  S.  Teodoro. 

Segagni  D.  Angelo  Francesco.  *F  Parr. 
del  Carmine. 

Brusotti  D.  Carlo  Sindaco  del  Sem.  *F. 
Parr.  di  S.  Michele. 

Martinotti  D.  Pietro  Prof,  nel  Seminario 
Vescovile.  *F.  Parr*  di  S.  Teodoro. 


Ili 

MM.  BB.  Sigg.  Cappellani  Collegiata 

Sannazzari  D.  Nicola  Mansionario.,  Priore 
del  Collegio  dei  Cappellani.  *F.  Parr. 
del  Carmine. 

Argenti  D.  Luigi  Coadjutore  Tilol.  delhi 
Cattedrale  e  Mansionario. 

Brega  D.  Germano  Coad.  Tit.  della  Cat- 
tedrale e  Mansionario. 

Pasi  D.  Antonio  Sindaco  del  Collegio  de? 
Cappellani.  *V,  Parr.  di  S.  Teodoro. 

Rolla  D.  Angelo  f.  f  di  Maestro  delle  Sa* 
ere  Cerimonie.  *V.  Par.  del  Car  mine. 

Lunghi  D.  Giacomo  Coadjutore  alla  Curia 
Ecclesiastica.  *F .  Parr.  del  Carmine. 

Turoni  D.  Francesco  *V\  Par.  di  S. Frane. 

Cambini  D.  Vincenzo.  idem. 

Valle  D.  Luigi  ex  Francese.  Assistente 
alia  Sagrestia  del  Rev.mo  Capitolo. 

l)e?  Conti  Rovescala  D.  Clemente. 
Parr.  dì  S.  Francesco. 

Suardi  D.  Francesco.  *V.  Parr.  di  5. 
Francesco. 

Ga  violi  D.  Giuseppe  Coadjut.  Onorario 
della  Cattedrale  Assistente  alla  Sagre- 
stia del  suffragio  nella  Cattedrale. 

Neil'  Archivio  della  Cattedrale  si  trovano  i 
libri  dei  battesimi  ,  morti ,  matrimonio  e 
Cresimati  delle  soppresse  Parrocchie  di  S. 
Giovanni  Domnar^  di  Santa  Maria  Cappella 
e  di  S.  Nicolao  della  moneta. 
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Chiesa  di  5.  Giovanni  Domnarum 
sussidiaria  alla  Cattedrale. 

Pezzali  D.  Carlo  Assistente  alla  Confrat. 
di  s.  Giuseppe,  e  Cappell.  delle  Carceri. 

Seminario  Vescovile. 

MM.  RR.  Signori 

Gandini  D.  Vincenzo  Rettore  e  Profes- 
sore di  Teologia  Pastorale,  Esaminat. 
Pro-Sinod. 

Giarabelli  D.  Siro  Professore  di  Teolog. 
Dogmatica  e  Diritto  Ecclesiastico. 

Donetti  D.  Atanasio  Professore  di  Teol. 
Morale. 

Emmanuel  D.  Giovanni  Professore  degli 

Studj  Biblici. 
Martinotti  D.  Pietro  Professore  di  Storia 

e  d' Istruzione  Religiosa. 
Bazzini  D.  Giuseppe  Prof,  di  Filosofia  e 

di  Filologia  Latina. 
Salterio  D.  Carlo  Prof,  di  Fisica  e  Matem. 
Gandolfi  D.  Gio.  Prof,  di  Metodica  e 

Catechetica. 
Valerio  D.  Paolo  Ripetit,  di  Sacra  Eloq. 
Parona  D.  Giuseppe  Rip.  di  Teol.  Mor. 

Dogmatica  e  Diritto  Ecclesiastico. 
Staurenghi  D.  Antonio  Catechista  del 

Ginnasio  Diocesano. 
Sironi  D.  Antonio  Prof,  della  Classe  1/ 

d'  Umanità. 
Fumagalli  D.  Luigi  Prof,  della  Classe  a.3 

tV  Umanità.  5* 
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Rinaldi  D.  Francesco  Prof,  della  Classe 

i.a  di  Gramatica. 
Carpanetli  D.  Giuseppe  Andrea  Profess. 

della  Classe  5.a  di  Gramatica. 
Gramegna  D.  Giuseppe  Prof,  della  Classe 

2,.a  di  Gramatica. 
Migliavacca  D.  Antonio  Professore  della 

Classe  4-a  di  Gramatica. 
Gramegna  D.  Carlo  Vice-Rettore. 

M.  72.  Sacerdoti  abit.  nella  Parrocchia 
oltre  i  sunnominati  senta  T  asterisco. 
Rostagni  D.  Giuseppe. 
Francalanza  D.  Luigi. 
Marocco  D.  Giovanni. 
Yigoni  D.  Domenico. 

Signo  ri  Fa  bbi  icieri . 
Reale  Dr.  Agostino,  Prof.  dell'I.  R.  Univ. 
Yigoni  D.  Carlo  G.  C.  Canon.  Teol.  ecc. 
Rellati  Domenico  Notajo. 
Scardini  Domenico. 

Anelli  Giuseppe^  Cassiere  della  slessa  fob. 

Pio  Istituto  di  S.  Corona. 
Gambini  Dr.  Bartolommeo  Medico. 
Scottini  Dr.  Pietro  Chirurgo. 
Polloni  Colomba  Levatrice. 

Insigne  Basilica  Prep.  Parrocchiale 
di  S.  Michele  Maggiore. 

Unirne  N.  5a5o. 
Cattaneo  Rino.  D.  Federico  Prop.  Parr. 
Esaminai.  Pro-Sinodale. 
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ftovida  Canoa.  Beneficiato  D.  Giuseppe 

Coadiutore  Titolare. 
Garetti  D.  Giuseppe  Coadjut.  d'Ufficio. 
Agnelli  D.  Pietro  Coadjut.  d'  Ufficio. 
Marabelli  D  Luigi  Coadjut.  d'  Ufficio  iu 
s.  Luca. 

Ferrari  D.  Mauro  Coadjut.  Onorano  As- 
sistente alla  Sagrestia. 

Neil'  Archivio  della  suddetta  Parrocchia  si 
trovano  i  libri  dei  battesimi,  matrimonii , 
morti,  e  Cresimati  delle  soppresse  Parroc- 
chie di  S.  Giovanni  in  Borgo ,  di  Santa 
Maria  Corte  Cremona,  di  S.  Pietro  in  Vin- 
cola, e  di  S.  Marino. 

Chiesa  di  S.  Luca  sussid.  di  S.  Michele. 

Marabelli  D.  Luigi  Assistente  alla  Confr. 
della  SS.  Trinità. 

Chiesa  di  S.  Marino  sussid.  di  S.  Mich, 
Rolla  D*  Angelo  Assistente  alla  Confr. 
di  S.  Maria  delle  mille  Virtù. 

Oratorio  di  s.  Margarita  per  le  Concert» 

Parona  D.  Giuseppe  Ripetitore  nel  Se- 
minario Assist,  e  Diret.  Spir. 

M.  R.  Sacerdoti  abit.  nella  Parrocchia. 

F itali  D.  Giovanni  Decano. 
Lanf ranchi  D.  Pietro  Arciprete» 
Brusotti  Z>.  Carlo  Canonico  e  Sind.  dei 
Seminario. 
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Villa   i).   Giuseppe   Bellore   dell'  Almo 

Collegio  Borromeo. 
Fumagalli  D.  Luigi  Vie.  Bell,  ilei  Coli.  sud. 

e  Prof,  in  Seminario. 
Calcagni  I).  Valentino. 
Fslenglii  D.  Giuseppe. 
Tognola  D.  Giovanni. 
Verdi  D.  Antonio. 

Car panetti  D.  Giuseppe  Andrea  Prof,  in 

Seminario. 
Spella  D.  Luigi. 
Tenca  D.  Alfonso. 

Sartorio  D.  Pietro  Catechista  e  Di  rei  t, 
Prov.  deiri.  B.  Scuola  Eleni.  Màgg. 
Femminile. 

Tenconi  D.  Luigi  Catech. dell'I.  B.  Ginn. 

Francia  D.  Carlo. 

Emmanuel  D.  Giovanni  Prof,  in  Sem, 

Signori  Fabbricieri. 
Clerici  Pietro, 

Capsoni  Ingegnere  Francesco. 
Caminada  G.  C.  Gaetano. 
Barerà  Avvocato  Pietro. 
Marangoni  Ragioniere  Matteo. 

Pio  Istituto  di  S.  Corona* 

Orlandi  Dott.  Giuseppe  Medico, 
Anelli  Dott.  Antonio  Chirurgo. 
Casati  Teresa  Levatrice. 
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Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Francesco. 

Anime  N.  42.00. 
Riccardi  Rev.  Sig.  D.  Siro  Prop.  Parr. 
Antonietti  D.  Luigi  Coadjut.  Titolare. 
Castoldi  D.  Pietro  Coadjutore  Titolare 

Possessore  delP  Abbazia  di  s.  Biagio. 
Ravicini  D.  Giovanni  Coad.  d'  Ufficio. 
Suardi  D.  Francesco  f.  f.  di  Coad.  d'TJffic. 

Cappellano  della  Cattedrale. 
De  Filippi  D.  Agostino  Assist,  alla  Sagr. 
Sacerdoti  Assistenti  nel  Civico  Ospedale 
Panceri  D.  Nicola. 
Palma  D.  Giuseppe. 
Bordoni  D.  Luigi. 

Neil'  Archivio  della  suddetta  Parrocchia  si  tro- 
vano i  libri  dei  battesimi,  morti,  matrimo- 
nii,  e  Cresimati,  delle  soppresse  Parroc- 
chie di  S.  Francesco  da  Paola,  di  S.  Mar- 
tino fuori  porta,  di  S.  Epifanio,  di  S.  Ma- 
ria in  Pertica,  di  S.  Romano,  di  S.  Maria 
Perone,  di  S.  Eusebio,  e  di  S.  Primo  sol- 
tanto dall'  anno  1806  al  4828. 

Chiesa  di  S.  Maria  Canepa  Nuova 
sussidiaria  a  S.  Francesco. 

Lanfranchi  D.  Frapcesco  Assist,  alla  Con- 
fraternita di  s.  Sebastiano. 

M.  R.  Sacerdoti  abit.  nella  Parrocchia. 

Bianchi  D.  Vincenzo. 

Callegari  D.  Giuseppe. 

Turoni  D.  Francesco  Capp.  della  Catted. 
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Gambini  D.  Vincenzo  Capp*  della  Catt. 

Be'  Conti  Bovescala  D.  Clemente  Cap- 
pellano della  Cattedrale. 

Scotti  D.  Antonio  Professore  Catechista 
ne!P  I.  R;  Università. 

Leonardi  D.  Antonio  Rettore  del  Col- 
legio Ghislieri 

Ruzzi  D   Carlo  Vice  Rett,  del  detto  Coli. 

Maceri  D.  Michele  Ministro  del  detto  Coli. 

Rertoli  D.  Giovanni  Direttore  Spirituale 
nel  Collegio  suddetto. 

Pezzali  D.  Carlo  Cappell.  delle  Carceri. 

Defilippi  D.  Giovanni. 

Signori  Fabbricieri. 
Del  Majno  Marchese  Tommaso. 
Erba  Dott.  Luigi. 
Rinaldini  Dr.  Carlo. 
Rizzi  Notajo  Francesco. 
Antonietti  D.  Luigi  Coad.  tit. 

Pio  Istituto  di  8.  Corona. 
Pertusi  Dott  Giovanni  Medico. 
Reolchini  Dott.  Carlo  Cììirtirgo. 
Casati  Teresa  Levatrice. 

Chiesa  Parrocch.  di  S.  Maria  del  Caum. 
Unirne  N.  4600. 

Panisseni  Rev.mo  Sig.  D.  Giambattista 
Prop.  Parr..,  ed  Esamin.  Pro-Sinodale. 

Gelmetti  D.  Pietro  Coadjut.  Titoh ,  ed 
Assistente  alla  Confrat.  di  S.  Rocco. 
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Pessina  D.  Paolo  Coadjut.  Titol. 
Re  D.  Alessandro  Coadjut.   Onorario  e 
Assist,  alla  Sagrestia. 

Neil'  Archivio  della  suddetta  Parrocchia  si 
trovano  i  Lbri  dei  battesimi,  morti,  matri- 
monii  e  dei  Cresimati  delle  soppresse  Par- 
rocchie di  S.  Gervaso,  della  SS.  Trinità , 
di  S.  Maria  Nova,  di  S.  Pantaleone,  di  S. 
Zeno ,  di  Santa  Maria  Gualtieri,  di  S.  In- 
venzio,  e  di  S.  Andrea  in  Cittadella. 

Chiesa  de*  SS.  Gervaso  e  Pro  taso 
sussidiaria  a  S.  M.  del  Carmine. 

Tigoni  D.  Giuseppe  Coad.  d'Ufficio  di  S. 

Maria  del  Carmine,  ed  Assist,  alla  Sag. 
Rossi  D.  Angelo  Coadjut.  Provvisorio 

di  S.  Maria  del  Carmine. 


Chiesa  del  Gesù 
sussidiaria  di  S.  Maria   del  Carmine 
e  destinata  per  le  Sacre  Funzioni 
deW  1.  R.  Università. 

Monti  D.  Francesco  Coadjutore  d'Ufficio 
di  S.  Maria  del  Carmine ,  Cappellano 
della  Compagnia  del  SS.  Rosario,  ed 
Assistente  alla  Confraternita  di  S.  Ma- 
ria di  Loreto. 

M.  B.  Sacerdoti  abitanti  nella  Parme. 

Beretta  D.  Cesare  Rettore  Emerito  di 
Magherno. 
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Ferrari  da  Grado  Canonico  D.  Giuseppe. 
Rolla  D.  Angelo  Capp.  della  Catted. 
Sannazari  D.  Nicola  Capp.  della  Catt. 
Prina  D.  Giuseppe  Prof.  nell'I.  R.  Univ. 
Brambilla  D.  Antonio  Rettore  del  Pio 

Albergo  Pertusati. 
Grignani  D.  Giuseppe. 
Lunghi  D.  Giacomo  Vice  Rett.  degli  Orf. 
Rinaldi  D.  Francesco  Prof,  nel  Seminar. 
Bosisio  D.  Giovanni  Canonico  Penitenz. 
Segagni  D.  Angelo  Francesco  Canonico. 
Magnani  D.  Giuseppe. 
Fertile  D.  Gio.  Battista  Prof.  nelP  I.  R. 

Università. 
Fiocchini  D.  Gio.  Rettore  degli  Orfani. 
Gandolfi  D.  Giovanni  Catech.  dell'  I.  R. 

Scuola  Elem.  maggiore  Maschile  e  Prof. 

in  Seminario. 
Borsotti  D.  Luigi 
Fontana  D.  Giovanni. 

Signori  Fabbricieri 

Odescalchi  Nobile  Giovanni. 
Torquato  Marchese  Malaspina. 
Coviui  Ingenere  Luigi. 
Giorgetti  Giuseppe. 
Bonacossa  Ragioniere  Angelo. 

Pio  Istituto  di  S.  Corona. 

Caccialupi  Dott.  Carlo  Medico. 
Bagna  Dott.  Giuseppe  Chirurgo. 
Polloni  Colomba  Levatrice. 
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Chiesa  Pabuocchiale  di  S.  Teodoro. 

Anime  N.  35 5o. 
Bozzino  Revmo  Sig.  D.  Giovanni  Propo- 
sto Parr. 

Dall'  Era  D.  Giacomo  Rettore  di  s.  Lo- 
renzo Coadjut.  Titol. 

Coronelli  D.  Giuseppe  Coadj.  d'  Ufficio. 

Neil'  Archivio  della  suddetta  Parrocchia  si  tro- 
vano i  libri  dei  battesimi,,  Cresimati  >  ma- 
trimonii,  e  morti ,  delle  soppresse  Parroc- 
chie di  S.  Bartolomeo  al  Ponte,  e  di  S. 
Giorgio  in  Monte  Falcone. 

Chiesa  di  S.  Giorgio  sussid.  di  S.  Teodoro 

Coronelli  D.  Giuseppe  Assist,  alla  Chiesa. 

M.  li.  Sacerdoti  abit.  nella  Parrocchia. 

Tronconi  D.  Annibale  Canonico. 
Pasi  D.  Antonio  Cappell.  della  Calted. 
Martinotti  D.  Pietro  Can.  e  Prof,  nel  Sem. 
Poggi  D.  Vincenzo. 
Cordara  D.  Carlo 
Martinotti  D.  Federico. 
Bassini  D.  Luigi 
Raffine'ti  D.  Pietro. 

Signori  Fabbricieri. 
Martinaz/.i  Avvocato  Pietro 
Scarenzio  Dr.  Luigi  Prof.  dell'I.  R.  Univ. 
Tronconi  Canonico  D.  Annibale. 
Pasi  Ingegnere  Luigi. 
Levrini  Ragioniere  Gian-Battista. 


XIII 

Pio  Istillilo  di  S.  Corona. 
Garabini  Dott.  Bartolommeo  Medico. 
Scottini  Dott.  Pietro  Chirurgo. 
Polloni  Colomba  Levatrice. 

Chiesa  Vicar.  de'  SS.  Pììimo  e  Feliciano. 

Anime  N.  2100. 
Donetti  Rev.mo  D.  Atanasio  Proposto  di 

S.  Gio.  in  Borgo  Viear.  Parr.  Tit.  Prof. 

di  Morale  nel  Sem.  ed  Esam.  Pro-Sinod. 
Staurenghi  D.  Antonio  f.  f.  di  Coad.  d^Uf. 

Neil'  Archivio  della  suddetta  Parrocchia  si 
conservano  i  libri  dei  battesimi,  morti, 
matrimonii,  e  Cresimati  della  già  Parroc- 
chie di  S .  Primo  (  ad  eccezione  degli  anni 
1806  al  1828  che  si  trovano  presso  la  Par- 
rocchia di  S.  Francesco)  non  che  quelli  della 
soppressa  Parrocchia  di  S.  Lorenzo. 

Chiesa  de^  SS.  Giacomo  e  Filippo 
sussidiaria 
alla  Vicar.  de''  SS.  Primo  e  Feliciano. 
Ricci  D.  Flaviano  Rettore  Assistente  alla 
Conf.  di  S.  Maria  del  Confalone. 

M.  R.  Sacerdoti  abit.  sotto  la  Vicaria. 

Valle  Canonico  D.  Francesco. 
Casali  D.  Carlo. 

Medagliani  D.  Giovanni  ex  Cappuccino. 
Giambelli  D.  Siro  Prof,  nel  Seminario. 
Bonfico  D.  Gaetano  ex  Parr.  di  Giovenz. 
Valerio  D.  Paolo  Rip.  di   Sacra  Eloq. 

nel  Seminario. 
Vicini  D.  Paolo. 
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Massari  D.  Francesco  Maestro  di  Callig, 
Gandini  D.  Gio.  ex  Parr.  di  Marcignago. 
Pandini  D.  Francesco. 
Bosisio  D.  Luigi  Canonico. 
Barani  D.  Angelo. 

Signori  Fabbricieri. 
Favalli  Avvocalo  Alessandro. 
Pietra  Ingegnere  Carlo. 
Calcagni  Sacerdote  Valentino. 
Valerio  G.  C.  Antonio. 
Carlotti  Dott.  Amilcare. 

Pio  Istituto  di  S.  Corona. 
Pessina  Dott.  Pompeo  Medico. 
Obicini  Dott.  Gio.  Battista  Chirurgo. 
Casati  Teresa  Levatrice. 

Chiesa  Parrocchiale 
di  S.  Maria  in  Betlem  nel  Borgo  Ticino. 

Anime  N.  i65o. 
Campari  Bev.m°Sig.  D.  Giuseppe  Propo- 
sto Parroco,  ed  Esamin.  Pro-Sinodale. 
Anelli  D.  Vincenzo  Coadjut.  Titolare. 
Vigoni  D.  Domenico  supplente  al  Coad. 
Beneficiato,  Coadj.  agg.  alla  Curia  Eccl. 

Signori  Fabbricieri. 
Anelli  Sacerdote  Vincenzo. 
Vigoni  Sacerdote  Domenico. 
Anelli  Dott.  Fisico  Antonio. 

Pio  Istituto  di  S.  Corona. 
Orlandi  Dott.  Giuseppe  Medico. 
Anelli  Dott.  Antonio  Chirurgo. 
Casati  Teresa  Levatriee. 
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CHIESE  PARROCCHIALI 
NEL  COMUNE  DE'  CORPI  SANTI. 


Chiesa  Parrocchiale 
di  S.  Pietro  in  Verzolo. 

Ingbini  D.  Gaetano  Arciprete  Parroco. 
Terenzio  D.  Pietro  Coadjut.  <T  Ufficio. 

Oratorio  pubblico  di  S.  Lazaro. 
N.  N.  Cappellano  Festivo.  Vacante. 

Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Lanfranco. 

Perotti  D.  Giuseppe  Rettore  Parroco. 
Perotti  D.  Angelo  Coad.  supplente. 

CHIESE  SUB-URBANE. 

Chiesa  di  S.  Maria  delle  Grazie,  detta 
di  S.  Teresa  presso  il  Campo  Santo. 

Tognola  D.  Giovanni  Rettore  di  S.  Bar- 
tolomeo al  Ponte  Assistente  alla  Chiesa. 

Chiesa  di  S.  Salvatore , 
ed  annesso  Collegio. 

Marcarmi  D.  Giuseppe  Rettore. 
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VICARIATI  FORANEI 
SECONDO  L'  ORDINE  ALFABETICO. 


"V  ICARCATO  Di  BELGIOJOSO. 

Albuzzano.  Parrocchia  di  S.  Maria  Ass. 
Casali  D.  Angelo  Arciprete  Parroco. 
Panzeri  D.  Giuseppe  Capp.  Coad.  prov- 
Barona.  Parrocchia  oV  SS.  Apostoli  Pie- 
tro e  Paolo. 
Ferrari  D.  Prospero  Rettore  Parroco. 
Dtirandi  D.  Pietro  Capell.  alla  Cascina 
de'  Mensi. 

Belgioj oso.  Parrocch.  di  S.  Michele  Are. 

Radaelli  D.  Francesco  Prop.  Parroco. 
Vie.  For. 

Vismara  D.  Levino  Coad. 

Morscio  D.  Giovanni  Cappell.  Coad. 

Tognoli  D.  Luigi  Cappell.  Confessore 
e  Maestro  Elem. 
Copiano.  Parrocchia  di  S.  Croce  e  Con- 
versione di  S.  Paolo. 

Vittadini  D.  Carlo  Arcipr.  Parroco,  ed 
L  Pt.  Isp.  Scoi,  del  Disti  IV.  di  Cort. 

Dell'  Acqua  D.  Mansueto  Capp.  Coad. 
Filighera.  Parrocchia  de'  SS.  Giuseppe 
ed  Ambrogio. 

Mantovani  D.  Felice  Arcipr.  Parroco. 

Salvaneschi  D.  Pietro  Capp.  Coad. 

Taccani  D.  Pietro  Capp.  di  Montesano. 
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Genzone.  Parrocc.  di  S.  Maria  della  Neve. 

Manzi  D.  Pietro  Rettore  Parroco. 

Carrera  D.  Pietro  Capp.  provv. 
Linarolo.  Parrocchia  di  S.  Antonio  Ab. 

Cattaneo  D.  Dionigi  Rettore  Parroco. 

Capetta  D.  Antonio  Capell.  Confess. 
e  Maestro  Element. 
S.  Leonardo.  Parrocchia  di  S.  Leonardo. 

Cazzani  D.  Giuseppe  Arcipr.  Parroco. 

Ronoldi  D.  Anselmo  Coadjut. 
Torre  de''  Negri.  Parr.  di  S.  Antonio  Ab. 
bacante. 

Ferrano  D.  Giovanni  Econ.  Spirit. 
distanno.  Parrocchia  di  S.  Sisto  Papa. 

Brasca  D.  Pietro  Rettore  Parroco. 
Vigalfb.  Parrocchia  di  S.  Germano  Vesc. 

Brugnatelli  D.  Giuseppe  Rett.  Parroco. 

Vicariato  di  Biìvasco. 

Baselica  Bologna.  Parrocchia  di  S.  Am- 
brogio ad  Nemus. 

Garlaschelli  D.  Giuseppe  Arcip.  Parr. 

Drovandi  D.  Francesco  Capp.  sussid. 
in  Casarile  e  Zavanasco. 

Cambieri  D.  Gaetano  Coad.  provv. 
Binasco.  Parrocchia  de'  SS.  Gio.  Battista 
e  Stefano. 

Marabelli  D.  Luigi  Proposto  Parroco 
e  f.  f.  di  Vicario  Foraneo. 

Gai  D.  Giuseppe  Cappell.  Coadjut.  e 
Maestro  Eleni, 
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Papidgo.  Parrocchia  de'  SS.  Àpost.  Gia- 
como e  Filippo. 
Gualchi  D.  Giuseppe  Rettore  Parroco. 
Rognano.  Parrocchia  de'  SS.  Giacomo  e 
Cristoforo. 
Mascherpa  D.  Luigi  Rettore  Parroco. 
Sartirana  D.  Giov.  Capp.  in  Soncino. 
Villarasco.  Parrocchia  de'  SS.  Giacomo 
Cristoforo. 
Tabarini  D.  Giulio  Rettore  Parroco. 
Novaria  D.  Giovanni  Cappell.  in  For- 
cherà. 

Vicariato  di  Carpignago. 

Carplgnago.  Parrocchia  di  S.  Gio.  Ratt. 
Rordoni  D.  Antonio  Rettore  Parroco 
f.  £  di  Vicario  Foraneo. 

Casatico.  Parrocchia  di  S.  Andrea. 
Ronomi  D.  Carlo  Gius.  Rett.  Parroco. 

Giovenzano.  Parrocchia  de'  SS.  Gervaso 
e  Protaso. 
Rrugnatelli  D.  Carlo  Rettore  Parroco. 
Roselli  D.  Giuseppe  Cappellano. 

Giussago.  Parrocchia  della  Natività  di 
Maria  Vergine. 
Fiocchi  D.  Antonio  Parroco. 
Moiraghi  D,  Giuseppe  Coadjut. 

S.  Perone.  Parrocchia  di  S.  Rrizio. 
Necchi  D.  Antonio  Rettore  Parroco, 
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Torre  del  Mangano.  Parrocchia  di  S.  Mi- 
chele Arcangelo. 
Sacchi  D.  Camillo  Rettore  Parroco. 

Tornano.  Parrocchia   di  S.  Apolinare  , 
vacante. 

Sacchi  D.  Carlo  Economo  Spirit. 
Massaroni  D.  Giovanni  Cappellano. 

Turago  Bordone.  Parrocc.  di  S.  Giorgio. 
Conti  D.  Luigi  Rettore  Parroco. 

Santuario  Insigne  della  Certosa. 
P.  P.  Certosini, 

Vicariato  di  Landriano. 

Bascapè.  Parrocchia  di  S.  Michele  Are. 
Cerutti  D.  Luigi  Arciprete  Parroco. 
Gallina  D.  Luigi  Coadjut. 
Ambrosioni  D.  Ippolito  suppl.  al  Bene- 
ficiato di  S.  Giuseppe  in  Trognano. 

Cerro.   Parrocchia  de'  SS.  Giacomo  e 
Cristoforo. 
Rinaldi  D.  Antonio  Rettore  Parroco. 
Belavigna  D.  Domenico  Cappellano. 
Gualdrasco.  Parrocchia  di  S.  Ambrogio 
ad  Nemus ,  vacante. 
Pellegrini  D.  Giuseppe  Econ.  Spirit. 
Landriano.  Parrocchia  di  S.  VitÉbre. 
Larderà  D.  Domenico  Proposto  Par- 
roco., Vicario  Foraneo. 
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Lunghi  D.  Giovanni  Coadjut.  Titol. 
Biancardi  D.  Pietro  Coadjut.  Titolare. 
Barbieri  D.  Carlo  Capp.  Confess.  supp. 

al  Beneficiato  di  S.  M.  del  Carmine. 
Mandrino.  Parrocchia  di  S.  Siro. 

Parona  D.  Domenico  Rettore  Parroco. 
Pairana.  Parrocchia  della  Purificazione 

di  Maria  Vergine. 
De'  Conti  Rovescala  D.  Adamo  Rett. 

Parroco  ,  I.  R.  Ispett.  delle  Scuole 

Element.  del  Dist.  VII. 
Locatelli  D.  Carlo  Coadjut. 
Vidìgulfo.  Parrocch.  della  Nativ.  di  Maria 

Verg.*,  e  Orat.  di  s.  Biagio.  Vacante. 
Griffini  D.  Antonio  Economo  Spirito 
Tronconi  D.  Francesco  Capp.  in  Vai- 

rano  per  V  Oratorio  di  s.  Carlo. 
Stroppa  D.  Angelo  Capp.  in  Cavagnera 

per  T  Orat.  di  Maria  Verg.  Assunta. 

Vicariato  di  Marzano* 

Calignano.  Parrocchia  di  S.  Giorgio. 

Marozzi  D.  Antonio  Rettore  Parroco. 
Marzano.  Parrocchia  di  S.  Michele  Are. 

Pizzocaro  D.  Stefano  Proposto  Parro- 
co e  Vicario  Foraneo. 
Roncavo.  Parrocchia  di  S.  Michele  Are. 

Golgi  D.  Francesco  Arciprete  Parroco. 
Albani  D*  Francesco  Cappellano  sussid. 
Spirago.  Parrocch.  della  B.  Verg.  Assunta, 

Majni  D  Giovanni  Arcipr,  Parroco, 
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Torre  d'1  Arese.   Parrocchia  di  S.  Mar- 
tino Vesc. 
Oaiboni  D.   Natale  Vittorio  Dott.  di 
Filosofia  e  membro  della  Facci tà  Fi- 
losofica dell'I.  R.  Università  di  Pa- 
via. Rettore  Parroco. 
Ribrocchi  D.  Giuseppe  Cappellano. 
Fidente.  Parrocchia  di  S.  Martino  Vesc. 
Feraboschi  D.  Luigi  Rettore  Parroco. 

Vicariato  di  Mirabello. 

Borgarello.  Parrocchia  di  S.  Martino  V. 
Rellinzona  D.  Camillo  Rettore  Parroco. 

Bornasco.  Parrocchia  della  Beata  Verg. 
Assunta.,  vacante. 
Martini  D.  Giovanni  Economo  Spirit. 

Cascine  Calderari.  Parrocchia  di  S.  Rocco. 
Perotti  D.  Giovanni  Rettore  Parroco. 
Negri  D.  Giovanni  Cappell.  Coad.  e 
Maestro  della  Scuola  Elementare. 

Guinzano.  Parrocchia  di  S.  Pelagia. 
Sacchi  D.  Giovanni  Battista  Rettore 
Parroco. 

Mirabello.  Parrocchia  della  B.  V.  Ass. 

Ragni  D.  Siro  Arcip.  Parroco ,  e  Vie. 
Foraneo. 

Barbieri  D.  Domenico  Coadjut. 
S,  Genesio.  Parrocchia  di  S.  Genesio. 

Pizzocaro  D.  Giovanni  Arcip,  Parroco. 
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Fillaregio  Parrocchia  di  S.  Gio,  Battista» 
Bosatra  D.  Francesco  Rettore  Parroco. 

Zeccane.  Parrocchia  di  S.  Rocco. 
Tavazza  D.  Carlo  Rettore  Parroco. 

Vicariato  di  Pieve  Porto  Morose. 

Monticelli.  Parrocchia  di  S.  Croce. 
Colombi  D.  Ludovico  Prop.  Parroco. 
Mazza  D.  Giovanni  Cappell.  Confess. 

Pieve  Porto  Morone.  Parrocchia  di  San 
Vittore. 

Boselli  D.  Carlo  Arciprete  Parroco.,  ed 
I.  R.  Subeconomo  nel  Dist.  IV.  di 
Corteoloua. 

Maestri  D.  Pietro  Coadjut. 

Meriggi  D.  Paolo  Coadjut.  ai  Casoni. 

Dell'  Acqua  D.  Antonio  Cappell. 

Terrarossa  D.  Angelo  Cappell.  Conf. 

S.  Zenone.  Parrocchia  di  S.  Bartolomeo 
Apostolo. 

Magani  D.  Giovanni  Arcipr.  Parroco, 
Galanti  D.  Francesco  Coadjut. 
Tacchinardi  D.  Andrea  Capp.  in  Spessa. 
Trespioli  D.  Emanuele  Cappelfano  alla 
Cascina  Speziana. 

Zerbo.  Parrocchia  di  S.  Pietro  Apost. 
Balossi  D.  Pietro  Rettore  Parroco, 
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Vicariato  di  BahT  *  Alessio. 

Ceranova.  Parr.  de'  SS.  Vito  e  Modesto. 
Bonomi  D.  Giuseppe  Rettore  Parroco 

e  Vicario  Foraneo. 
Aguzzi  D.  Andrea  Cappeli.  Confess.  e 
Maestro  Element. 
Fossarmato.  Parrocchia  di  S.  Giorgio. 
Bazzini  D.  Felice  Rettore  Parroco. 
Gallotti  D.  Paolo  Capp.  e  Maest.  Elem. 
Lardirago.  Parrocchia  del  SS.  Corpo  di 
G.  C.  e  S.  Zenone. 
Lovati  D.  Giovanni  Rettore  Parroco, 
lnzaghi  D.  Pietro  Cappeli.  Coadjut. 
Prado.  Decollaz.  di  S.  Giovanni  Battista. 

Bojoli  D.  Ferdinando  Parroco. 
San?  Alessio.  Parrocchia  di  Sant'Alessio. 
Morelli  D.  Francesco  Rett.  Parroco  ed 
I.  R.  Subec.  del  Distr.  di  Belgiojoso. 
Sterzago  con  Carpionano.  Parrocch.  della 
Natività  di  Maria  Vergine. 
Morandotti  D.  Alessandro  Rett.  Parr. 
Mazzolini  D.  Luigi  Cappeli.  sussid. 

Vicariato  di  Trivolzio. 

Battuda.  Parrocchia  della  Nativ.  di  Ma- 
ria Vergine. 
Cerutti  D.  Stefano  Rett.  Parroco  ed 
I.  R.  Ispettore  Scolastico  del  Distr, 
IL  di  Bereguardo. 
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lìereguardo.  Parrocch.  di  S.  Antonio  Ab. 
Rovida  D.  Giuseppe  Rettore  Parroco 
ed  I.  R.  Subec.  del  Distr.  di  Bere- 
guardo. 

Chiesa  D.  Giuseppe  Coadjut.  e  Mae- 
stro element. 
Goldoni  D.  Paolo  Cappell. 

Marcignago.  Parrocchia  di  Sani'  Agaia. 
Rrega  D.  Luigi  Rettore  Parroco. 
Rognoni  D.  Angelo  Cappell.  e  Maestro 
delle  Scuole  Element. 

Torre  d?  Isola.  Parrocchia  di   S.  Maria 
della  Neve. 
Polli  D.  Francesco  Rettore  Parroco. 

Trwolzio.  Parrocchia  de'  SS.  Cornelio  e 
Cipriano. 

Morosini  D.  Antonio  Arcipr.  Parroco. 
Muggetti  D.  Gaspare  Coad.  provvisor. 
Sacchi  D.  Giuseppe  Capp,  in  S,  Varese. 

Trovo.  Parrocchia  di  S.  Biagio. 
DalPEra  D.  Giuseppe  Rett.  Parroco. 

Vellezzo.  Parrocchia  de'  SS.  Bartolomeo 
e  Nicola. 

Campagnoli  D,  Carlo  Rettore  Parroco. 

Zelata.  Parrocchia  de'  SS.  Maria  e  Giu- 
seppe. 

Valdata  D.  Francesco  Rettore  Parroco. 
DelP  Era  D.  Antonio  Cappellano  e  Mae- 
stro Elem. 
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Vicariato  di  Viu. antkjwo. 

Corleolona.  Parrocchia  di  S.  Stefano. 

Brugnalelli  D.  Carlo  Proposto  Parroco. 

Boni  D.  Pietro  Coadjut.  provvisorio. 

Garlaschelli  D.  Andrea  Capp.  Benelic. 
Grerenzago.  Parrocch.  di  S.  Pudenziana. 

Cibò  D.  Bartolommeo  Rettore  Parroco. 

Grassi  D.  Francesco  Cappell.  e  Mae- 
stro Elementare. 
Inverno.  Parrocchia  di  S.  Gio.  Battista. 

Vercellati  D.  Giovanni  Rett.  Parroco. 

Bazzini  D.  Antonio  Cappell.  Confess. 
e  Maestro  Elem. 
Magherno.  Parrocchia  di  S.  Zenone, 

Pezzali  D.  Paolo  Rettore  Parroco. 

Andolfi  D.  Angelo  Coadjut. 
Monte-Bolognola.  Parrocchia  di  S.  Sil- 
vestro. 

Cambieri  D.  Luigi  Rettore  Parroco. 
Monteleone*  Parrocchia  di  S.  Maria  della 
We\e. 

Bonomi  D.  Giovanni  Rettore  Parroco. 
Fillanterio.  Parrocchia  di  S.  Giorgio. 
Conti  D.  Giovanni   Arcipr.  Parroco  , 

e  Vicario  Foraneo. 
Spinetti  D.  Pietro  Coadjutore. 
Zanolli  D.  Pietro  Cappell.  Confessore 
e  Maestro  Element. 
Fillanterio.  Parrocch.  di  S.  Maria  Ass. 
Morelli  D.  Pietro  Rettore  Parroco. 
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VESCOVI  DELLE  DIOCESI 
NELLE  PROVINCIE  LOMBARDE 


DIOCESI  Dì  MILANO. 

Questa   Diocesi  conta  Parrocchie  7 14*  nello 
Stato  sopra  una  Popolazione  di  466877. 
anime.  Si  stende  inoltre  nel  C antone  Svizze- 
ro del  Ticino  sopra  Parrocchie  5 a. 
Sede  Vacante. 

DIOCESI  DI  PAVIA . 

Questa  Diocesi  e  composta  di  Parrocch.  80  so- 
pra una  Popolaz.  di  87,166  anime.  Vacante., 

DIOCESI  DI  MANTOVA. 

Questa  Diocesi  comprende    i55.  Parrocchie 
sopra  una  popolazione  di  anime  179191* 

Monsig.  Giovanni  Corti  Vescovo  nominat. 
Monsig.  Jacopo  Bignotti    V.  G.  C. 

DIOCESI  DI  BRESCIA. 

Questa  Diocesi  si  compone  di  Parrocchie  376. 

sopra  una.  popolazione  di  S^i  Sazj..  anime. 
Monsig.  Carlo  Domenico  Ferrari,  Vescovo, 
Monsig.  Lorenzo  Padovani,   Vicario  Gerier. 

DIOCESI  DI  CREMONA. 

Questa  Diocesi  compi ende  Parrocchie  aai. 
sopra  una  popolazione  di  anime  a 50,000. 

Monsig.  Bartolomeo  Romili  Vescovo. 
M.r  Giuseppe  Celli  Vicario  Generale, 
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DIOCESI  DI  BERGAMO. 

Questa  Diocesi  e  composta  di  Parrocchie 
335.  sopra  una  popolazione  di  anime 
2.40980. 

Monsig.  Carlo  Morlacchi  ?  Vescovo. 

M.r  Antonio  Manzoni  Provicario  vescovile. 

DIOCESI  DI  COMO. 

Questa  Diocesi  comprende  3*2.6 .  Parrocchie 
nello  Stato  sopra  una  popolazione  di  ani- 
me i836ia.?  e  si  estende  inoltre  a  Par- 
rocchie 18 3.  7iel  Cantone  Svizzero  del 
Ticino . 

Monsignor  Carlo  Romano  3  Vescovo. 
Il  sig.  Canon.  Ottavio  Calcaterra  5  Teologo^ 
Delegato  Vescovile. 

DIOCESI  DI  LODI. 

Questa  Diocesi  comprende  io5.  Panocchie 
sopra  una  popolazione  di  anime  1542.46. 

Monsig.  Benaglia  Conte  Gaetano  ,  Vescovo. 
Mons.r  Luigi  Anelli  Provicario  Generale. 

DIOCESI  DI  CREMA. 

Questa  Diocesi  è  composta  di  Parrocchie 
5 a.  sopra  una  popolazione  di  anime 
43i3i. 

Monsig.  Giuseppe  Sanguettola  ?  Vescovo. 
M.r  Giuseppe  Tensini  Arciprete  della  Cat- 
tedrale ?  Vicario  Generale. 


SAN  LAZARO. 


A  chi  discende  1'  altura  di  S.  Pietro  in 
Verzolo  per  la  strada  che  mena  a  Belgio- 
joso  dopo  breve  tratto  si  presenta  poco  di- 
scosto dal  cammino  a  destra  entro  un  re- 
cinto una  chiesetta  antica,  che  ha  il  nome 
di  S.  Lazaro.  Ora  qual  n'  è  Y  origine  e  la 
fortuna  ?  L'  origine  sale  agli  anni  mille  e 
cento  cinquantasette  ,  quando  un  Gislan- 
zone  Salimbeni  e  Siro  e  Malestreva  figli 
suoi  fabbricarono  a  salute  dell'  anima  loro 
e  dotaron  di  beni  posti  nel  luogo  stesso 
un  ospitale  ad  accoglier  poveri  infermi,  ed 
eressero  la  chiesa  che  si  è  detta  (4).  Ella 
ha  lo  stile  dell'età  sua,  com'era  necessario: 
tutt'  a  mattoni,  coronata  in  alto  di  fronte, 
e  all'intorno  di  quelle  picciole  gallerie  cie- 
che di  che  veggiam  ornata  la  facciata  di 
S.  Michele  e  di  S.  Pietro  in  ciel  d'  oro,  e 
San  Lanfranco  e  si  veggon  in  somiglianti 
edificj  :  è  una  sola  navata  finita  dall'  abside. 

Dapprincipio  la  casa  Salimbeni  si  teneva 
il  diritto  di  proteggere,  difendere,  governare 
T  istituto  e  scegliere  fra  i  membri  della 
casa  chi  doveva  esserne  il  rettore,  il  quale 
sotto  vincolo  di  giuramento  dovea  promet- 


tere  di  governare,  amministrar  bene  e  con 
sollecitudine  e  diligenza  il  tutto  a  utilità 
e  comodo  e  profitto  degl'  infermi  e  della 
chiesa  e  della  casa  loro  senza  inganno  al- 
cuno e  frode  (2).  Però  quantunque  que'  pri- 
mi avesser  voluto  e  prescritto  che  così  stesse 
in  perpetuo,  come  avean  divisato,  si  trova 
appresso  essere  divenuta  la  istituzione  una 
commenda  dell'  ordine  di  San  Lazaro  prima, 
poi  di  S.  Maurizio  e  Lazaro  (3),  allorché  verso 
il  declinare  del  secolo  decimo  sesto  Emanuele 
Filiberto  duca  di  Savoja  v'  introdusse  una 
riforma  il  qual  titolo,  dura  tuttavia.  La 
casa  Salimbeni  si  spense  nel  -1668  moren- 
do il  Conte  Giuseppe ,  e  passò  quindi  la 
commenda  in  successione  a  diversi ,  e  di 
presente  è  posseduta  da  un  Signor  milanese. 

Ora  T  ospitale  durò  in  qualche  modo 
sino  alla  memoria  dei  nostri  padri,  alcun 
de'  quali  ebbe  a  vedere  gli  ultimi  infermi , 
la  chiesa  però  continuava  ad  essere  uffi- 
ziata ,  nella  quale  a  comodo  de'  vicini  abi- 
tatori, celebravasi  la  messa  in  ogni  dì  fe- 
stivo. E  già  anticamente  stat'  era  parroc- 
chia sostenuta  da  frati  che  abitavan  1'  ospi- 
tale medesimo  (4).  Ma  secondo  avviene  delle 
cose  umane ,  adesso  non  che  più  non  si 
faccia  parola  d9  ospitale,  cessò  pure  ogni  uf- 


iìziatura  cosicché  la  chiesa  e  luogo  deserto; 
si  vede  però  alla  parete  dell'  abside  una 
tavola  dipinta  di  scuola  lombarda  del  tempo 
forse  di  Lionardo,  già  in  buona  parte  guasta 
e  che  perirà  interamente  se  nissuno  si 
prende  cura  di  sottrarla  alla  rovina ,  ed 
era  certamente  tenuta  in  qualche  conto 
perchè  la  si  vede  ancora  provveduta  ester- 
namente d'  imposte  che  la  guardassero  dalla 
polvere.  La  tavola  è  divisa  in  tre  compar- 
timenti, un  Vescovo  da  una  parte,  un  guer- 
rier  crociato  dall'  altra,  e  son  di  tempo  po- 
steriore, nel  mezzo  la  Vergine  seduta  in 
trono  ,  e  il  bambino  in  grembo  a  lei,  e 
ginocchione  di  fianco  divotamente  un  prete, 
sulla  cui  spalla  posa  la  Vergine  la  mano 
sinistra,  il  quale  sarà  verisimilmente  un 
de'  Salimbcni  e  par  ritratto  al  naturale. 

La  famiglia  Salimbene  fu  già  una  delle 
più  chiare  della  nostra  città,  e  fin  dai  prin- 
cipi del  secol  undecimo  (5)  si  trova  no- 
minato un  Siro  Salimbene  console ,  e  più 
volte  troviam  de'  Salimbeni  nel  novero  dei 
Consoli  al  tempo  repubblicano.  La  pietà 
cristiana ,  la  quale  a  ques  secoli  duri  era 
forse  la  sola  motrice  al  bene,  avea  provve- 
duto il  nostro  paese  d'un  comodò  non  lieve, 
e  quel!'  ospedale  era  certamente  un  notabile 


beneficio  a'  poverelli  9  siccome  molte  altre 
case  ospitali  erano  un  felice  ricovero  agli 
sfortunati,  cosicché  se  ne  rammentano  da 
sedici ,  fra  cui  alcuna  ben  doviziosa  3  sicco- 
me fu  quella  detta  di  Santa  Maria  in  Bet- 
lem.  Ma  la  tristizia  de'  tempi  e  più  spesso 
quella  degli  uomini  le  mandava  pressoché 
tutte  a  mal  fine,  quando  una  voce  potente 
suscitò  ne'  cuori  quella  pietà  stessa  che 
avevano  operato  il  primo  bene,  e  sorse  alla 
metà  del  secolo  decimo  quinto  il  grande 
ospedale  di  s.  Matteo  che  la  luce  della  mo- 
derna età  non  lascierà  perire. 


NOTE. 

(1)  Il  sig.  Robolini  nel  Tom.  111.  alla  p.  284 
reca  la  carta  di  fondazione. 

(2)  Sub  vinculo  j tiramenti  promittunt  infra- 
scriptis  infirmos  et  Ecclesiam  et  caxam  eorum 
et  bona  sua  bene  solicite  et  diligenter  regere 
et  gubernare  et  administrare  ad  utilitatem,  co- 
rno dum  ,  et  proficuam  suprascriptorum  infirmo- 
rum  ac  Ecclesiae  et  caxae  eorum  absque  ullo  do- 
lo et  fraude. 

(3)  Romualdo  part.  III.  pag.  42. 
(4*)  Romualdo  id. 

(5)  An.  4110-41.  Ved.  Robol.  T.  III.  p.  418. 


